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cxx. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 23 MAGGIO 1901 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE VILLA. 

I N D I C E . 
C o m u n i c a z i o n i della Presidenza. . . . Pag. 4 2 2 0 
D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) 4 2 3 2 

Bilancio poste e telegrafi: 
AGUGLIA (relatore) 4 2 3 2 - 5 4 
ARCONATI 4 2 5 8 
B O R S A R E L L I . : . . 4 2 5 3 
CABRINI 4 2 6 3 
CAVAGNARI . . . . . . . . . 4 2 6 6 
C E R R I 4 2 6 3 
CIRMENI 4 2 5 5 - 5 7 
COTTAFAYI 4 2 É 2 
CHIMIENTI - 4 2 6 7 
D E L BALZO C 4 2 5 9 
F A B R I 4 2 6 5 
F E R R A R I S MAGGIORINO 4 2 4 9 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO ' 4 2 6 4 
GALIMBERTI ( M I N I S T R O ) 4 2 3 7 

4 2 5 6 - 5 7 - 6 2 - 6 4 - 6 5 - 6 6 - 6 7 
GIULIANÌ 4 2 5 5 
GUICCIARDINI (PRESIDENTE DELLA GIUNTA GENERALE 

DEL BILANCIO) 4 2 5 7 
LUCCHINI L 4 2 6 2 
M E L 4 2 6 1 
MORANDO G 4 2 5 5 
NUVOLONI 4 2 5 6 - 5 7 
P A L A 4 2 6 1 
RICCIO 4 2 5 5 - 5 7 
R O S E L L I 4 2 6 5 
SOCCI 4 2 5 6 - 5 7 

I N T E R R O G A Z I O N I : 

COMUNICAZIONI CORI LA SICILIA : 
CAMAGNA 4 2 2 0 
NICCOLINI (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 4 2 2 0 

RIPARTIZIONE DEI D E M A N I : 
A B I G N E N T E 4 2 2 3 
BACCELLI A . (SOTTO SEGRETARIO DI STATQ). . . . 4 2 2 2 
CICCOTTI 4 2 2 3 

V I N I ALCOOLIZZATI : 
AGUGLIA 4 2 2 4 
BACCELLI A . (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . 4 2 2 4 
G R A S S I - V O C E S 4 2 2 5 
M A Z Z I O I T I (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . 4 2 2 4 - 2 5 361 

D U O M O DI SALERNO: 
A B I G N E N T E PAG. 4 2 2 6 
C O R T E S E (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 4 2 2 6 

L I N E A SALERNO-SANSEVERINO : 
ABIGNENTE 4 2 2 6 
NICCOLINI (sotto-segretario di Stato) . . . 4 2 2 6 - 2 7 

Prefet tura di Verona: 
MINISCALCHI . . . 4 2 2 8 
RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . 4 2 2 7 - 2 9 

O s s e r v a z i o n i e proposte : 

Lavori parlamentari : 
COTTAFAVI 4 2 6 9 
BACCELLI A . (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . 4 2 6 9 
P R E S I D E N T E 4 2 6 9 

P R O P O S T A DI LEGGE (SVOLGIMENTO ) 4 2 3 0 
COLLEGIO-CONVITTO PER GLI ORFANI DEI SANITARI ITA-

LIANI IN P E R U G I A : 
BACCELLI G 4 2 3 Q 
G I O L I T T I ( M I N I S T R O ) 4 2 3 0 

R E L A Z I O N I (P R E S E N T A Z I O N E ) : 
D O M A N D A DI PROCEDERE CONTRO IL DEPUTATO T O -

DESCHINI ( M E L ) 4 2 4 9 
V o t a z i o n e segreta : 

Eccedenze d'impegni e maggiori assegnazioni. 4267 

La seduta comincia alle 14.5. 
Pavia, segretario, legge il processo verbale 

della seduta pomeridiana precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Merci, di 
giorni 3; Bianchini, di 15; De Asarta ? di 10; 
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Rubin i , di 7; Torniell i , di 5; Fa r ine t F r a n -
cesco, di 20. Per ufficio pubblico, gl i onore-
voli : Bettolo, di giorni 5 ; Landucci , di 7. 

{Sono conceduti). 

Ringraziamenti. 
Presidente, Dal figlio del compianto ex de-

puta to Luzzani mi è pervenuta la seguente 
le t tera : 

« Le dimostrazioni di cordoglio di code-
sta Rappresen tanza Nazionale per ìa morte 
del mio di let to geni tore furono di conforto 
e di orgoglio a me ed ai miei congiunt i . 

« Nell 'espri inerle sensi di viviss ima rico-
noscenza, i l lustr iss imo signor presidente, Le 
porgo par t icolar i espressioni di devozione e 
di affetto. 

« Con profondo ossequio 
« A n t o n i o L u z z a n i . » 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

t e r rogaz ion i . 
La pr ima interrogazione è dell 'onorevole 

Vigna al ministro della guerra « per sapere 
se approvi la condotta del colonnello co-
mandante il 76° fan ter ia di stanza in Alba, 
il quale nel giorno 18 corrente apri le li-
cenziò immedia tamente l ' appal ta t r iee del ser-
vizio di calzoleria e sette suoi operai sol-
tan to perchè alcuni di quest i assistet tero ad 
una pubbl ica conferenza socialista senza 
neppure r i spe t ta re gli obbl ighi por ta t i da un 
contrat to regolarmente s t ipulato. » 

Ma l 'onorevole Vigna non 1 essendo pre-
sente, questa sua interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Viene quindi la interrogazione dell 'ono-
revole Pozzato al minis t ro del l ' interno « per 
sapere se creda corretto e regolare che i 
p refe t t i abbiano a l imi tare gli ordini di vi-
sita delle farmacie ai casi s t ré t tamente ne-
cessari, mentre l 'articolo 38 della legge sulla 
sani tà pubbl ica prescrive che nel corso di 
ogni biennio tu t t e le farmacie debbano essere 
ispezionate. » 

Nemmeno l 'onorevole Pozzato è presente; 
perciò anche la sua interrogazione s ' intende 
r i t i ra ta . 

E quindi la vol ta del l ' interrogazione del-
l 'onorevole Camagna al ministro dei lavori 

| pubbl ic i « per sapere se e quando provvederà 
j alle opportune modificazioni di orario ed alle 
j opere dura ture per la p iù sicura comuni' 
I cazione t ra la Sicil ia e il continente e per 
! la più breve comunicazione di Napoli col 

capoluogo e col versante jonico della pro-
vincia di Reggio Calabria. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Come l 'onorevole Camagna sarà in-
formato, il giorno 18 del mese corrente fu 
tenuta al Ministero dei lavori pubbl ic i una 
r iunione nella quale venne discussa tu t t a la 
questione degli orari dei quali egli si inte-
ressa. Posso assicurare l 'onorevole Camagna 
che per il servizio f ra la Sicilia ed il conti-
nente e per gl i orari f r a Napoli ed il ver-
sante jonico della provincia di Reggio si 
cercò di conciliare i diversi interessi e mi-
gliorare a lquanto gli orari in parola. F u 
in fa t t i deciso in quella r iunione di evi tare 
la lunga fermata che fino ad oggi ha fa t to 
a Catania il diret to da Palermo ; per l 'orario 
estivo è stato perciò deciso che quella sosta 
non avvenga più. 

F u poi s tabi l i to per lai prossima stagione 
invernale , che il treno ant ic ipi la par tenza 
da 30 a 50 minut i e che l 'arr ivo a Roma 
abbia luogo alle ore 13. Per ot tenere questo 
migl ioramento di orario è stato anche deciso 
che il t reno delle Calabrie si renda indi-
pendente da quello di Napoli , e sarà per tan to 
is t i tui to all 'uopo un nuovo diret to f ra Napoli 
e Roma. Con ques t i mig l iorament i si r i t iene 
che gli inconvenient i l amenta t i dall 'onore-
revole Camagna pot ranno essere el iminati . 

Io non potrei aggiungere altro, r iservan-
domi, di raccomandare che sieno presi a l t r i 
ul ter ior i provvediment i qualora l 'esperienza 
ne dimostri la necessità che valgano mag-
giormente ad assicurare l 'onorevole inter-
rogante e gli interessat i perchè il servizio 
cont inui sempre a migl iorare . 

Presidente. L'onorevole Camagna ha facoltà 
di par lare . 

Camagna. Io sono stato presente alla r iu-
nione della quale ha fa t to cenno l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubbl ic i 
ed ho anche inteso g ius tamente osservare che 
quei migl iorament i erano apparent i , perchè 
è esatto quanto dice l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, cioè che il t reno diret to arr i -

[ verebhe a Roma alle 1-3 anziché alle 14, ma 
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è del pari esatto ohe questo treno diretto 1 

giungerebbe un'ora pr ima per la sola ragione 
che esso part irebbe un'ora prima da Reggio; 
quindi un miglioramento vero e sostanziale 
non c'è, perchè il viaggiatore percorre lo 
stesso spazio nello stesso tempo; soltanto che, 
anticipandosi la partenza, si anticipa l 'arrivo. 

La mia interrogazione, onorevole Nicco-
lini, tèndeva ad ottenere dal Ministero dei 
lavori pubblici assicurazione che si sarebbe 
ridotto il percorso, migliorandosi la velocità 
dei trèni dirètti (velocità, chè può benissimo 
migliorarsi, malgrado che la Società delle 
ferrovie méditerranèe s' impunti e non in-
tenda fare nessuna abbreviazione di percorso) 
e migliorandola anche in ciò che è evidente 
che si può far subito, solo che il Ministero 
lo voglia. 

Adesso il ferry-boat f ra Messina e Reggio 
impiega 45 minuti; e si t ra t ta d'un ferry-boat 
che dovrebbe filare 17 chilometri l'ora... 

Niccoli ni, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dovrebbe ! 

Gamagna. Dovrebbe; ma perchè non si ob-
bliga la Società a servirsi di ferry-boat.? della 
velocità necessaria, secondo il contratto? Se 
s ' impiegano 45 minut i per otto chilometri, 
è perchè il Ministero dei lavori pubblici non 
obbliga la Società ad usare dei ferry-boats, 
con i quali si possa andare da Reggio a Mes-
sina in 25 o 30 minuti . 

I l sotto-segretario di Stato ricorderà che 
quando il servizio non era affidato alla Si-
cilia, col sistema del ferry-boat, ed era affi-
dato alla ditta Florio, oggi Navigazione Ge-
nerale I tal iana, il percorso tra Reggio e Mes-
sina si faceva in 25 o 30 minuti. 

Voci. No! No! 
Gamagna. Sì, in 25 o 30 minut i! e del 

resto, otto chilometri un buon vapore deve 
poterli percorrere in 20 o 25 minuti. 

Nella riunione accennata dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato fu emesso anche il 
voto che il treno part isse da Reggio succur- | 
sale invece che da Reggio centrale. Si gua-
dagnerebbero così almeno 20 minuti. 

Tale voto fu formulato al Ministero dalla 
Commissionè reggina che fu in questi giorni 
ricevuta dal ministro Giusso ed esso risponde 
ai più urgenti bisogni perchè si guadagnereb-
bero 12 minuti di fermata alla stazione cen-
trale, quattro minuti dulia stazione Reggio 
succursale alla stazione Reggio centrale, e tré 
minuti pel ritorno. Ne occorre spesa perchè il 

binario esiste alla succursale. Si t ra t ta sola-
mente di metterlo in esercizio. 

I l Ministero dei lavori pubblici, poi, può 
a ciò provvedere facendo diminuire il tempo 
della manovra che ora si fa al porto a 24 
minuti, poiché sono in corso dei lavori di 
recente appal tat i pel prolungamento di al-
cuni binari. 

Questo tempo s'impiega ora perchè la ma-
novra stessa è fat ia dalle due Società con 
le rispett ive macchine, mentre dovrebbe es-
sere una sola la Società a fare quella ma-
novra — e perchè i binari sono insufficienti. 
Tai i però resteranno anche quando saranno 
completati giusta l 'appalto, perchè per dive-
nire sufficienti devono essere prolungati fino 
al torrente — altr imenti ì ' insufficienza dei 
binarii r i tarderà sempre le manovre. 

La distanza poi tra Villa San Giovanni 
e Reggio per ferrovia è di soli 13 chilometri 
che un diretto deve e può percorrere in 12 o 
13 minuti — perchè se ne impiegano 20? 
non vi è alcuna ragione — e il Ministero 
deve provvedere a r idurre al minimum il 
tempo di tale percorso. 

I l Ministero poi dovrebbe aver cura di 
fare stabilire la terza corsa tra Reggio e Mes-
sina che riallaccerebbe veramente ed emi-
nentemente la Sicilia al continente rendendo 
veramente assicurato e pronto il servizio delle 
s ' ret to — e questa terza corsa è prevista dal 
contratto (articolo 4) con la Sicuìa. 

I l Ministero dei lavori pubblici poi dovrà, 
anche nell ' interesse di tut te quelle popola-
zioni, specie del versante jonico, mettere in 
comunicazione col ferry-boat il treno di quel 
versante. 

Attualmente quel versante non ha un treno 
diretto: si dovrebbe sopprimere la fermata a 
Catanzaro, rendere diretto l 'at tuale accele-
rato e metterlo in comunicazione diretta col 
ferry-boat. 

Quanto alla velocità nel percorso t ra Reg-
I gio e Napoli, il Ministero deve evitare che 

i treni abbiano maggior numero di vagoni 
di quello che è prescritto. 

Attualmente i r ifardi avvengono spesso 
e la velocità diminuisce, perchè il treno 
quando arriva a Paola e a Sant 'Eufemia ag-
giunge (oltre il vagone che da Cosenza-Catan-
zaro va a Napoli) anche altri vagoni e il peso 
allora supera quello che può una macchina 
realmente portare. 

Tale inconveniente deve cessare. Se aves-
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simo più t reni diret t i , allora ad uno di essi 
potrebbe aggiungers i un carico maggiore e 
all 'al tro no. Ma siccome uno solo è il t reno 
diretto t ra Reggio e Napoli, col carico mag-
giore lo si r iduce in real tà indiret to; la co-
municazione non sarà mai la più celere pos-
sibile. 

I l Ministero deve, ad ogni costo, provve-
dere, usando la maggiore energia nel far ri-
spettare la legge e le Convenzioni (finché vi 
saranno) nell ' interesse del servizio interna-
zionale. 

Presidente. S' intendono r i t i ra te per l 'assenza 
degli interroganti , le interrogazioni degli 
onorevoli: 

Libertini Gesualdo, al ministro dei lavori pub-
blici, « sui r i tardi oramai abituali e quasi quoti-
diani dell 'ul t imo treno diretto Reggio-Napoli.» 

Rondani e Bissolaii, al ministro d'agricol-
tura , industr ia e commercio, « per sapere se 
non creda venuto il momento di pensare ad 
una congrua indenni tà per coloro che dalla 
esecuzione della legge sani tar ia si trovano 
espropriat i del loro bestiame colpito da af ta 
epizootica. » 

Rondani e Bissolati, al ministro dell ' interno 
« sul l ' i l legale divieto di una pubbl ica riu-
nione, opposto il giorno 6 apri le dal prefet to 
di Massa Carrara dopo che erano state adem-
pite, da parte dei promotori, tu t te le forma-
l i tà prescri t te dalia vigente legge di pub-
blica sicurezza. » 

Majorana, al ministro dei lavori pubblici , 
« intorno alla parificazione degli impiegat i 
de l l 'Amminis t raz ione centrale e della lo-
cale, per ciò che si r iferisce alle r iduzioni 
ferroviarie. » 

Massimini, al ministro d 'agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se e qual i 
provvediment i intenda prendere o proporre 
perchè le migrazioni del best iame ovino ces-
sino di essere il veicolo continuo di gravi 
malat t ie infet t ive, e causa di a l t r i r i levant i 
danni al l 'agricoltura. » 

Libertini Pasquale, al ministro d 'agricol-
tura , industr ia e commercio, « sull ' ingiusti-
ficato ri tardo, frapposto nel comune di Melilli 
al la concessione del feudo demaniale Mezzo-
montagna, del quale è già eseguito in par te 
il lavoro di quotizzazione, non potutosi com-
piere deplorevolmente per gli usurpi già con-
statat i senza che si sia preso intorno ad essi 
p,lcun provvedimento. » 

Baccaredda, al ministro dei lavori pub-

blici, « per conoscere se e quando intenda 
provvedera al servizio cumulat ivo sulle linee 
delle ferrovie secondarie sarde col conti-
nente. » 

Verrebbe ora l ' interrogazione dell 'onore-
vole Credaro, al ministro dell ' is truzione pub-
blica, « per sapere quali provvedimenti siano 
stati presi contro i comuni di Vico del Gar-
gano (Foggia), Borgetto (Palermo) ed al t r i , 
che non pagano lo stipendio ai loro maestr i 
elementari . » 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. D'accordo con l 'onorevole interro-
gante questa interrogazione viene r imandata 
alla discussione del bilancio. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Maresca al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere come in tenda provvedere 
alla deficienza dei carri ferroviar i nella sta-
zione di Trani ove le merci r imangono molti 
giorni pr ima di essere avviate alla loro de-
stinazione. » 

Ma, non essendo presente l 'onorevole in-
terrogante, essa s ' intende r i t i rata . 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
^gugl ia , che viene differita, d'accordo col 
ministro d 'agricoltura al quale è diret ta . 

Viene poi quella dell 'onorevole Cerri al 
ministro di grazia e giust izia « per sapere i 
suoi proposit i circa il migl ioramento della 
classe degli impiegat i di cancelleria. » 

Cerri. Rinunzio alla mia interrogazione. 
Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-

revole Abignente al ministro di agricoltura 
e commercio « sull ' ingiustificato r i ta rdo a ri-
presentare alla Camera il progetto di legge 
sulla ripartizione dei demanii. » 

Sullo stesso argomento vi è la interroga-
zione dell 'onorevole Ciccotti al minis t ro di 
agricol tura e commercio « per sapere se e 
con quali cri teri intenda risolvere definitiva-
mente la questione dei demani comunali del 
Mezzogiorno. » 

L 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricol tura e commercio ha facoltà, di ri-
spondere a queste interrogazioni . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Gli onorevoli in terro-
gant i sanno che al Ministero di agricoltura 
e commercio era già stato preparato un di-
segno di legge intorno a questa impor tante 
materia, che fu presentato dall ' onorevole 
Guicciardini alla Camera ed ebbe il conforto 
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della relazione della Commissione parla-
mentare. 

Il disegno di legge però cadde, in seguito, 
per vicende parlamentari. Altri studi furono 
poi fat t i intorno al medesimo argomento, e 
vi si dedicarono uomini la cui competenza è 
nota all'onorevole Abignente, come agli altri 
interroganti. Frut to di questo studio è un 
disegno di l^gge il quale si trova pronto al 
Ministero. 

L'onorevole Abignente comprenderà che, 
giunto soltanto da breve tempo a questo po-
sto, e dinnanzi ai molteplici e gravissimi 
problemi che ci si sono imposti, noi non me-
ritiamo le sue censure, se non abbiamo an-
cora potuto preparare definitivamente il testo 
di questo disegno di legge il quale, dovendo 
essere presentato e sostenuto da noi, deve 
essere prima maturamente studiato. Io ve-
drò quali delle parti del primitivo disegno 
di legge possano essere conservate, quali 
delle parti del nuovo disegno di legge pos-
sano essera adottate. 

Quindi ci riserviamo di presentare, nel 
più breve tempo possibile, un disegno di 
legge che rappresenti quanto di meglio è 
stato proposto dall 'una parte e dall 'altra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Non ostante tutto il desiderio 
che avrei anche per personale simpatia verso 
l'onorevole sotto-segretario (Si ride), di di-
chiararmi sodisfatto, non lo posso; perchè la 
questione più grave delle Provincie meridio-
nali in questo momento è proprio questa dei 
Demani comunali, ]a quale assume spessis-
simo una forma, mi si permetta la parola, 
quasi rivoluzionaria. 

Ora, criterio fondamentale di Governo mi 
parrebbe quello di evitare che questioni così 
irri tanti permangano nel Paese. 

La questione dei demani, lo dissi giànella 
discussione del bilancio di agricoltura, non 
si risolve avanti i tribunali ordinari, si ri-
solve unicamente deferendone tutta la com-
petenza alla magistratura speciale. Ed è que-
sto l'unico punto su cui esiste qualche dispa-
rità; mentre, per tutto il resto, so che al Mi-
nistero di agricoltura tutto è pronto. 

Ma ciò che importa si è che un disegno 
di legge, anche modificato su questa parte, 
si presenti alla Camera e la Camera molto 
volonterosamente -cercherà di condurlo in 
porto; perchè tut t i qui hanno interesse, spe-

cialmente i deputati meridionali, che la que-
stione si risolva una buona volta. 

Il disegno di legge dell'onorevole Gruic-
ciardini non fu presentato per ragione di 
spesa, ma è codesta una ragione che può be-
nissimo superarsi; perchè non si t rat ta di 
milioni, ma appena di qualche centinaio di 
mila lire. 

Anche a proposito dell 'ultima amnistia 
abbiamo dovuto deplorare che il Ministero di 
grazia e giustizia abbia dovuto proporre di 
amnistiare persone le quali non avevano fatto 
altro che usare di un proprio diritto in quanto 
erano andate nei boschi comunali a racco-
gliere legna. Quindi, ripeto, raccomando con 
tutte le forze che questa questione sia por-
tata innanzi alla Camera al più presto pos-
sibile {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ciccotii. 

GSoootti, Ho esposto nella discussione del 
bilancio di agricoltura sotto quale forma noi 
intendiamo oh© coloro i quali hanno diritto 
a questi demani ne debbano godere, cioè sotto 
forma di proprietà collettiva. 

Con la mia interrogazione ho voluto sol-
lecitare l'onorevole ministro a risolvere per 
sua parte questa questione. Non mi lascierò 
andare a una discussione di criteri generali, 
tanto più che l'onorevole sotto-segretario non 
ha esposto i suoi criteri, e io non ho il tempo, 
in una interrogazione, di trattare la questione 
con l'ampiezza conveniente. 

Mi limiterò, dunque, a chiedere soltanto 
che il Governo affretti la presentazione di 
quel qualsiasi disegno di legge che crederà 
di dover presentare; alla nostra volta, espor-
remo i nostri concetti ed i nostri modi di 
vedere; e si avrà finalmente una risoluzione 
di questo problema, che io non intendo di 
vedere risolta nella forma accennata dall'ono-
revole Abignente, ma che preme ed interessa 
sia, alla fine, risoluto in maniera definitiva. 

M a z z i o t t i , sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Desidererei rispondere subito a due interro-
gazioni che hanno carattere di urgenza, e 
cioè a quella dell'onorevole A guglia, ai mi-
nistri delle finanze e dell 'agricoltura e com-
mercio « per sapere come intendano di evi-
tare l'enorme importazione delle miscele di 
vino e di alcool che ci pervengono dalla 
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Francia , con gravissimo danno delia nostra 
produzione vinicola » e dell 'onorevole Grassi-
Yoces, ai minis t r i delle finanze e dell 'agri-
coltura e commercio « per sapere se e come 
intendano evi tare l ' introduzione dei vini ar t i -
ficiali in J ta l ia a sopra t tu t to in Sicilia. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze 
per r ispondere a queste interrogazioni . 

[Viazziotti, sottosegretario di Sfato per le -finanze. 
Posso assicurare gl i onorevoli in ter rogant i 
c^te da par te del Governo si sono prese tu t te 
le più efficaci disposizioni, in conformità delle 
nostre leggi, e delle norme in temaziona l i 
v igent i per impedire l ' introduzione nel Regno 
di vini, alcoolizzati. 

Sino da quando si ebbero informazioni 
che si volevano in t rodurre nel Regno quelle 
miscele, cui alludono gli onorevoli Agugl ia e 
Grassi-Yoces, il Governo r ichiamò gli uffici 
doganali ad esercitare la maggiore vigi lanza 
perchè non venissero in t rodot t i nel nostro 
paese, a danno della nostra produzione vini-
cola, vini adul tera t i od art if iciali nei sensi 
de terminat i dalle nostre leggi interne, dal 
repertorio doganale e dai t ra t ta t i vigenti . 

Confido che gli onorevoli in ter rogant i vor-
ranno dichiararsi icompletamente sodisfatt i , 
nella fiducia che le disposizioni cui ho ac-
cennato varranno a tu te lare col r ispet to di 
quelle norme i legi t t imi interessi della pro-
duzione vinicola i ta l iana. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto segretario di Stato per l 'agricol-
tura e commercio. 

Baccelli Alfreda, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Le interrogazioni de-
gli onorevoli Agugl ia e Grassi-Yoces sono 
r ivolte anche al ministro di agr ico l tura ; la 
mia par te però è assai l imi ta ta perchè io 
non posso che assicurare gli egregi colleghi 
che il Ministero di agricol tura porrà a di-
sposizione del Ministero delle finanze t u t t i 
gl i aiut i tecnici che esso è chiamato a dare. 
Mi lusingo che questa mia assicurazione, uni ta 
con quella dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze, varrà a sodisfare gli 
onorevoli in terrogant i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Agugl ia . 

Aguglia. Ringraz io gli onorevoli sotto-se-
gre tar i di Stato per le finanze e per l 'agri-
coltura della cortese e sollecita r isposta data 
a me ed all 'onorevole Grassi- Yoces ; ma sento 

il dovere di aggiurfgere alcune considera-
zioni, poiché la questione è assai grave, ed 
interessa molto da vicino il Paese. 

La Camera sa che la int roduzione dei vini 
esteri alcoolizzati è non solo nociva al la sa-
lute pubblica, ma pericolosa alla nostra pro-
duzione vinicola, e dannosa all 'erario per il 
fat to, da niuno ignorato, che l'alcool, per es-
sere importato in I tal ia , deve essere sotto-
posto ad un dazio assai forte, che invece viene 
eluso con la introduzione dei vini non ge-
nuini . 

Spero perciò che il Governo-non dimenti-
cherà tu t t a la responsabi l i tà che gli incombe 
verso il Paese. 

Non bisogna però diment icare che l 'esame 
chimico dei vini alcoolizzati non costituisce 
sempre un metodo assolutamente decisivo per 
constatare le frodi, per la considerazione che 
l'alcool immerso in queste miscele, è estrat to 
dallo zucchero delle barbabietole, il quale è 
eguale all 'alcool del vino naturale . È opi-
nione generale, che il metodo più sicuro sia 
quello di pretendere r igorosamente la esibi-
zione dei certificati d 'origine. 

Ed a questo r iguardo, r ichiamo tu t t a l'at-
tenzione del Governo, poiché si sa già che in 
qualche parte si falsificano anche i certifi-
cati di origine; la quale falsificazione, per i 
v in i di Francia , ad esempio, è fmanco inu-
tile, poiché dalle s ta t is t iche officiali di quel 
paese r i sul ta che ivi nessun vino in questo 
anno supera i dieci o gl i undici gradi . Eviden-
temente questo documento è sufficiente a sta-
bil ire la frode. 

La vigi lanza quindi deve essere continua, 
oculata e senza l imit i . 

Sono lieto dei provvediment i adot ta t i dal 
Governo e mi auguro che essi costituiscano 
un fat to s :curo e decisivo. Un atto di debo-
lezza sarebbe assai condannevole. 

Non intendo di dare alla mia interroga-
zione una grande estensione; nè voglio dare 
ad essa alcun carat tere di animosi tà verso 
chicchessia. Yoglio solo compiere il mio do-
vere, a tutela di graviss imi interessi del mio 
paese, tan to minacciat i , r ichiamando il Go-
verno allo adempimento dei suoi doveri, col 
r icordare alcune circostanze di non lieve im-
portanza. 

Onorevoli colleghi, ho qui delle circolari 
di Case estere, che un sent imento di conve-
nienza mi suggerisce di non nominare,, dalle 
quali t raspare un certo tono cinico (mi p.er-
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metta la Camera di dirlo francamente) , ohe 
non può non produrre una penosa impres-
sione nell 'animo degli i ta l iani . In una di 
queste circolari si g iunge a d i re : «Non po-
nete mente agli spauracchi che si mettono in 
giro, affermando che i nostri vini costitui-
scono la rovina della vit icoltura i ta l iana . » 
E si aggiunge in questa circolare: « P r e n -
dete pure i vini della nostra Gasa, perchè 
essi hanno libero accesso in I ta l ia col dazio 
di favore di f ranchi 5.77 oro. » E si termina 
con queste significanti parole: «Quindi, niente 
paura! Eccovi i prezzi dei v ini della nostra 
Casa, ecc. » 
]H§Ed in un 'a l t ra circolare M dice: « Già 
sono spediti tan t i vagoni serbatoi per l 'Alta 
I ta l ia , e diversi vagoni viaggiano per Mes-
sina e Bari , e volendo fusti , di nolo si paga 
4- per fusto al giorno. » 

Ma quello che è più grave si è che in 
queste circolari si consiglia il modo come 
compiere la frode e come eluderla. Ebbene, 
10 credo che nessun Governo estero potrà leal-
mente convenire, che il dazio di favore possa 
applicarsi ad un fat to fraudolento. 

E vecchia ormai la massima, che contro 
la malizia non v'è favore, non v'è indulgenza. 
11 dazio di favore deve essere accordato uni 
camente al vino che sia il puro prodotto del-
l 'uva fresca fermentata. Constatata la frode, 
nessun Governo, che si r ispett i , potrà non 
dare ragione al l ' I tal ia , che insorge e cho in-
tende di difendersi contro simili metodi al-
tamente biasimevoli . 

Tut t i i Governi, del resto, sono rigorosi 
nell 'applicazione delle loro leggi. Nessuno 
dimentica il fa t to avvenuto nel 1899 a Fiume. 
A quattro nostri bast imenti furono confiscati 
i carichi, solo perchè si erano t rovat i nel tac-
cuino di un negoziante degli appunt i di pre-
cedenti acquisti di spirito. Si fecero pagare 
otto mila fiorini a titolo di cauzione, che però 
non sono stati ancora rest i tui t i , sebbene il 
magistrato di Budapest ne abbia da vario 
tempo disposto lo svincolo ! 

Io mi auguro che il Governo del mio 
paese vorrà proteggere seriamente ed effica-
cemente la nostra industr ia vinicola, tanto 
danneggiata da disgrazie celesti, da malat t ie 
e da tasse. È giusto ed è doveroso non farle 
sopportare anche l 'altro grave danno di una 
introduzione enorme dall 'estero di vini nocivi, 
dovuti a l l ' inganno ed alla frode. (Benissimo!) , 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore 
vole Grassi-Voces. 

Grassi Voces. Non posso che d i c h i a r a r m i 
sodisfatto della risposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze, la quale 
varrà a t ranqui l la re la nostra regione, ove 
lina ingorda speculazione ha r iversato una 
ingente quant i tà di una miscela l iquida, cui 
si è appioppato il nome di vino. È natura le 
che questo pseudo vino, fat to a base di ac-
qua salsa, di glicerina e di alcool, il cui 
costo non supera le lire 7 all 'ettolitro, venga 
a fare una concorrenza spietata ai vini na-
tural i , con grave danno del commercio vini-
colo siciliano, e con immenso nocumento alla 
pubblica salute e provochi quel r ipetersi di 
pubbliche, pacifiche dimostrazioni, invocanti 
provvedimenti dal Governo. 

Io però desidererei, dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze un 'a l t ra 
assicurazione, che involge un'al tra questione, 
dirò così, d 'ordine transitorio. 

Sono già arr ivat i in Sicilia più di 30 mila 
et tol i t r i di questo vino artificiale, ed al t r i 
ancora sono in viaggio. E a mia conoscenza che 
gli incettatori , convinti di non avere alcuna 
ragione da opporre ai provvediment i del 
Governo, chiedono in via subordinata che si 
permet ta loro di sdoganare questa merce ar-
r ivata . 

A me sembra, che non si possa invocare 
per loro nemmeno la buona fede, perchè il 
Governo non ha fa t to che applicare disposi-
zioni tassative di legge, e che se mai essi 
dovrebbero esser grat i al Ministero che non 
ha provocato contro di loro un procedimento 
penale, dal quale forse non avrebbero potuto 
in alcun modo sfuggire. 

Voglio sperare perciò che anche per que-
sta par te la parola del Governo Sia tale da 
t ranqui l lare quelle popolazioni giustamente 
al larmate. 

IVIazziotti, sotto-segretarìo di Stato per le finanze. 
Rinnovo agli onorevoli interrogant i le assi-
curazioni che già ho fatte. Essi conoscono 
come le spedizioni di vini adul terat i finora 
avvenute, non abbiano conseguito 1' intento; 
poiché essendosi riconosciuto dagli Uffici com-
petenti , che si t ra t tava di vini non genuini , 
non sono s ta t i ammessi dalle dogane del 
Begno. 

D'al tra parte, il Governo ha a sua dispo-
sizione tu t t i i mezzi necessari per scoprire 
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ed impedire l ' importazione nel Regno, di vini 
non genuini . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Abignente al ministro dell ' istru-
zione pubbl ica : « sullo stato deplorevole del 
monumento sepolcrale di Margheri ta di Du-
razzo nel Duomo salernitano e sui provvedi-
menti at t i ad evitarne la rov ina ; e sui prov 
vedimenti a t t i a salvare gli important i ci-
meli! e pergamene del Duomo medesimo. » 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario <ii Stato 
dell ' istruzione pubblica. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Al prefetto di Salerno fu dato inca-
rico di nominare le persone più competenti 
'per esaminare le condizioni del monumento 
Salernitano ed egli designò i professori Zoc-
coli ed Olivieri : però le relazioni di questi 
due professori non essendo perfe t tamente 
concordi, il Ministero credette suo dover© 
di invi tare il diret tore generale per i mo» 
aument i di quella regione a recarsi sul luogo 
per fare una part icolareggiata relazione. 

Quel diret tore generale è già a Salerno, 
presto r ifer irà , ed il Ministero, in base alla 
relazione che spedirà, prenderà i provvedi« 
menti necessari, che mi auguro possano ri-
spondere ai legi t t imi desideri dell 'onorevole 
Abignente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Ringrazio l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato delle assicuranti notizie 
datemi. Sono però in debito di avvert i re 
l 'onorevole sotto segretario di Stato dell ' im-
portanza della questione. Non si t r a t t a uni-
camente del monumento a Marghèrita di Du-
razzo, e mi duole di non veder qui l 'amico 
For tunato che di quel monumento è ammi-
ratore ant ico; ma si t ra t ta ancora di cimelii 
important iss imi i quali esistono nel Duomo 
salernitano, il quale, come tante chiese del 
Mezzogiorno, possiede pergamene di valoie 
inest imabile. 

Io ricordo alla Camera il fa t to singola-
rissimo per cui l ' I ta l ia ha perduto uno dei 
codici più important i che si conoscano, im-
por tante anche più di quelli che esistono 
nella Badia di Cava ed in quella Cassinense; 
intendo par lare del codice Visigotico, che è 
f ra i codici più antichi che esistano, rubato 
dalla chiesa di Ravello, che si trova appunto 
in provincia di Salerno, e eh© ora si trova 

ad Holckom nella biblioteca del conte Lei 
cester* e che fu comperato per 12 lire. Av-
verto quindi, poiché credo gravissima l'im-
portanza di questi fat t i , l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, che nei Duomo salerni-
tano esistono pergamene più ant iche di quelle 
della Badia di Cava, non solo, ma esiste 
anche un codice importantissimo, che è il 
più antico documento rif let tente la Chartulac 
fraternitatis, ed è un codice di valore inesti-
mabile perchè contenente dati che movono 
dall 'epoca longobardica e giungono sino al-
l'epoca durazzesca e che è tenuto in un bu-
gigattolo dove il sacrista t iene la candela e 
l 'ampolla dell'olio. 

Ripeto, r ichiamo l 'at tenzione del Governo 
su questo fat to affinchè anche quel codice 
non V a d a perduto o d anche deleto da un mo-
mento all ' a l t ro. 

Presidente. Segue un 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Abignente al ministro dei la-
vori pubblici ; sul l 'andamento dei lavori della 
linea Salerno-San Severino e sui modo onde 
assicurarne la più sollecita aper tura al traf* 
fico entro il corrente anno 1901, 

Ha facoltà dì r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per i lavori pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Credo che l 'onorevole interrogante 
voglia alludere più specialmente a quel tronco 
di ferrovia che si sta ora costruendo sulla 
linea Salerno-San Severino, e precisamente 
al tronco Capezzano San Severino che è stato 
dato in costruzione alla Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo. Come l 'onorevole 
interrogante sa, quel tronco fu affidato in co-
struzione a quella Società in base alla con-
venzione del 29 gennaio 1896, approvata con 
legge del 2 luglio dello stesso anno. Dall 'art i-
colo 2 di quella convenzione r isul ta che alla 
Società fu concesso un termine di 48 mesi, 
dalla d%ta dell 'approvazione del progetto per 
costruire la linea. L'approvazione fu impar-
t i ta alia Società il 14 gennaio 1898; dunque 
in base alla convenzione la Società ha di-
rit to di consegnare il tronco ferroviario com-
pletamente ul t imato ed in grado di poter 
essere esercitato, entro il 14 gennaio 1902. 
Per queste ragioni sarebbe difficile per l 'Am-
ministrazione dei lavori pubblici imporre 

, alla Società di sollecitare i lavori in modo 
g da consegnare pr ima del termine prescri t to 
I il tronco ferroviario compiuto; ma è altresì 
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vero che la Società, in base all 'articolo 2 
della convenzione, ha il diritto, facendone 
espressa domanda al Ministero dei lavori 
pubblici, di consegnarlo prima del detto ter-
mine, qualora i lavori fossero compiuti. 

Io sono in grado di assicurare l'onorevole 
interrogante che, da un' ispezione fat ta dai 
nostri funzionari al tronco ferroviario cui 
l'onorevole interrogante si interessa, risulta 
che i lavori procedono alacremente e si tro-
vano ad un punto tale da potere essere certi 
che entro i termini stabili t i dalla conven-
zione stessa saranno compiuti. 

Dopo queste spiegazioni io mi auguro che 
l'onorevole Abignente si potrà dichiare so-
disfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Ringrazio l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato pei lavori pubblici delle 
assicurazioni che mi ha date j zaa io so ohe 
il tronco di etti io mi interesso è quasi cova» 
pleto e tìon resta a farsi che Un piccolo 
trat to eh© potrebbe essere compiuto fra qual-
che mese ; quindi io torno ad insistere per-
chè la linea possa essere aperta al traffico 
al più presto possibile, 

Niccoiini, sotto-segretario dì Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Forse io non mi sono spiegato troppo 
chiaramente, ma debbo ripetere che da parte 
dell 'Amministrazione dei lavori pubblici nulla 
osta, a che la linea sia messa in esercizio al 
più presto possibile; ma la Società assun-
trice deve fare domanda al Ministero dei la-
vori pubblici perchè l 'apertura all'esercizio 
abbia luogo, e da parte del Ministero non 
sarà fat ta difficoltà di sorta. 

Presidente. Cosi è esaurita la interroga-
zione dell ' onorevole Abignente al ministro 
dei lavori pubblici. 

Viene ora una interrogazione dell'onorevole 
Miniscalchi al ministro del l ' in terno « per 
sapere se creda conveniente di lasciare, in 
questi momenti di scioperi, la Prefet tura di 
Verona senza titolare ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Nell'occasione in cui si costituì l'ufficio di 
presidenza del Consiglio dei Ministri il pre-
sidente chiamò, pome persona di sua fiducia, 

a capo del suo gabinetto il prefet to di Ve-
rona. I l ministro dell ' interno poi non cre-
dette per il momento necessario di nominare 
a Verona un altro prefetto in luogo di quello 
che era stato chiamato ad un ufficio, per sua 
natura, temporaneo... (Si ride). In questa sua 
deliberazione è stato del resto guidato anche 
dal sentimento di grande rispetto che ha per 
la popolazione di Verona, perchè egli sapeva 
di poter contare su quella popolazione così 
patriottica, così gentile e così ossequiente 
all'autorità.... {Interruzioni •— Nuove risa). 

Da questa sua opinione egli non ha mai 
creduto e non crede di recedere; perchè ap-
punto non ha creduto indispensabile per l 'or-
dine pubblico la presenza di un prefetto 
nella nobilissima provincia di Verona, nel-
l'assenza momentanea del prefetto titolare. 

Del resto ove anche si ravvisasse qualche 
necessità di una persona egregia per doti di 
intelletto e di animo in questi momenti nella 
città e provincia di Verona, in luogo del va" 
lentissimo prefetto titolare, il ministro del" 
l ' interno a codesta necessità ha provveduto 
nominando un Consigliere delegato che ha 
proprio tut te le doti richieste per reggere la 
Provincia in qualunque eventualità. 

I l funzionario che è stato nominato con-
sigliere delegato è, f ra l 'altre cose, dalla 
competente Commissione già designato sic-
come eleggibile a pretetto; sicché a lui non 
manca del prefetto che il nome. 

In ogni modo se fosse proprio necessario, 
ciò che non crede affatto il Ministero del-
l ' interno, nominare per quella Provincia un 
prefet to titolare, ciò sarà fatto. E mi piace 
subito di soggiungere che il ministro del-
l ' interno farà ciò, se sarà necessario, tanto 
più volentieri perchè confortato dalle corret-
tissime dichiarazioni che spontaneamente gli 
fece l 'a t tuale prefetto titolare. Perchè questo 
egregio funzionario, quando fu chiamato 
dalla fiducia di Giuseppe Zanardelli a reg-
gerne il Gabinetto, si affrettò subito a di-
chiarare al ministro dell ' interno che, ove ra-
gioni di pubblico interesse lo richiedessero, 
metteva senz'al tro il suo posto a disposizione 
del ministro. Ritengo dopo ciò che l'onore-
vole interrogante si terrà sicuro del propo-
sito del ministro dell ' interno di voler prov-
vedere all 'amministrazione della provincia 
di Verona in qualsiasi contingenza di casi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Miniscalchi, 
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I V l i n i s c a l c h j . L ' o n o r e v o l e sotto-segretario di 
Stato per l'interno non si meraviglierà se 
non sono sodisfatto della sua risposta. Mi 
preme dichiarare che la mia interrogazione è 
puramente obiettiva, non ha nulla di perso-
nale: avevo domandato per quali ragioni il 
ministro dell'interno creda conveniente di 
lasciare, in questi momenti di scioperi, la 
prefettura di Verona senza titolare. Orbene 
su questa domanda l'onorevole Ronchetti ha 
sorvolato e non ha creduto di rispondere; mi 
ha detto tuttavia di aver mandato un abile fun-
zionario a coprire il posto di consigliere de-
legato. Io non ho nulla a ridire; tanto più 
che le informazioni avute da amici e colle-
ghi danno perfettamente ragione al sotto-se" 
gretario di Stato. So che il cavaliere Dallari 
è venuto a far le sue prove a Verona, e che 
se avrà la fortuna di ottenere il gradimento 
e l'approvazione del Ministero dell' interno 
otterrà la reggenza di una prefettura. 

In tal caso egli dovrà essere traslocato poi-
ché i prefetti reggenti non sono destinati che 
alle prefetture di minor conto, mentre fra que-
ste prefetture non può davvero annoverarsi 
quella di Verona, sede di un corpo di armata 
e prefettura di confine. Onde è che Verona 
si troverà ad avere un prefetto in missione a 
Eioma ed un consigliere delegato in missione 
a Verona per puro esperimento, cosa che a me 
non sembra punto opportuna. 

Ed infatti sembra conveniente all'onore-
vole sotto-segretario di Stato il lasciar va-
cante, senza titolare la prefettura di Verona 
in questo momento nel quale gli scioperi di 
ogni genere sono all'ordine del giorno, dove 
hanno eco i moti della Provincia mantovana 
ì quali hanno impressionata tutta Ital ia? 

Io non credo ciò conveniente ne oppor-
tuno perchè la popolazione della Provincia 
veronese crederà che il Governo non si in-
teressi della sua sorte e che il Ministero del-
l'interno non si faccia un concetto preciso 
delle condizioni in cui la Provincia stessa si 
trova. 

Per quanto abile possa essere un consi-
gliere delegato, egli non potrà mai avere nè 
l'autorità, nè il prestigio, nè la pratica di un 
prefetto già esperimentato. Per conseguenza 
bisogna assolutamente provvedere. Nè si po-
trebbe affermare che in questo momento man-
chino buoni prefetti quando non si obbli-
ghino alcuni fra i migliori all'ozio forzato per 
ragioni personali, giacche in questi ultimi 

tempi ne è stato messo in disponibilità qual-
cuno il quale prima aveva fatto sempre buona 
prova e perciò era sempre stato mandato in 
sedi molto importanti. 

Da noi il consigliere delegato cavalier Dal-
lari è venuto il 10 di questo mese, quindi 
in un momento assai grave. È naturale che 
egli non conosca ancora nè persone nè luoghi. 
Potevate almeno lasciare a Verona come con-
sigliere delegato il cavalier Sermani che si 
trovava fino dal dicembre nella nostra Pro-
vincia e da più di tre mesi la reggeva. Egl i 
non solo è fra i consiglieri più anziani, poiché 
è stato in missioni importanti a Vicenza nel 
1897 e nel 1899 a Ravenna, ma incominciava 
a conoscere la nostra Provincia e vi era sti-
mato ed amato da tutti. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
potrà dire che al Governo costui non andava 
a genio, e sta bene; ma non era proprio que-
sto il momento di traslocarlo, oppure si do-
veva mandare a , Verona per sostituirlo un 
prefetto. Nella nostra Provincia la situazione 
è grave. I contratti annuali non si osservano 
nè dai braccianti nè dai salariati. Patti nuovi 
in alcune località furono fatti ; ma anche que-
sti non si mantengono. 

Onorevole sotto-segretario di Stato, che 
cosa dobbiamo fare ? 

Non contesto il diritto allo sciopero, come 
arma economica, ma non come arma politica 
e credo si debba tutelare anche il diritto di 
chi vuol lavorare. Ora questo non avviene, 
ne sieno prova i varii fatti che accadero nella 
provincia di Mantova e di Verona. 

Risolvendo i conflitti a mezzo degli scio-
peri, si fa prevalere il diritto della forza alla 
forza del diritto ; e se così è il Governo non 
può rimanersene semplice spettatore, ma deve 
ottenere soluzioni eque per tutti, durature 
e degne con provvide leggi, le quali possano 
assicurare la prosperità del paese e la sicu-
rezza dello Stato. 

I carabinieri, onorevole sotto-segretario 
di Stato, non debbono essere ridotti a tale 
da non dover udire, nè vedere, e da lasciar 
fare tutto quello che si vuole, anche contro 
le istituzioni. 

R o n c h e t t i , sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Oh! questo poi! 

M i n i s c a l c h i . Questa benemerita arma diven-
terà un Corpo di parata, non resterà ad essa 
da fare che le vecchie ed inutili corrispon-
denze fra stazione e stazione, passando per 
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le grandi strade ad ore e giorni fìssi che 
t u t t i conoscono; si occuperanno della requi-
sizione dei cavalli , daranno le informazioni 
alle prefe t tu re ed ai t r ibunal i , in quanto poi 
ai danni delle campagne non se ne sono mai 
occupati, ne se ne occuperanno nemmeno ora. 

L'onorevole presidente del Consiglio nel 
suo impor tan te discorso pronunciato i n occa-
sione dei bi lancio dell 'agricoltura, disse di voler 
presentare alcune leggi sociali. Vengano pure, 
ma io temo che p r ima che siano presentate, 
discusse ed approvate dai due rami del Parla-
mento, passerà molto tempo e temo giunge-
ranno troppo tardi . 

Godo di vedere a quel banco il sotto-se-
gretario di Stato per l 'agr icol tura l 'onorevole 
Baccelli. Faccio a lui, come ha già fat to 
l 'amico onorevole Marami , una viva preghiera 

Present i presto la legge sui probi-viri, che 
è tanto desiderata dai Consigli provincia l i di 
Verona e di Mantova, e dalle associazioni 
agrar ie del Veronese, Sono molti anni che si 
desidera questa legge e credo che essa potrà 
portare benefici effetti. Questo sarà il modo più 
efficace per evi tare anche conflitti dolorosi. 

L'oi yrevole sotto-segretario di Stato ha 
detto che non si può mandare un prefe t to a 
Verona, perchè al commendator Ciuffelli 
capo di Gabinet to del presidente del Consi-
gli, si vuol conservare il suo posto. Sta bene: 
ma se l 'onorevole Zanardel ì i resterà, come io 
gli auguro, molto tempo al Governo, dovremo 
noi r imanere sempre senza prefet to ? (Siride). 

Presidente. Onorevole Miniscalchi,.... 
Miniscalchi. Finisco, onorevole presidente. 
L'assicuro, onorevole Ronchett i , che non 

mi sarei occupato di questa vacanza, se le 
condizioni della provincia di Verona non 
fossero eccezionali e se la imminenza delia 
fa lc ia tura del f rumento e poi di quella del 
riso molto non mi impensierissero. Creda pure, 
la nostra popolazione è impressionata di que-
sto stato di cose. 

Finisco dunque per contentare il presi-
dente.... 

Presidente. Non il presidente, il regola-
mento. 

M i n S s c a l c h i dirò per ossequio a | regola-
mento, tan to più che io credo di aver dimo-
strato abbastanza la ragionevolezza della no-
stra domanda. 

Le autor i tà di Verona hanno dimostrato 
al Governo la necessità di provvedere a que-
sto stato di cose. Veda quindi di sodisfarle ; 

mandi un prefe t to abile ed autorevole, che 
sappia essere efficace intermediar io di paci-
ficazione f ra propr ie ta r i e lavorator i . 

Facendo questo, onorevole Ronchett i , fa rà 
cer tamente opera saggia di Governo. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

R o n c h e t t i , sotto-segretario'di Stato per l'interno. 
Debbo soggiungere qualche parola all 'onore-
vole interrogante . 

Mi permetto di non r ispondergl i pèr la 
par te che r iguarderebbe la giustif icazione 
del l 'a l lontanamento del precedente consigliere 
delegato di Verona, egregio funzionar io del 
resto, perchè mi parrebbe un pericoloso pre-
cedente il venir qui ad esporre e discutere 
le ragioni per le qual i vengono t ras fe r i t i i 
funzionar i del l 'Amminis t razione. 

Ripeto soltanto l 'assicurazione che ho dato 
circa le qual i tà del l 'a t tuale consigliere dele-. 
gato, qual i tà che sono eminent i anche dal 
lato del l 'autor i tà , essendo egli designato come 
un fu turo prefet to, come già ho detto. Sola-
mente vorrei osservare all 'onorevole interro-
gante che il migl ior modo di dargl i au tor i tà 
e prest igio presso la popolazione di Verona, 
non è cer tamente quello di dire che non ne 
ha. (Si ride). 

Miniscalchi. Nominatelo reggente, e al lora 
l 'avrà. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
0 che vale il nome quando fu nominato un 
uomo che a t t inge l 'autori tà dalle sue dot i? 
L'onorevole Miniscalchi dovrebbe piut tosto 
pres ta rg l i il suo concorso perchè egli possa 
efficacemente adempiere al dover suo. (Si ride). 

L'onorevole in ter rogante è poi passato di 
un t ra t to in un campo che non era quello 
assegnato al l ' interrogazione, perchè l ' in ter-
rogazione si l imi tava soltanto 'a chiedere al 
Governo quale era la ragione per cui non 
dava a Verona un prefe t to t i tolare . 

Ora egli ha t ra t t a to anche la questione 
degli scioperi... 

Miniscalchi. No, l 'ho accennata. 
R o n c h e t t i , sotto segretario diStato per Vinterno. 

...e del l ' intervento del Governo negl i scioperi . 
Io non voglio seguirlo nel discorrere di que-
sta impor tan te questione. Voglio solo assicu-
rar lo che il Governo mant iene fede al pr in-
cipio costantemente sostenuto e, cioè, che in 
questa mater ia degli scioperi esso in tende di 
tu te lare efficacemente la l iber tà del lavoro e 
quindi d ' impedire ohe in alcun modo possa 
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esser tu rba ta questa l ibertà da par te di chic-
chessia. 

Protesto poi contro la g ra tu i ta afferma-
zione, che forse è , s f u g g i t a all 'onorevole in-
terrogante che i carabinier i abbiano mandato 
di assistere impunemente a qualunque atto 
degl i scioperanti che possa anche esser con-
trar io alle is t i tuzioni . Questo mandato è as-
surdo che essi l 'abbiano ricevuto, così come 
è assurdo che per qualsiasi ragione, possano 
adempierlo. 

Tuttociò che è contrario alle is t i tuzioni 
ha per inesorabil i avversari , innanzi tutto* 
coloro che hanno l 'onore di reggere il Mi-
nistero del l ' in terno; e sarà da noi implaca-
bi lmente impedito. (.Benissimoì) 

Presidente. Essendo passato il tempo as-
segnato alle interrogazioni , procederemo nel-
l 'ordine del g io rn i . 

Svolgimento Ai una, p ropos ta di l egge 
d ' ini2iat iva pa r l amen ta r e . 

Presidente. L ' o rd ine del giorno reca. Svol-
gimento di una proposta di legge dei depu-
ta t i Baccell i Guido, Fan i ed al t r i per prov-
vediment i per il Collegio convitto per i figli 
orfani dei sani tar i i ta l iani in Perugia . (Vedi 
Tornata del 14 maggio 1901). 

L'onorevole Baccelli Guido ha facoltà di 
svolgere questa proposta di legge. 

Baccelli Guido. Grave soggetto di medita-
zione si presenta all 'uomo polit ico quando 
appar ta tos i dal l 'Assemblea legislativa, con-
templa ed esamina il tugur io del povero, col-
pito per g iunta da infermi tà . 

L'uomo che par degradato, dal l 'a l to rango 
che gli appar t iene nella scala zoologica, spesse 
volte smarrisce, qualche volta perde, il no-
bile privi legio della ragione. Di qui non in-
f requente la scatur igine del delitto. 

Noi che in questo delicato momento siamo 
inchinevoli a proteggere il proletar iato tut to, 
che domanda per la leg i t t imi tà del suo di-
r i t to migliori condizioni, qualche volta tre-
pidiamo, pensando che queste masse povere 
i r r i ta te dallo stento e dal dolore possano 
troppo vivacemente affermare i loro dir i t t i 
e diment icare faci lmente i loro doveri. Ma 
in mezzo allo sconforto che le percuote, chi 
è presso di esse, chi le calma, chi le assiste, 
chi le protegge, chi le cura, chi le consiglia, 
chi le dir ige ? 

È il medico ; è sempre il medico ! Questo 

oscuro operaio paga loro e alla umani tà che 
soffre, un largo t r ibuto; sempre di cervello e 
di cuore, qualche volta di borsa, e non rare 
volte di vi ta! (Benissimo!) Ebbene, o colleghi, 
perchè non volgersi con occhi amorosi a que-
sta classe di uomini che hanno tan ta v i r tù e 
che combattono le supreme bat tagl io in t an ta 
oscurità di abi tur i e f ra tan t i dolori? Or siete 
voi che col vostro criterio, con la vostra veg-
genza di legislatori dovete scoprire quest i 
misteri , e provvedere: perchè a volte questo 
povero medico più povero dei prole tar i che 
assiste* nelle supreme lotte della sua vi ta 
coraggiosamente affrontate per salvare il silo 
simile, sente che l 'u l t ima convulsione che lo 
strozza morenté è il pensiero dei suoi orfani 
derelitt i ! 

Ecco: viene a voi un disegno di legge che 
io chiamo pio e p reveggente ; esso ha il con-
forto dei rappresentan t i di tu t t i ì settori di 
questa Camera; vieti© a voi con fiducia e non 
domanda che la cooperativa del bene, e voi 
la farete. Io ne sono sicuro : peroùè è bal-
samo al cuore degli uomini generosi ohe 
compiangono le a l t ru i sventure, la coscienza 
di un benefizio! {Benissimo! Bravissimo!—Vive 
e generali approvazioni). 

Gioiitti, ministro dell'interno. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Gioiitti, ministro dell' interno. La br i l lante pa-

rola del deputato Guido Baccelli ha richia-
mato alla memoria della Camera l 'a l ta mis-
sione sociale ed anche polit ica, che adem-
piono nel nostro paese i medici condotti . 
Eg l i ha fat to appello a quant i seggono in 
quest 'Aula da qualunque par te essi si tro-
vino. 

I l ministro dell ' interno, che conosce per 
esperienza l ' importanza ed i meri t i di questa 
classe sociale, cer tamente non si può opporre 
alla proposta di legge, che l 'onorevole Guido 
Baccelli ha svolto, ed io mi unisco a lui per 
pregare la Camera di prenderla in consideia-
zione. 

Baccelli Guido. Domando di pa r l a re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Baccelli Guido. Debbo una rapida parola di 

r ingraziamento, a nome di tu t t i i miei colleghi 
che hanno firmato questa proposta di legge, 
al Governo per avere consentito ch'essa sia 
presa in considerazione. 

Presidente. La Camera ha udi to: il Governo 
si associa all ' istanza ohe sia presa in eonsi* 
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derazione la proposta d ' in iz ia t iva par lamen-
ta re dell 'onorevole Baccelli ed al tr i . 

La inetto a part i to. 
{Segue la votazione). 
Mi compiaccio di r i levare che la Camera 

è unanime nel prendere in considerazione la 
proposta . 

Rinnovamento di A z i o n e a scrutinio segreto. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Rin-
novamento della votazione segreta di t re di-
segni di legge per maggior i assegnazioni e 
per eccedenze d ' impegni sui capitoli di var i 
b i lanci (dal n. 118 al 120). 

Si faccia la chiama. 
Pavia, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aggio — Agugl ia — Apr i le 
— Arconat i — Arnaboldi . 

Baccell i Alf redo - - Baccell i Guido — Ba-
daloni — Barracco — Barzi la i — Rasett i — 
Bergamasco — Bertarel l i — B e r t e t t i — Bian-
cheri — Bianchi Leonardo — Biscaret t i — 
Bonin — Borsarel l i — Bovi — Brun ia l t i — 
Brunicardi . 

Calderoni — Calissano — Calieri — Ca-
magna - - Campi — Cantalainessa — Capaldo 
— Cappell i — Carboni-Boj — Carmine — 
Carugat i — Catanzaro — Cavagnari — Celli 
— Cerri — Cesaroni — Chimient i — Cic-
cotti — Cimati — Cimorelli — Cipelli — Ci-
vell i — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Golfari — Colombo-Quattrofrat i — Comandini 
— Compagna — Contarini — Cortese — Costa 
— Costa-Zenoglio — Cottafavi — Credaro — 
Curioni — Cazzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Ami-
cis — De Bell is — De Cesare — Del Balzo 
Carlo —- Del Balzo Gerolamo *— Del l 'Acqua 
— De Marinis — De Martino — De Nava 
— De Nobili — De Novellis — De Prisco 

De Seta — Di Broglio — Di Rud in ì An-
tonio — Di Sant 'Onofr io — Donadio — Do 
na t i Carlo — Donnaperna. 

Fab r i — Facta — Falcioni — Falconi 
Nicola — Fan i — Far ine t Alfonso — Fazio 
— Ferrar i s Maggiorino — Fer ra r i s Napo-
leone — Ferrerò di Cambiano — F ina rd i — 
Finocchiaro-Apri le — Finocchiaro Lucio — 
Florena — For tuna to -— Fracassi —- Fran-

cica-Nava — Frasca ra Giuseppe — Fulc i Ni 
colò — Fusco Alfonso. 

Gal imbert i — Gal le t t i — Galli — Gall ini 
— Gal luppi — Gattoni — Gavott i — Ghigi 
:— Giaccone — Ginori-Conti — Gioli t t i — 
Giordano-Apostoli — Girard-ini — Giuliani 
— Giusso — Grassi-'Voces— Grippo — Guerci. 

Imper ia le . 
Lacava — Liber t in i Gesualdo — Liber t in i 

Pasquale — Loll ini — Lucchini Luig i — Lu-
cernari — Lucifero — Luzzat t i Luigi . 

Malvezzi — Mango — Manna — Mantica 
— Maraini — Marcora — Maresca — Mar-
sengo-Bastia —- Marzotto — Masciantonio — 
Massimini — Matteucci — Maur ig i —- Maury 
— Mazza — Mazziotti —- Mei — Mestica — 
Mezzanotte — Micheli — Miniscalchi Mon-
tagna — Monti-Guarnier i — Morando Gia-
como — Morpurgo - Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Noè — 
Nuvoloni. 

Orlando— 1 Orsini-Baroni — Ottavi . 
Pagan in i — Pais-Serra — Pala —- Panta-

l o n i — Pantano — Pastore —- Pa t r i z i ! —-
| Pav ia — Pavoncel l i — Perla — Persone- — 
| Piccolo-Cupani — Pinchia — P in i — Pio-
j vene — Pipi tone — Pivano — Podestà — 
j Poli — Pozzo Marco — Pr ine t t i — Pugl iese 
I — Pul lè . 
1 

Raggio — Rampold i — Rava — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rizza Evange-
lista — Rizzo Valent ino •— Ronchet t i — Ro-
selli — Rossi Enrico — Ruffo. 

Salandra — Sanfil ippo — Sanseverino —-
Sant in i — Serra — Sili — Socci — Sola — 
Solinas-Apostoli — Sommi-Picenardi — Son-
nino — Sorani — Soulier — Spagnolet t i — 
Spir i to Francesco — Squi t t i — Stelluti-Scala 
— Suardi. 

Talamo —~ Tecchio — Tedesco — Toaldi 
— Torlonia — Torraca — Torrigiani — Tu-
ra t i . 

Valer i -- Valle Gregorio — Vall i Euge-
nio — Vendramin i —- Vischi — Visocchi. 

Zabeo — Zanardel l i — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Bianchini — Bracci. 
Carat t i — Ceriana-Mayneri . 
De Asar ta — De Gaglia . 
Fa l l e t t i — Far ine t Francesco •— Fasce 

— Fradele t to — Franche t t i . 
Laudis i — Lupor in i — Luzzat to Arturo. 
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Marazzi — Merci — Morandi Luigi . 
Pa lbe r t i — Papadopol i — Poggi — Pozzi 

Domenico. 
.Rubini. 
Testasecca — Torniel l i . 

Sono ammalati : 
Arlot ta . 
Ber tes i — Bracci . 
Capoduro — Crispi. 
De Riseis Giuseppe — Di Bagnasco — 

Donat i Marco. 
Freschi . 
Gianolio. 
P icard i — Placido. 
Rizzet t i , 

Sono in missione : 
Gallami — Oao-Pinna. 
Di Scalea. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bettòlo. 
Landucci . 
Mar t in i . 
P is to ja . 

Segosio della discussione del bilancio delle poste 
e dei telegrafi. 

Presidente. Lascieremo le u rne aper te e pro-
cederemo nel l 'ordine del giorno, il quale reca il 
seguito della dissussione sul disegno di legge: 
Sta to di previs ione della spesa del Ministero 
del le poste e dei te legraf i per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1901-902. 

Còme la Camera rammenta , nel la prece-
dente to rna ta venne chiusa la discussione ge-
nerale r i servando la facoltà di pa r la re all 'ono-
revole re la tore . 

L 'onorevole Agugl ia , relatore, ha facoltà 
di par la re . 

Aguglia, relatore. Onorevoli col leghi! Sento 
innanz i tu t to il dovere di r ingraz ia re senti-
t amente quegl i onorevoli colleghi che hanno 
avuto la g rande cortesia di espr imere parole 
benevole al mio indirizzo, 

La discussione ampia, esauriente, che si 
è f a t t a in questa Camera, mostra come ormai 
i l Pa r l amen to riconosca che l 'Amminis t ra -
zione delle poste e dei te legraf i è senza dub-
bio una delle p iù impor tan t i dello Stato. E*5* 
mostra a l t res ì come la leggenda che essa non ; 

mer i t i un grande in teressamento, vada mano 
a mano scomparendo. .. 

Due furono le p iù grosse quest ioni che 
gl i oratori t r a t t a rono : il mig l io ramento del 
personale e quello dei servizi . 

Ma, pr ima, mi sia permesso di d i re una 
parola a quei col legbi , i qual i credet tero 
di d i r igere delle espressioni g rav i a l l ' indir izzo 
del l 'Amminis t raz ione , dicendo che questa de ve 
equiparars i a l l 'usura io che accumula danar i 
e non vuol darl i . In ver i tà , non è de l l ' ammini-
s t razione delle poste che con gius t iz ia possa 
fars i un così severo giudizio, poiché essa i 
denar i se li vede por ta re nel le casse del pub-
blico tesoro. Ed anche che l 'addebi to voglia 

, fa rs i al lo Stato, non è esatto ; anzi, è certa-
mente esagerato, poiché non si t ièh conto, 
nel pronunziare la parola usuraio, delle spese 
che lo Stato fa pei t raspor t i , e di quelle in-
genti necessarie pel mater ia le . 

Ma ciò sia detto, così, in via incidentale , 
e passo oltre. 

Del migl ioramento del personale han&o 
par la to quasi t u t t i : l 'onorevole Socci, l 'ono-
revole Bava , l 'onorevole Rossi Enrico, l 'ono-
revole Turat i , l 'onorevole Gsallini, l 'onorevole 
Riccio, e parecchi a l t r i . I n genere, chi può 
negare che le condizioni degl i impiega t i 
siano assolutamente d i sag ia te? Certo, nessuno 
pot rà dire che in I ta l ia , e specia lmente nel-
1 'Amminis t raz ione delle poste e dei telegrafi, 
g l ' impiega t i siano ben r e t r ibu i t i ! 

Ampiamente fu svolta la quest ione de-
g l ' impiega t i te legrafici di seconda catego-
ria, ed io non r ipeterò tu t to quello che è stato 
det to ; però mi pe rmet t a la Camera di r ife-
r i r le quello che a me ha fa t to più impressione. 

Questi impiegat i , sono essi che lo affer-
mano, lavorano male e svogliat i , perchè la 
posizione che è s ta ta loro fa t ta è abbas tanza 
s t rana. Di fa t t i , men t re essi assieme agl i im-
X>iegati postal i sono en t ra t i ne l l 'Amminis t ra -
zione con esami difficili, nei . qual i special-
mente per essi è f a t t a larga par te alle ma-
ter ie scientifiche, quando essi a r r ivano a per-
cepire lo s t ipendio di 2,700 lire, vedono i loro 
colleghi postal i passare innanzi , e g iungere 
fino a quat t ro mila. Ma v"è di p i ù : gl i im-
p iega t i te legraf ici avevano il beneficio del 
punto di merito, il quale li sp ingeva a la-
vorare molto e a lacremente ; e questo punto 
di meri to è stato tolto. E m' impress iono an-

" che del fa t to accennato dall 'onorevole Bat -
: telJi, il quale con la competenza che gli è 
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propria , ha notato ohe non tu t t e le nuove 
macchine sono conosciute dagl i impiegat i . 
Confermando ta l i affermazioni, aggiungerò 
che a me risulta, e ciò non deve passare inos-
servato, che a Roma, per esempio, su 300 im-
piegat i , ve ne sono appena 40 che conoscono 
le nuove macchine. 

Il servizio telegrafico, che già soffre gravi 
r i t a rd i per l ' ingombro enorme dei te legrammi 
di Stato, e per la deficienza del materiale , 
come ho già dimostrato nella mia relazione, 
viene ad essere maggiormente danneggia to 
dalla noncuranza e dalla svogliatezza di que-
sti impiegat i , i quali , non essendo re t r ibu i t i 
g ius tamente e non avendo più alcuno stimolo 
a far carr ièra con onore e lucro, non inten-
dono di lavorare oltre l 'obbl igo loro. 

E dopo essersi par la to degli impiega t i te-
legrafici di seconda categoria, si è par la to 
delle condizioni dai fa t tor in i telegrafici, i 
quali si lagnano anche essi di lavorare sover-
chiamente, ed oltre il tempo che il regola-
mento prescrive con meschiniss ima re t r ibu-
zione. 

Si è anche accennato ai reclami dei rice-
vi tor i postali , dei supplen t i e degli a lunni , 
i qual i u l t imi reclamano dall 'onorevole mi-
nistro l ' adempimento di una formale promessa 
loro fa t t a molto tempo fa, e cioè quella di 
dar loro la retr ibuzione s tabi l i ta dal regola-
mento. 

L'onorevole Gal l in i ed a l t r i poi, anche 
questa volta, hanno r icordato le t r i s t i con-
dizioni dei d isgrazia t i pedoni postal i , ai quali 
è imposto un lavoro fat icosissimo con una 
mercede addi r i t tu ra i r r i sor ia ; e gl i onorevoli 
Socci e Turat i hanno fa t to calde raccoman-
dazioni a pro delle telegrafiste. 

In quanto alle promozioni, l 'ar t icolo 184 
del nuovo regolamento molto oppor tunamente , 
come fu al t ra volta ricordato, stabil isce che 
esse non potranno essere r i t a rda te oltre t re 
mesi. Ebbene, v 'ha oggi chi teme che la det ta 
disposizione non voglia met ters i in esecu-
zione. Fa rmi giusto di r ichiamare l 'a t tenzione 
dell 'onorevole minis t ro sopra questo argo-
mento, e mi auguro che non siano esatte le 
voci che corrono. 

In torno al migl ioramento dei servizi , alcuni 
oratori hanno par la to delle corriere postal i , e la 
Griunta non desiste di raccomandarne il miglio-
ramento, specialmente in Sici l ia e nei paesi di 
montagna. Al t r i come gli onorevoli Cao-Pinna 
ed Arnaboldi , hanno par la to dei locali, che 

certo non sono nelle migl ior i condizioni di 
questo mondo. 

L'onorevole Rossi Enrico ha raccomandato 
di appl icare gli automobil i ai servizi postali ; 
argomento già t ra t ta to in occasione del pre-
cedente bilancio e sul quale la Giunta ri-
chiama ancora l 'a t tenzione del ministro, per-
chè provveda a seconda dei bisogni e dei pro-
gressi che cotesto s is tema di locomozione offre. 
Si è anche invocata una l inea diret ta f ra la Si-
cilia e l 'Austra l ia , sulla cui proposta la Giunta 
r ichiama tu t t a la benevolenza del ministro, per-
chè siffatta l inea costi tuirebbe un potente aiuto 
per lo svolgimento completo del commercio 
siciliano. L'onorevole Chimient i ha svolto un 
argomento di somma importanza, non solo 
dal punto di vis ta degl i interessi , ma anche 
del decoro del nostro paese; intendo par lare 
delle condizioni della val igia delle Indie . 
Non sarà s fuggi to al l 'a t tenzione tanto della 
Camera che dell 'onorevole ministro, il giudi-
zio dato u l t imamente da un funzionar io in-
glese e dall 'onorevole Chimient i ricordato, sul 
modo con cui quella l inea funziona. 

L'onorevole Chimient i ha conchiuso dando 
anche un buon consiglio all 'onorevole mini-
stro, consiglio che io spero di vedere accolto 
tanto da lui, che dal simpatico sotto-segreta-
rio di Stato, quello, cioè, di recarsi a Brin-
disi per accertare di persona lo stato delle 
cose. 

L'onorevole Frascara Giacinto ha lunga-
mente dimostrato, a proposito del servizio 
vaglia , l ' u t i l i t à del sistema del conto-chèque 
che funziona così bene in Austr ia ed in Un-
gheria, sistema molto apprezzabile e che va 
a t ten tamente s tudiato per cercare di a t tuar lo 
f ra noi. 

I l tema del telefono è stato di nuovo ésami-
nato. Io debbo ra l legra rmi con l 'onorevole 
ministro che ha presenta to un disegno di 
legge per una l inea telefonica t ra Genova 
e Milano ed un 'a l t ra f ra l ' I t a l i a e la Svizzera. 
Sono quest i piccoli passi che cominciano a 
metterci in condizioni da uscire da quello 
stato di infer ior i tà , in cui ci t roviamo di 
f ronte alle al t re nazioni, e financo al la Bul-
garia. Ma l 'onorevole minis t ro permet te rà che 
10 gli faccia una domanda: l 'anno decorso 
11 ministro Pascolato presentò il disegno di 
legge, già approvato, per l ' impianto di una 
l inea telefonica in ternazionale t ra Roma e la 
Francia . Ora, El la ha presentato i proget t i 
per gl i impian t i di al t re due linee, certo di 
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grande importanza, quella Genova-Milano e 
quella di colìegainento del l ' I ta l ia con la Sviz-
zera; ma perchè non lia presentato ancora il 
proget to di una l inea Roma-Napoli, che a me 
pare non meno impor tante delle a l t re l inee? 
(Bene! — Commenti). 

Galimberti, minisi/ o delle poste e dei telegrafi. 
Quelle l inee sono internazional i , e questa è 
nazionale. 

Aguglia, relatore. Nemmeno la Genova-Mi-
lano è internazionale. 

Galimberti; ministro delle poste e dei telegrafia 
Ma si collega con quella internazionale . 

Aguglia, relatore. E allora collegate anche 
Roma a Napoli . (Bene! — Commenti). 

L'onorevole Frase-ara Giacinto ha raoco-
mandato uno studio sulle tariffe intercomu-
nali , ed a me pare che questa raccomanda-
zione sia così oppor tuaa ; da mer i ta re ogni 
cura da par te del ministro. E tempo però che 
il Governo si decida una buona volta a ri-
solvere la grave quest ione dell 'esercizio: se 
debba essere di Stato o pr ivato. Questo per-
manente stato di incertezza è dannoso a tu t t i . 
(Bene !) 

L'onorevole Àrnaboldi ha domandato per-
chè la Giunta del bi lancio abbia approvato 
la d iminuzione di 50 mila l i re sul servizio 
delie ispezioni. L'onorevole Àrnaboldi , come 
la Uamera, devono sapere che la Giunta del 
bi lancio non ha competenza ad . elevare le 
somme stanziate nei capitoli od a proporre 
nuovi s tanziamenti . Tut to ciò è devoluto al 
Ministro, che solo ha la responsabi l i tà del ser-
vizio. Però, la Giunta , mi piace il dirlo, non 
f u molto l ie ta nello ammet tere questa dimi-
nuzione, perchè indubbiamente il servizio 
delle ispezioni è uno di quell i sui qual i non 
è prudente fare delle economie. 

Ed ora, permet terà l 'onorevole Rava che 
io gli dia quegl i schiar iment i che ha avuto 
la cortesia di chiedermi nel suo br i l lant is-
simo discorso; schiar iment i che sento il do-
vere di dare a lui, alla Camera ed anche al 
paese, e che concernono lo stato in cui si 
t rova il servizio delle Casse di r isparmio 
postali . 

L'onorevole Rava, col suo affetto verso i 
servizi pubbl ic i si è, non dirò al larmato, ma 

' impensier i to di alcune frasi chet rovansi scri t te 
nella mia relazione. Ebbene, io l 'assicuro che 
cercai di circoscrivere molto e di a t tenuare, per 
quanto era possibile, i g iudizi su cose della 
maggiore delicatezza. Ma, giacché l 'onorevole 

Rava lo richiede, accennerò brevemente ad 
alcuni precedenti re la t iv i ai servizi delle 
casse di r isparmio postali . 

Nel 1889, l 'onorevole Lacava, che f u il 
pr imo minis t ro di quel dicastero, t rovando 
circolari e regolament i confusi e poco con-
ducent i ad una sicura vigi lanza, con il suo 
solito accorgimento, nominò una Commis-
sione, alla quale affidò l ' incarico di s tudiare 
il modo di regolare questo impor tante servi-
zio, il quale, è bene notarlo, non aveva al 
certo raggiunto in quell 'epoca le proporzioni 
a t tua l i . Nulla però si fece, perchè, caduto il 
Lacava, gl i a l t i funz ionar i del Ministero cre-
det tero meglio di persistere nel le ant iche t ra-
dizioni ; e così si g iunse sino agl i onorevoli 
Maggiorino Fer ra r i s e Rava, i quali , impensie-
r i t i anch'essi della grav i tà della questione, 
formularono quel ta le proget to di r iordina-
mento dei servizi postali, del quale parlò 
ier i l 'a l t ro l 'onorevole Rava , e che certo è 
dispiacevole non abbia avuto effetto. 

E dopo gli onorevoli Fer ra r i s e Rava, l'ono-
revole Luzzat t i , coadiuvato da quel l ' intel l i -
gente nostro collega, che è l 'onorevole Maz-
ziotti , i s t i tu ì anche esso una Commissione 
ad hoc, la quale Commissione, nel 1898, pre-
sieduta dall 'onorevole Capaldo, ebbe così a 
r i fe r i re il r isul ta to dei suoi s tud i : 

« La Commissione avvisa ohe il mezzo più 
acconcio per porre un argine alle deplorate 
malversazioni, sia quello di fa r v is i ta re gli 
uffici il più f requente possibi le; e per faci-
l i tare l 'opera degli ispettori , occorre muni r l i 
degli es trat t i dei conti correnti del Ministero 
per control lar l i . » 

Pero il consiglio di quella Commissione 
non potet te essere seguito, s tante l 'erroneo 
impianto dei l ibr i e della contabi l i tà . 

Tut to questo produsse una penosa impres-
sione sul l 'animo dell"onorevole Nasi, il quale 
sentì il bisogno di incaricare un alto fun-
zionario dello Stato di fare la più accu-
ra ta e minuziosa inchiesta e di r i fe r i re sullo 
stato delle cose e sui r imedi da doversi appor-
tare, affinchè gl i inconvenienti , che erano stat i 
g ià accertat i dal la Commissione nominata 
dal Luzzat t i , non si avessero p iù a lamentare . 

L'onorevole Di San Giul iano riconobbe 
ut i le l 'opera di quel funzionario, e fece pub-
blicare questa voluminosa relazione che io ho 
dovuto s tudiare in adempimento del mio do-
vere. Sa l 'onorevole Rava che cosa dice quel 
funzionar io ? 



Atti Parlamentari - 4285 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 1 

F r a le a l t re cose, egli dice: « Le stesse 
prescrizioni della legge in mater ia di riscon-
tro, procedono su vie i l legal i ed imperfe t te , 
onde tale sistema per la cresciuta mole delle 
operazioni si rende veramente pauroso ». Non 
esiste l ibro mastro, che è una delle glorie 
i tal iane, non esiste bi lancio annuale delle 
Casse postali ! Quel funz ionar io a questo pro-
posito osserva: « Questo è un difet to enorme, 
conseguenza di un sistema privo di controllo 
legale, mancanza che potrebbe anche in ec-
cezionali occasioni divenire disastrosa, per-
chè quel lavoro è affidato ciecamente all 'opera 
ed alla fede di impiega t i inferiori , se non 
s t raordinar i ». Ma, e sono proprio lieto di dirlo 
al la Camera, l ' amminis t razione, compiendo 
il suo dovere, ha cercato tu t t i i modi perchè 
quella macchina enorme funzionasse, e fun-
zionasse bene. Però, si è dovuto far ricorso a 
ingegnosiss imi congegni, che quel funzionar io 
così qualifica: « Congegni, che sebbene ar-
chi te t ta t i con molto acume e maneggiat i con 
zelo ed intel l igenza, non valgono a raggiun-
gere lo scopo. Ond'è che se si volesse con-
t inuare per questa via, si dovrebbe st igma-
t izzare Fat tuale sistema. » 

Quale la conclusione a cui g iunge l'au-
tore di questo ponderoso lavoro? Ecco la : 
« Spese eccessive ; contabi l i tà non sicura ; 
imperfezioni non tol lerabi l i . » 

Pu r tu t tav ia , onorevoli colleghi, se questo 
stato di cose è grave, se esso meri ta tu t t a 
la nostra at tenzione, mi affretto a dichiarare 
che, da par te del l 'amministrazione, ed è lo 
stesso funzionar io che lo ri leva, si è posta 
tu t t a la maggiore buona volontà, tut to lo zelo, 
affinchè quegli ingranaggi , che pur son logori 
e vecchi, non rechino danni di alcuna sorta 
allo Stato. 

Ma, se questo è un bene ; se questi si-
stemi, per quanto logori, per quanto esorci-
t a t i alla meglio, sono bastevoli, s tante la vi-
gi lanza, l ' ones t à e lo zelo dei funzionar i 
dell ' Amminis t raz ione postale e telegrafica, 
indubbiamente questo stato di cose deve ces-
sare e presto, poiché non è prudente abusarne. 
E l 'onorevole minis t ro ha un dovere impre-
scindibi le : quello di occuparsi innanzi tu t to 
di una r i forma che is t i tuisca un controllo 
facile, sicuro, sollecito di tu t te le innumere-
voli e delicate operazioni della Cassa postale 
di r isparmio. Spero che l 'onorevole Bava sarà 
soddisfat to di queste notizie che assolutamente 

sono stato costretto a dare a lui ed alla Ca-
mera. 

Ed ora veniamo ad un 'a l t ra grossa que-
stione, sollevata da quasi tu t t i gli oratori, quella 
concernente la r iduzione delle tariffe. E que-
sta una r i forma che il paese invoca da 
anni , e la Giunta del bilancio, a mio mezzo, 
l ' h a r icordata all ' onorevole ministro. Ma 
certo la Giunta generale (e mi permet to con 
ciò di r ispondere al br i l lan te e spiri toso di-
scorso dell 'amico carissimo l 'onorevole Cir-
meni) non può prendere in iz ia t ive in siffat ta 
materia . È già molto, onorevole Cirmeni , che 
in una relazione della Giunta, in tema 
così grave, si sia fat to il ricordo da me 
accennato. Tut tavia , gli ordini del giorno che 
si ispirano al concetto di una r iduzione 
delle tariffe sono encomiabi l i ; ed io mi at-
tendo dal minis t ro una parola di conforto in-
torno ad essi, r iserbandosi la Giunta di deli-
berare in proposito. 

Così adunque, abbiamo tre impor tan t i 
questioni da esaminare : migl ioramento de-
gli impiegat i , mig l io ramen to 'de i servizi, ri-
duzione delie tar iffe . 

Questi problemi sono complessi e non 
si possono s tudiare separatamente. Però, ono-
revole ministro, permet ta che io r icordi anche 
in questo momento il rapporto, del quale 
parlò l 'onorevole Bava, che il ministro Mille-
rand ha inviato al Pres idente della Repubbl ica 
francese. Quell 'uomo dalla mente e dagl i s tudi 
forti e vigorosi, ha net tamente dichiarato che, 
affinchè i servizi postali e telegrafici non sieno 
più qualificati un 'onta ed una piaga, come 
piacque al Leroy-Beaulieu di qualif icare, gl i 
abbisognano t ren ta milioni pel mater iale e 
quaran ta t rè milioni per il migl ioramento dei 
servizi. 

Da noi non sarebbe serio invocare l 'esem-
pio della Franc ia ; ma è pure necessario di 
fare qualche cosa nei l imi t i del possibile. 

Di f ronte alle continue, pers is tent i agita-
zioni di quasi t u t t i gl i impiega t i , le qual i 
sono eccitate non solo dai ver i bisogni di 
costoro, ma anche da coloro che hanno bi-
sogno di far r i levare i bisogni degli impie-
gat i (Approvazioni), che cosa intendete di fare, 
onorevole ministro ? Volete cont inuare a 
s tudiare ? Non vi nascondo che nel mio animo 
ha fat to una grande impressione una frase 
che è stata r ipe tu ta qui, con la vivace elo-
quenza che tu t t i gli riconoscono, dall 'ono-
revole Turat i , 
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Egl i ha detto: non fate che gli impiegati si 
persuadano che con i vostri studi la burletta 
si continui a loro danno. Io dico che l'ono-
revole Turati ha ragione; ma appunto per 
questo, noi non dobbiamo permettere che una 
classe come quella degli impiegati si metta 
nella condizione di aver ragione e di conti-
nuare ad agitarsi per ottenerla. Da ciò de-
riva un doppio danno: un danno agli impie-
gati ed un danno al paese; agli impiegati, 
perchè questi disgraziati sono presi come da 
una specie di ballo di San Yito... (Oh! oh! — 
Si ride) da qualche cosa che li agita conti-
nuamente... Voi li vedete correre appresso 
ai deputati con memoriali, con lettere, in 
modo che non si sa più come liberarsi da essi. 

Immagini poi la Camera, quanti di questi 
memoriali, come relatore, mi sono stati dati e 
raccomandati! (Ilarità). 

Ed un danno subisce il paese, perchè gli 
impiegati o non lavorano o lavorano male, 
essendo di frequente distratti dai loro uffici 
da altri pensieri: federazioni, associazioni, rap-
porti, memorandum ecc. Come può negarsi il 
danno che ne viene al pubblico servizio da un 
simile stato di cose? 

È tempo dunque di risolvere il problema, 
onorevole ministro. E voi lo dovete risolvere 
nell'interesse di questa gente, del paese e 
delle istituzioni, inquantochè gli impiegati 
non solo non tralasciano di imprecare a voi 
ed a noi, ma con la loro assidua ed attiva pro-
paganda ci fanno odiare dal paese. I l quale 
ragiona così: se i servizi vanno male, è colpa 
del Governo, e dei deputati che non sanno 
provvedere! (.Ilarità — Commenti). 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Piove ? Governo ladro ! 

A guglia, relatore. Ques to è quello che dice 
il paese, e giacche qui si dicono molte ve-
rità, permettete che ve le dica anche io. 

Onorevole ministro, in Francia il con-
cetto dell'amministrazione è tradizionale ed 
incrollabile, per quanto anche colà sia viva 
la lotta dei partiti. Chiunque arriva al po-
tere, trova un'amministrazione salda nei suoi 
ingranaggi, sicura nelle sue norme, Perchè 
non deve essere possibile all 'Italia di porsi 
in simili condizioni ? Facciamo in modo 
che anche l'amministrazione italiana abbia 
le sue tradizioni e le sue basi incrollabili. 
Allora avremo il diritto di dire agli impie-
gati : oggi voi non avete più motivo di do-

lervi, fate con zelo e scrupolosità il vostro 
dovere. 

Le stesse cose si dovranno dire a proposito 
del miglioramento dei servizi, che si risolve 
a vantaggio dei cittadini che forniscono il 
danaro necessario per il loro funzionamento. 

Ma qui, onorevoli colleghi, sorge un que-
sito: si può nelle attuali condizioni della 
finanza migliorare i servizi, e nello stesso 
tempo attuare una riduzione di tariffe ? Come 
possiamo noi spendere di più e rinunziare 
ad alcuni introiti? In quanto alla riduzione 
delle tariffe, io tengo fermo al concetto che 
essa può portare negli introiti postali e te-
legrafici un movimento discendentale, solo 
per brevissimo tempo per modo che la mo-
mentanea deficienza sarà presto ricolmata. 
A tale proposito non dimentico la grande tra-
dizione del Parlamento inglese che tutti ri-

| cordano ! 
Di Sant'Onofrio. Dieci anni ci misero! 
Aguglia, relatore. L'onorevole Di Sant'Ono-

I frio, con la sua interruzione, mostra di non i . . 
j ricordare con precisione ciò che avvenne nel 
j Parlamento inglese quando, alla proposta di un 
| illustre deputato per la^riduzione a due soldi 

del francobollo per la lettera, in tutto il Re-
gno Unito, il ministro delle finanze insorse di-
cendo che ciò avrebbe partato un minor red-
dito di un milione. 

Lord Churchill non rispose, ma chiese 
! per ragioni di salute di poter rispondere il 

giorno dipoi : ed in quel giorno presentò 
all'Ufficio di Presidenza della Camera una 

; busta chiusa ed,- insistendo nella sua pro-
posta, alle parole contrarie e vivaci del mi-

i nistro delle finanze rispose: onorevole mini-
j stro, voi avete detto che si può perdere un 
| milione; ebbene, questo milione ho già conse-

gnato al presidente della Camera. (Si ride). 
Onorevole Di Sant'Onofrio, lord Churchill... 
Di Sant Onofrio. Siamo d'accordo ! 
Aguglia, relatore. ... non solo ebbe la soddi-

sfazione di riprendersi il milione, ma l'anno 
seguente i proventi postali avevano sorpassata 
di molto quella cifra. 

Io non posso consegnare alcun plico, e 
molto meno un milione al presidente, ma 
debbo assolutamente pregare l'onorevole mi-
nistro di fare il possibile perchè anche da 
noi la questione della riduzione delle tariffe 
sia risoluta e bene. 

Certamente, come relatore della Giunta 
? del bilancio, io debbo rendermi conto del fatto 
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ohe una riforma di taìe importanza forse non 
sarà possibile di at tuarla tutto di un tratto; 
(.Interruzioni) certamente però alcuni migliora-
menti occorrono innanzi tutto a favore degli 
impiegati . 

Cirmemi. Innanzi tut to a favore dei contri-
buenti! 

Aguglia, relatore. E dirò subito perchè in-
nanzi tut to a favore degli impiegati . Al-
lorché costoro faranno con cura ed amore il 
loro dovere, è evidente che anche i contri-
buenti ne saranno avvantaggiat i , giacché 
quello delle poste e dei telegrafi è tut to 
un servizio che va a favore del pubblico. 

Onorevole ministro, ho finito, e parmi di 
essere stato brevissimo. (Approvazione). Io at-
tendo a nome della Giunta del bilancio le 
vostre risposte. Personalmente mi permetto 
pregarvi di far di tut to perchè 1' I ta l ia nel 
futuro Congresso postale si trovi al posto al 
quale ha diritto. Certamente, onorevole mini-
stro, le vostre responsabilità sono molte, e com-
prendo tutto il pondo ohe grava sulle vostre j 
spalle: ma che volete? State lì, e dovete pur j 
fare qualche cosa ; nè potete l imitarvi a ri- i 
spondere soltanto: studierò, perchè il paese j 
è stanco di questi studi, dal momento che j 
essi non portano ad alcun risultato. {Bravo!) j 
Voi avete ingegno, avete vigoria, e potete 
fare. Accertate le buone condizioni di questo 
bilancio, come agevolmente risulta dalle di-
mostrazioni fat te nella mia relazione, chie-
dete ai vostro collega del tesoro, (come già la 
Giunta del bilancio ha accennato e come è 
s^ato unanimemente desiderato dagli oratori 
che mi hanno preceduto) chiedete che sia con-
solidata una parte dei proventi netti , allo 
scopo di migliorare il personale ed i servizi, 
per i quali i cit tadini pagano il loro danaro, 
e che hanno perciò il dirit to di vedere fun-
zionare senza ri tardi e senza irregolarità. Non 
vi dico: imponetevi. I l ministro del tesoro è 
abbastanza grosso, e non è facile imporsi a 
lui {Ilarità). Ma ricordatevi, onorevole mini-
stro, ohe, se r imarrete fermo ad un pro-
gramma nel quale dovrete scrivere le parole 
giustizia per tutt i , bene per il paese, in qua-
lunque evenienza, anche se doveste cadere, 
{No! no!) il giorno in cui ritornerete al po-
tere, il paese vi accoglierà con entusiasmo, 
perchè vedrà in voi l 'esplicatore del pro-
gramma che ha per base la giustizia per tutti , 
il bene per il paese. (Bravo! Bene! — Vive 
approvazioni — Congratulazioni di molti deputati). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
(Segni d'attenzione) Onorevoli colleghi; anzi-
tut to con vivo piacere e vero sentimento 
di grat i tudine io ringrazio i numerosi ora-
tori (furono 25) i quali indist intamente, da 
tut t i i banchi, hanno avuto delle parole di 
fiducia e di lode alla mia modesta per-
sona, Se volessi at tr ibuir le tut te a me, dimo-
strerei di non averne compreso il significato. 
Io le attribuisco invece a quel benemerito 
personale a cui ho l'onore di presiedere, per-
sonale che ha sempre sollevato qui, nella 
Camera, grande onda di simpatia, simpatia 
fatta di bontà e di ammirazione; di bontà 
per il lavoro suo non certo adeguatamente 
retr ibuito; di ammirazione per lo zelo ohe 
dimostra nei molteplici rami di servizio a 
benefìcio del Paese. Non si vive soltanto di 
pane; e alto e grande è il sentimento morale 
nel personale postale e telegrafico; onde delle 
parole di elogio che gli sono state rivolte io 
in questo giorno faccio alla Camera i più 
sentiti e sinceri r ingraziamenti . {Bravo!) 

Or cominciando dalla questione stessa del 
personale, io risponderò brevemente agli ono-
revoli Sooci, De Bellis, Bava, Cao-Pinna, 
Turati, Pivano, Pala, Cantarano, Cabrini, 
Morando, (sembra un appello nominale) Ric-
cio Vincenzo e Gallini che me lo hanno rac-
comandato nelle sue varie categorie. I l re-
latore Aguglia (a cui sono riconoscente per 
la sua esemplare relazione e le cortesi pa-
role a me indirizzate) ha detto: è tempo ora-
mai che si cessi dallo studiare. Oportet stu-
diasse, non stadere. Io ho il piacere di rispon-
dergli che in anticipazione avevo seguito il 
sao consiglio. Veda, onorevole Aguglia, {mo-
stra una ampia busta) questo voluminoso in-
cartamento contiene una parte soltanto dei 
reclami del personale postale e telegrafico; 
e ogni giorno mi giunge un reclamo nuovo. 
Uno me ne arrivò telegraficamente ier sera, 
ed un altro me ne presenta oggi l'onorevole 
Socoi. 

Come è possìbile, domando io, se quando 
l 'uno spunta già l 'altro matura, porre un fine 
allo studio di questi bisogni che ogni giorno 
trovano nuove voci? Io ho incaricato un di-
ligente funzionario di raccogliere tu t t i que-
sti memoriali. Su ognuno di essi ho portato 
la mia singolare attenzione, ma non posso 
fare dei miracoli; qui ci troviamo di fronte 
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a modificazioni di organico e ci vuole uno 
speciale disegno di legge. Voi mi direte: non 
occorre, poiché il disegno di legge che ciò 
prescrive è stato approvato dal Senato ma 
non ancora dalla Camera: si può quindi sen-
z'altro modificare l 'organico con la legge del 
bilancio. Questo non è il mio sistema. Quando 
un Ministero ha accettato un disegno di 
legge e l 'ha presentato e fatto approvare da 
un ramo del Parlamento, deve essere osse-
quente ai suoi principii : onde io non mo-
dificherò mai l 'organico se non per legge 
speciale. 

Vengono in secondo luogo le modifica-
zioni al regolamento. Queste modificazioni 
le ho qui pronte, ma non le posso attuare, 
se non sentendo prima il Consiglio di Am-
ministrazione e il Consiglio di Stato. Se non 
passo per la trafila di tu t t i i Corpi consul-
tivi, la Corte dei Conti mi respinge il rego-
lamento, ed allora restiamo, io con la cattiva 
figura fat ta e gli impiegati senza nessun 
beneficio. 

Date tempo al tempo, o signori, e non 
pretendete che chi da soli tre mesi presiede 
ad una amministrazione abbia il tocca e sana, 
migliori di un trat to tut t i gli stipendi, e cor-
risponda a tu t t i i bisogni del personale. Que-
sto regolamento, come l'orgpnico, è stato ul-
t imato in articulo mortis e risente della pre-
cipitazione con cui fu compilato. 

Ecco la ragione per cui gli impiegat i 
insorsero contro, questo regolamento, che a 
torto si attribuisce all'onorevole Pascolato, il 
quale, invece, come apparisce dalla sua stessa 
relazione, non l'accettò, direi, che in blocco. 
Anzi che lasciare l 'amministrazione senza 
verun regolamento, egli accettò tale e quale 
quello che gli veniva presentato, lasciando al 
tempo le opportune modificazioni. 

Dico ciò perchè non è bello, non è deco-
roso, che chi succede ad un ministro permetta 
che si facciano attacchi al suo predecessore, 
senza difenderlo, quando ne sente _ in sua 
coscienza il dovere. {Bravo! — Approvazioni). 

Passo ài particolari. Riguardo ai fatto-
rini telegrafici io non ho detto parola vana 
affermando che gli umili sarebbero da me pre-
diletti , perchè appena venuto al Ministero 
ho nominato immediatamente una Commis-
sione la quale studiasse i miglioramenti pos-
sibili per questa classe; e tal i miglioramenti 
stanno già per essere portati davanti al Con-
siglio di Stato, che spero farà loro buon viso. 

Ma quando mi venite a parlare, rispetto ai 
fat torini telegrafici, di proletariato telegra-
fico e postale, io sento il dovere di dirvi : 
non facciamo esagerazioni. L'onorevole De 
Nicolò affermava l 'altro giorno che essi per-
cepiscono, in media, 1200 o 1300 lire all 'anno, 
senza le mancie ; io soggiungo che percepi-
scono fino a l ire 2000: ora quale dei maestri 
0 maestre del regno d ' I ta l ia sparsi nei. tant i 
Comuni i taliani (Bravo! Approvazioni) riceve 
simile s t ipendio? 

Una voce a Destra. Questa è rettorica! 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Non è rettorica ! È la logica dolorosa dei fa t t i 
che alla rettorica si contrappone. 

L'onorevole Aguglia nella sua relazione 
dell 'anno scorso insorgeva contro queste esa-
gerazioni e giustamente diceva : ma gli alunni 
di cancelleria non si trovano forse in condi-
zioni peggiori? Se dobbiamo compensare me-
glio tu t t i gli impiegati, non dimentichiamo 
che nella stessa amministrazione postale noi 
abbiamo i portalettere, che faticano quanto 
1 fat torini con più anni su gli omeri e che 
hanno uno stipendio il quale arriva solo a 900 
e 1000 lire. 

Voci. Ha ragione ! % 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ma in tut te le amministrazioni noi dobbiamo 
regolare le spese secondo il bisogno del bi-
lancio dello Stato : ecco ciò che ci fa 
apparire quasi disumani ! Perchè qual gusto, 
qual piacere vi sarebbe a non accogliere i 
reclami dei nostri impiegati , se non vi fosse 
un altro reclamo, non meno alto, non meno 
forte, quello dell'oberato contribuente italiano? 
(Bene! Bravo!) 

Non batte zecca lo Stato e non ha trovato 
le miniere d'oro ; i danari deve ben prenderli 
dalle tasche dei cittadini, ed io dico che non 
si può sostenere una politica di sgravi do-
mandando continui aumenti su tut t i i bilanci 
dello Stato. (Bravo ! Bene !) 

Voci. Ha ragione ! Ha ragione ! 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Volete sapere quale sarebbe la spesa portata 
dai miglioramenti (e bisognerebbe farl i tutti) 
nel materiale e nel personale del Ministero 
cui presiedo ? 

E ancora quale sarebbe la cifra per diminu-
zione di reddito, qualora si facesse la ri-
duzione proposta dall 'onorevole Cirmeni, cioè 
si portasse il prezzo del francobollo a dieci 
centesimi? Non tedierò a lungo la Camera con 
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la le t tura delle singole cifre, ma in complesso 
le r iassumerò. Gli aumenti eli spesa sommereb-
bero a dieci milioni e la perdi ta del bi lancio 
per i francoboll i e per la r iduzione scalare delle 
al t re ta r i f fe sarebbe di sei milioni; più vi sareb-
bero altr i due milioni circa di maggiore spesa, 
perchè il personale fa t icherebbe di più per 
l ' aumentato lavoro, e quindi dovrebbe essere 
accresciuto : insomma, in tu t to 18 mil ioni di 
perdi ta ira la maggiore spesa e la minore 
entra ta , 

I l bi lancio delle poste dà a benefìzio del 
Tesoro la somma di 19 milioni, che, dedotto il 
debito vital izio, il quale ammonta a tre mi-
lioni e 377 mila lire, si r iduce a 16 milioni. 

I l bi lancio delle poste, per conseguenza 
legi t t ima, peserebbe con due milioni di de-
ficit sul bilancio generale dello Stato. 

E questa la poli t ica che può fare il nostro 
Ministero, che si è presentato col p rogramma 
di audaci r iforme, col pensiero di sollevare 
il contr ibuente e non di farlo pagare di p iù? 

Una voce a sinistra. Sono calcoli burocra-
tici ! 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Non sono calcoli burocratici! Del resto inten-
diamoci una buona volta su questa parola bu-
rocrazia! Che cosa è la burocrazia? Signori , 
con questo trapasso continuo di ministr i , per 
cui vi sono Ministeri che hanno avuto quat t ro 
minis t r i e quat t ro sotto-segretari di Stato in 
un anno, io vi domando: che cosa ne sarebbe 
del l 'amminis t razione i ta l iana senza la buro-
crazia ? (Approvazioni). 

Io devo una parola in favore di questi 
veri custodi del l 'Amministrazione, soggett i 
ad una scossa di terremoto per ogni cam-
biamento di minis t ro! 

Io mi sento fiero della onestà e dello zelo 
dei miei collaboratori ; e r imando coloro, che 
parlano della burocrazia, a quell 'aureo capi-
tolo dello Spencer, in cui si parìa del l 'Am-
ministrazione. 

Mi hanno raccomandato di fa rmi accessi-
bile ai miei subal tern i ! Io non ho mai rifiu-
tato (e seguo in ciò l 'esempio dell 'amico com-
pianto Sineo) di ricevere chi si è a me ri-
volto, e sempre tu t t i ho accolto con la più 
grande benevolenza. Una cosa nuova ho fa t to : 
ho r iserbato ai r iceviment i un'ora mat tu t ina , 
dalle sette alle otto, perchè molti (non parlo 
di quelli , che si sono a me presentati) con la 
scusa di presentarsi al ministro, marinai ano 
il servizio. Così gli impiegat i possono essere 

ascoltati dal minis t ro e servire poi il pub 
blico. Insomma, la mia massima è ques ta : 
accontentare più che sia possibile il mio per-
sonale, ma fe rmarmi di f ron te a due fa t t i in-
separabil i : le necessità impel lent i del bi lan-
cio e le necessità assolute del servizio. Do-
vunque ho potuto fare un migl ioramento l 'ho 
fa t to e così farò per l 'avvenire . 

L 'ho fat to per i fa t tor ini , ai quali ho aumen-
ta to la mercede da due l ire a due e quaranta , 
perchè io non potevo ammettere il sistema 
di r idurre tu t t i allo stesso denominatore della 
miser ia ; l ' ho fa t to per i portalet tere, ai quali 
ho aumentato il salario, di guisa che oggi 
essi ricevono lire due e t ren tac inque; manca 
un soldo alle l ire due e quaran ta ; ed è così 
lieve somma questo soldo, che sarà concesso 
perchè non peserà molto sul bilancio. Per que-
sta par te dunque io li ho sodisfat t i e in avve-
nire li sodisferò, dovunque potrò. Ma, dove il 
servizio me lo impedisce, dove il bilancio non 
me lo consente, queste colonne d 'Ercole insu-
perabi l i mi terranno indietro. 

Si è detto che i r i ta rdi dipendono dal poco 
zelo degli impiegat i che sono male retr i-
buit i . Non è giusto! I r i t a rd i nel servizio te-
legrafico non dipendono dal poco zelo degli 
impiegat i , i quali lavorano molto e b e n e : 
quella s tat is t ica telegrafica, onorevole Socci, 
che El la ha citato, non è esa t ta : è stata 
compilata su una par te sola dei dat i , su rela-
zioni imperfe t te e non tenendo conto di tu t to 
il movimento. 

La ragione del r i tardo telegrafico sta nella 
deficienza del materiale, nell ' insufficienza dei 
nostri fili, e non dipende dagli impiegat i . 
Questi lavorano, è il mater ia le che loro manca; 
che se si t ien conto del mater iale nostro, in 
confronto con quello estero, si vede subito 
quanta è l ' ingegnos i tà dei r ip ieghi usat i dai 
nostr i impiegat i per tenere il servizio quasi al 
livello con quello degli Sta t i esteri che hanno 
maggior numero di fili e di appara t i a loro 
disposizione; perocché la posta e il te legrafo 
all 'estero dispongono di meccanismi più per-
fe t t i di quelli che noi abbiamo, e la posta estera 
specialmente ne ha alcuni che noi non cono-
sciamo nemmeno. Adesso soltanto, ad esempio, 
io int rodurrò dieci bollatr ici nel servizio po-
stale, che saranno per noi una novità, ma che 
sono già fer r i vecchi nel servizio degl i a l t i i 
Stat i . 

Si è r i levato che i locali sono assoluta-
mente infel ici . A questo r iguardo si sta prov-
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vedendo, ed io presenterò fra pochi giorni nn 
disegno di legge relativo ai locali di Napoli. 
Al molo trapezoidale sorgerà un nuovo pa-
lazzo postale di necessità assoluta anche per 
non perdere l 'approdo delle Società estere di 
navigazione che assai si lamentano a tale ri-
guardo. 

Sistemerò in Napoli, accordandomi con 
l'onorevole Giusso i locali nella stazione che 
sono stati in parte t rasferi t i fuori. Molto 
non posso fare pel miglioramento del pa-
lazzo Gravina ; ma non è mia colpa se le 
poste, questo organismo tutto moderno, fu-
rono collocate in un antico monumento na-
zionale dove non è dato piantare un chiodo 
senza che non gridino dieci commissari: non 
toccate l 'arte patria-

Riguardo a Milano ho il piacere di co-
municare all'amico personale, e se volete an-
che temporaneamente politico (Si ride) perchè 
si è confessato buon ministeriale, onorevole Tu-
rati , un telegramma del prefetto in cui mi si an-
nunzia che l 'asta ha dato il ribasso del 26,36 per 
cento e l 'aggiudicatario è stato un certo Bianchi, 
che si disporrà sollecitamente la stipulazione 
del contratto e le ulteriori pratiche ; quindi 
le pietre fondamentali presto saranno get-
tate per erigere quel palazzo che Milano 
ha ben ragione di volere, poiché essa tiene 
il primo posto nell ' incremento, nello svi-
luppo, nel progresso postale e telegrafico 
italiano. 

Anche nelle altre città si verrà a poco 
per volta a migliorare i locali: sono a buon 
punto le pratiche per nuovi edifizi in Genova 
e Torino; così anche per Roma, se l'onorevole 
Cirmeni non si farà l 'Erode di quelle 60,000 
lire innocenti ohe io ho destinato per mi-
gliorare i locali del palazzo in piazza San 
Silvestro, che ormai sono diventati i piombi 
durante l'estate... 

Cirmeni. Salveremo il giardino ? 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi.i. 

Salveremo il giardino ed anderemo a pi-
gliarvi il fresco da buoni amici, spero. (Si 
ride). 

Vuole la Camera sapere perchè il ser-
vizio telegrafico non procede come dovrebbe 
procedere ? Perchè questo servizio è diventato 
un servizio governativo e non è più che per 
eccezione un servizio pubblico. Noi, per vero 
abuso, abbiamo introdotti tant i servizi presso 
il telegrafo, che più poco resta a disposizione 
del pubblico. 

Abbiamo i telegrammi di Stato che ormai 
arrivano ad una cifra enorme, dacché (certo 
l'onorevole Maggiorino Ferrar is non l 'avrebbe 
fatto se avesse saputo quali conseguenze 
avrebbe portato all 'amministrazione) dacché 
la spesa non è più impostata nei vari bi-
lanci nelle part i te di giro, cioè da quando 
di essi non si tiene più conto a carico delle 
singole amministrazioni. 

E un lavoro enorme che cresce ogni anno. 
A questo proposito io vi racconterò un 
solo caso: il sotto-prefetto di un circondario 
di Lecce, essendo stato rubato un asino dal 
pelo bigio, telegrafò a tut te le prefet ture e 
sotto-prefetture del Regno, anche in Sarde-
gna! dando notizia del fatto. (Si ride) Mi si 
osserverà: ma questi non sono telegrammi di 
Stato e vengono difat t i tassati. Ma si sa, 
quando si arriva a far pagare 300 o 400 lire 
di multa per abusi simili, allora subentra la 
pietà al castigo. Si noti inoltre che il te-
legramma è cosa molto comoda per sal-
varci dall ' ortografìa, dalla grammatica e 
dalla sintassi, e perciò ogni funzionario trova 
molto più comodo telegrafare che non scri-
vere una lettera... 

Aguglia, relatore. Dovete limitarlo. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Vi provvedere adottando di nuovo (come 
spero, se sarò approvato dal Consiglio dei 
ministri) il sistema di dar carico della spesa 
alla r ispett iva amministrazione. Torneremo 
all 'antico: ecco il rimedio. 

Una voce. È naturale. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

E poi vi è la Stefani, vi è la Borsa, la Ca-
mera, la meteorologia ; ora v'ha anche l'onore-
vole Pantano coi suoi emigrati. (Si ride) E poi 
v'ha la stampa che ha un diritto di precedenza, 
è ben giusto. Che cosa resta ancora al pub-
blico, anche se non teniamo conto della defi-
cienza dei fili e della rete? (Interruzione del de-
putato Del Balzo Carlo). 

Questo non è uno dei più gravi pec-
cati dei Ministeri, perchè se i deputati 
fossero dil igenti non avrebbero bisogno di 
essere chiamati. (Bene! — Ilarità) 

Credo che all'onorevole Del Balzo non 
siano mai pervenuti telegrammi ministeriali . 

Una voce. Adesso sì. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Neppure ora, perchè egli non- manca mai al 
imo posto» 



Atti Parlamentari 4241 Camera dei Debutati 
L E G I S L A T U R A X X I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA PEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 1 

Riguardo alle telegrafiate risponderò po-
che parole all'onorevole Socci. (Attenzione). 

Per la parte che ha tratto all'organico, 
bisogna aspettare che io presenti una legge al 
riguardo. Per l 'altra relativa alle supplenze, 
accetto la sua raccomandazione e lo assicuro 
che nell'avvenire provvederò nei sensi in cui 
Ella si è espresso 

In quanto alla raccomandazione relativa 
al personale delle stazioni, Ella, onorevole 
Rava, ha ragione, ma bisogna procedere per 
gradi. Poiché è facile levare 300 mila lire 
dal bilancio, ma è difficile impostarle di 
nuovo. Riconosco anch'io però che una in-
dennità al personale di stazione va data e la 
proporrò. 

Rispetto alle ritenute delle quali parlò 
l'onorevole Gallini, non ho difficoltà per parte 
mia di rispondere che mi rivolgerò ai colleghi 
delle finanze e del tesoro, poiché questa non è 
mia partita. Ma qui ci troviamo di fronte alla 
legge Sonnino del 1895: bisognerebbe che 
questa legge fosse modificata con un'altra. 

Per il personale telegrafico io rispondo 
all'onorevole Battelli che non posso assolu-
tamente accettare il suo principio di divi-
derlo di nuovo dal personale postale : ciò var-
rebbe tornare all'antico sistema delle due di-
rezioni, e sarebbe un retrocedere, perchè in 
nessuna parte del mondo, tranne l'America 
dove vi è la Società privata Bheel, che eser-
cita il telegrafo ed il telefono, il telegrafo 
va disgiunto dalla posta. Anzi in Inghilterra 
si dice: uffici telegrafici della posta, Postele-
graphes*office. 

Darò una maggiore libertà al perso-
nale direttivo, perchè oggidì le direzioni lo-
cali e tecniche del telegrafo sono molto in-
ceppate. Darò una migliore conformazione 
anche alle direzioni superiori, contempe-
rando sempre 1' amministrazione in modo 
che se il direttore proviene dal personale 
delle poste, il vice-direttore provenga dal te-
legrafo e così si mantengano le proporzioni. 

Cercherò (anzi ho già pronta in proposito 
una circolare) di ristabilire i punti di me-
rito, i premi ai telegrafisti i quali spediscono 
un maggior numero di dispacci, (che erano 
un utilissimo premio), e per quelli che sanno 
maneggiare i più difficili apparati. Non credo 
conveniente di istituire, come propone l'ono-
revole De Nicolò, una classe apposita di te* 
legrafia presso gli Isti tuti e i Licei del Regno« 
perchè non sarebbe pratica, e poi verrebbe & 

sconvolgere ancor di più. l'ordinamento sco-
lastico. 

Credo che la migliore istituzione sia un 
corso di telegrafia quale esisteva già (mi 
pare fosse stato iniziato dal ministro Lacava 
e poi venne soppresso), dandogli basi poco 
teoriche, ma molto pratiche. {Bene!) 

Di più sarà utile anche di avere un certo 
numero di impiegati, i quali si occupino 
delle nuove scoperte e dei continui miglio-
ramenti introdotti altrove nei servizi, perchè 
noi abbiamo avuto questo curiosissimo fatto 
che le esperienze, per esempio, riguardo alla 
telegrafia senza fili fatte dal nostro perso-
nale tra Carloforte e Portoscuro in Sardegna, 
non hanno forse dato i risultati che si atten-
devano, perchè mancavano i congegni più 
adatti e mancavano di tut ta la necessaria 
preparazione gli sperimentatori. 

Or non è bello che l 'Italia, specialmente 
quando una scoperta viene fatta da un suo 
figlio, si mostri ultima ad applicarla. Io 
quindi farò replicare gli esperimenti, e spero 
con miglior risultato. 

Riguardo al materiale, dirò che esso costa 
carissimo. Sarebbe necessario adottare fili di 
bronzo sulle reti principali; ma in Italia non 
si fabbricano questi fili, che per la lunghezza 
delle nostre reti verrebbero a costare assai. 
Soltanto fra Torino e Roma corrono 756 chi-
lometri; ed il costo dei fili di bronzo è di 
1,35 per ogni metro. Si consideri, dunque, a 
che cifra la spesa ascenderebbe. Quindi, bi-
sogna andare adagio. 

Mi si invita a fare istituire un telefono 
fra Roma e Napoli. Questo dipenderà dalla 
legge che mi propongo di presentare riguardo 
ai telefoni. Posso dire però che, per Napoli, 
intendo di far la prova della macchina Rang-
blan, che posso benissimo istituire, e che dà 
otto telegrammi, ossia il doppio della Baudot; 
e, se avrò un buon risultato; avrò modo di 
semplificare di molto il servizio, perchè la 
Rangblan non ha un congegno così difficile e 
delicato come quello della Baudot, e si può 
mettere in azione mediante una macchina 
Remington, che qualunque donna può facil-
mente maneggiare. 

Riguardo ai cavi, di cui ha discorso l'ono-
revole De Nicolò, debbo dire che, pel cavo 
da Bari ad Antivari, sono già in trattative 
con la ditta Perelli di Milano; non resta che 
trovare il danaro occorrente» Rirtonosoo an-
ch'i© la usciisi tà di q;asslo 
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tando in fa t t i con quella r ispet tabi le Ditta, 
per venire ai tasso annuale men grave possi-
bile, per poterlo contenere nel la spesa del 
mio bilancio. Non bisogna però su questo 
servizio abbondare in r improver i al l 'Ammi-
nistrazione i ta l iana. S tamat t ina leggevo che 
ci si accusa di aver lasciato perdere il cavo 
f ra la Sardegna e la Sicilia, non essendoci noi 
mai curato di r ipescarlo. Signori , questo fat to 
avvenne nel 1868, sotto il minis t ro De Vin-
cenzi! Tredici volte fu cercato inu t i lmente di 
r ipescare quel cavo; alla quat tordicesima 
volta fu is t i tui to un grossissimo premio per 
qualunque Società avesse voluto addossarsene 
il compito. Nessuna Società ha voluto fare il 
ten ta t ivo perchè il cavo era andato in t an t i 
pezzi. 

Ora che co&a volete fare ? Non resta altro 
che collocare un cavo nuovo ; perchè non si 
potrà r ipescare quello che da oltre t r e n t a n n i 
non c'è più. 

Non si può adunque, dico io, muovere 
certe accuse, che poi, r ipe tu te all 'estero, fanno 
credere che in I ta l ia si prodighi il danaro, 
senza alcuna ragione. ( Vive approvazioni). 

Riguardo al recapito dei te legrammi (ne 
ha par la to l 'onorevole Cao-Pinna) per par te 
delle Società ferroviarie, debbo r ispondere 
che queste non hanno obbligo, a termini del-
l 'art icolo 19 delle Convenzioni del 1885 che 
« di dar corso ai te legrammi »; che quando esse 
non hanno fat to il loro dovere, come nel caso 
per cui reclamarono gli onorevoli Cao-Pinna 
e Carboni-Boj, l ' impiegato colpevole fu debi-
tamente punito. Ma non si può assolutamente 
addossare alle Società il recapito dei tele-
grammi. Questo è servizio di Stato. 

Tutto al più, le Società possono fare que-
sto servizio, previo accordo col Governo, dove 
non vi sia un servizio dello Stato; in t u t t i 
gli a l t r i posti , no. 

E vengo ai pedoni. La questione dei pe-
doni ha sempre destato la più viva, la più 
grande e benevola at tenzione della Camera. 
L'onorevole Nicolini, che mi è compagno nel 
Ministero, un giorno raccontò qui la storia 
di un asinelio regalato ad un pedone delle 
sue par t i ; (Si ride) l 'onorevole Agugl ia ricordò 
la storia di quel pedone che gettò per stan-
chezza un plico nel fiume, e fu assoluto dal 
pretore. Dicesi però, dalle male l i n g u e , che 
non un fiume fosse, ma un lago, e quel pretore 
fosse lo stesso onorevole Aguglia . (Viva ilarità 
— Denegazioni del deputato Aguglia). 

Certamente quel pretore non conosceva 
che l 'onorevole Zanardel l i nel nuovo Codice 
penale aveva bandito la forza i r res is t ib i le : 
perchè a l t r iment i non lo avrebbe prosciolto 
per certo, ma gli avrebbe concesso solo il 
beneficio delle at tenuanti . . . 

Aguglia, relatore. F u un t r ibunale , non un 
pretore. 

Galimberti, ministro delle poste è dei telegrafi. Al-
lora, se così è, di quel pedone era difensore 
l 'onorevole Agugl ia . (Viva ilarità). 

Ad ogni modo i pedoni sono circa 10,000; 
sono 1759 quell i pagat i con 200 o 250 lire, e 
sono 957 quelli re t r ibui t i con meno di 200 lire. 
Consideri però la Camera che quell i che son 
pagat i con meno di 200 lire, sono generalmente 
messi comunali . I l Comune li paga per le 
lettere ordinarie e il Ministero dà loro un tanto 
per le lettere raccomandate. Così pure per 
gl i a l t r i non si t r a t t a che di una prestazione 
d'opera temporanea. Se si pon mente alla 
sorte dei loro colleghi nel la Franc ia da quanto 
si argomenta dalla c i ta ta relazione Mille-
rand, non v'è molta differenza, o meglio, 
la differenza è che in Franc ia essi hanno 
per g iun ta l 'obbligo di por tare la divisa e 
di pagarsela. Anche in Ingh i l t e r ra gl i agent i 
della Barai Post non sono più che da noi pa-
gati , tenuto conto di tutto. {Segni d'assentimento 
del deputato Maggiorino Ferraris). 

L'onorevole Maggiorino Fer ra r i s assente, 
perchè essi sono 71 mila ; or se si fanno le 
proporzioni col bilancio inglese si vede che 
vengono ad essere paga t i poco più di quanto 
paga i propri il Governo i tal iano. Se la opu-
lenta Inghi l t e r ra e la ricca F ranc ia re t r ibui-
scono poco più di noi queste prestazioni d 'opera 
momentanee, e pure non si sentono vergognosi 
ne i francesi nè gl i inglesi per questo fatto, 
non trovo che l ' I t a l i a debba arrossire di 
spendere quello che spende ; tanto p iù che 
se l ' I ngh i l t e r r a paga la Rural Post press ;a 
poco come 1' I ta l ia , sono per contro 55 mi-
lioni di let tere che là si distr ibuiscono nei 
Comvni rurali, cioè tre o quat t ro volte tan to 
tu t to il movimento i tal iano. 

Una voce. V'è il t rasporto dei pacchi po-
stali . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi,. 
Bene, se il pacco è un po' più pesante l 'ono-
revole Gallet t i vi provvede con la mancia. 
(Si ride). 

Del resto questi pedoni sono 10 mila. Sup-
poniamo, ad esempio, che si voglia loro aumen-
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ta re lo s t ipendio di cento lire. Sapete quale 
onere ne verrebbe al bi lancio dello Sta to? Un 
milione, ment re i pedoni non ne avrebbero 
che il beneficio lieve di poco più di otto l ire 
al mese. Ri tengo ohe si debba fare qualche 
cosa per loro e lo faremo, ma lo faremo poco 
per volta. F r a t t a n t o ai casi più gravi si prov-
vede con le re t r ibuzioni , perchè non è vero, 
come si è affermato, che qui si fanno pro-
messe e non mai fa t t i . 

I n un momento di generosi tà la Camera, 
sedendo al mio posto il compianto Sineo, 
violò quella legge a cui ben si r i fe r iva l'ono-
revole Zanardel l i , per la quale la Camera non 
può di sua in iz ia t iva aumenta re le spese in 
bi lancio, perchè togl ierebbe così la princi-
pale responsabi l i tà al potere esecutivo, es-
sendo il potere esecutivo il custode respon-
sabile del bi lancio dello S ta to ; la Camera, 
dicevo, in un momento di generosi tà votò 
ben 150 mila l ire d 'aumento da d is t r ibui rs i 
ai pedoni. L 'anno decorso abbiamo dato 60 
•mila l ire di p iù ; quest 'anno v'è un ' imposta-
zione anche maggiore. Dunque le promesse 
sono seguite dai fa t t i e non può il personale 
lamentars i al tro che di questo, cioè che il 
bi lancio nostro non sia così florido come do-
vrebbe essere (e un tempo sarà) t an to da per-
met te re che lo si incorpori nel personale po-
stale e g l i si assegni uno s t ipendio con di-
r i t to a pensione. 

I n t an to ogni faci l i tazione che si possa 
fare per ammet tere i pedoni nel personale 
postale la faccio e ad onta di t u t t e le rac-
comandazioni la mia preferenza è sempre per 
i poveri pedoni. 

R iguardo ai servizio delle corriere, se le 
' d i l igenze sono sconquassate ciò vuol dire che 

la direzione postale del luogo dove il fa to av-
viene non fa il suo dovere, perchè l ' amminis t ra -
zione indice gl i appa l t i per avere ve t tu re 
buone, pul i te , non sconquassate e sporche. 
I l male r is iede nel la grande concorrenza f ra 
gl i assuntori , tan to che siamo ar r iva t i al 
punto che gl i un i pagano la t r i ppa o il mezzo 
l i t ro ai v iagg ia tor i per essere pre fe r i t i agi i 
a l t r i (Si ride). 

Come è possibi le che così proceda bene 
il servizio? Io r ichiamerò le direzioni po-
s ta l i ad una maggiore sorvegl ianza e non 
tol lererò p iù s imil i concorrenze che si sa 
che finiscono col danno del servizio. 

Non posso ancora adot tare gl i automobil i 
nel nostro servizio postale. P r i m a di tu t to 

il nostro non. è un servizio diret to , ma un 
servizio indi re t to d 'appal to e questa è una 
pr ima difficoltà ; poi il servizio degl i auto-
mobil i è del icat issimo: ci vorrebbe un mecca-
nico capace di manovrar l i bene e poi ci vor-
rebbe la s t rada buona. (Approvazioni). 

Grli automobil i messi in montagna non 
servi rebbero: quel l i e le t t r ic i non pot reb-
bero fare le sali te a causa del peso del 
condensatore, e perchè ad ogni pie ' sospinto 
andrebbero incontro a qualche possibile di-
sastro. Si. agg iunga il carissimo prezzo degl i 
automobil i stessi : una ve t tu ra per il t raspor to 
di sei persone costa in media 22 mila l i re ; 
ora come mai potremmo noi imporne l 'acqui-
sto ad assuntor i cui diamo appena 350 l i re 
a l l 'anno? 

Aspe t ta te che l 'automobile a r r iv i al la sua 
p iù semplice perfezione, che progredisca al 
punto da non essere p iù un t raspor to di 
lusso, ma un t raspor to comune! La sua p ra t i ca 
bontà non la si può creare ar t i f ic iosamente dai 
minis t r i . 

Non dico che l 'automobile debba res tare 
l 'ar is tocrat ico t ra i mezzi del t raspor to , credo 
anzi che in avveni re nè sarà la democra-
tica semplif icazione; ma per ora esso è per 
prezzo ta lmente caro che anche i r icchi in-
vece di comprarlo preferiscono di affi t tarlo. 
Date quindi tempo al tempo. 

Come potrebbe l ' amminis t raz ione spendere 
delie somme ingen t i ad impian ta re il servizio 
degl i automobil i quando mancano i mezzi per 
t an te cose p iù impor tan t i , come il migl iora-
mento del personale, 1' aumento del mate-
riale, ecc.? 

Una cosa però io su questo genere in-
tendo di fare ; ed è un esper imento della Post-
strasse, delia posta che si fa per le vie, che 
io spero di a t tuare in Roma con non grande 
spesa Anzi invi terò al le esperienze qualche 
amico, per esempio l 'onorevole Cirmeni. (I la ' 
rifa). 

Riguardo ai d is t re t t i postal i mi permet to 
di osservare all 'onorevole Rava che egl i si 
l agna delia gamba sana. E g l i ha nel suo col-
legio di Vergato, su una popolazione di 62 
mila abi tant i , soltanto sei d is t re t t i . 

Rava. Ma io non parlo solo del mio Col-
legio. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Yi sono sèi d is t re t t i , ossia uno ogni dieci 
mila abi tant i . Non ha qu indi da lagnarsene. 
Del resto l 'onorevole Rava , che è tanto stu-
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dioso, sa che i distret t i vennero ist i tui t i dalla 
legge 2 giugno 1889, articolo 2, e clie non 
si è fat ta d'allora in poi che ima modifica-
zione a favore del pubblico. Siccome detto 
articolo prescriveva che appena un Comune 
avesse ottenuto l'ufficio di seconda classe 
sarebbe cessato per esso illieo et immediate il 
benefìcio postale de] distretto, l 'amministra-
zione ha creduto che il Comune non dovesse 
essere così punito perchè migliorava il suo 
servizio ed ha lasciato ohe il distretto persi-
stesse, Ad ogni modo convengo che una mo-
dificazione è da farsi, ma difficile è trovare 
l 'unità distret tuale: io vorrei servirmi del 
Mandamento; ma mi sa dire, onorevole Rava, 
che cosa è divenuto amministrat ivamente il 
Mandamento in I ta l ia? Le difficoltà però non 
mi t rat terranno dal fare qualche cosa. 

Prima di venire a parlare della riduzione 
delle tariffe postali, dirò due parole all'ono-
revole Giuliani. (Oooh! — Segni di attenzione). 
Non dubiti che cercherò di contentarlo circa 
il servizio postale di Altavilla, qui essendo 
questione di giustizia. (Bene!) Ho però il dispia-
cere, il grande dispiacere di assicurarla che 
non presenterò mai il disegno di legge per 
la franchigia postale ai deputati . Anzitutto 
non posso ammettere questa disuguaglianza 
t ra i deputati e gli altr i c i t tadini ; e poi os-
servo, onorevole Giuliani, Ella che vede a qual 
genere di lavori forzati sono condannati i no-
stri colleghi, anche senza la franchigia; per 
la corrispondenza con i loro elettori, come 
non immagina quale faticoso lavoro sarebbe 
loro aggiunto con la franchigia postale? Se 
presentassi siffatto disegno di legge credo 
che non mene sarebbe riconoscente alcun depu-
tato della Camera i taliana! {Bene! Bravo!) 

Io vorrei qui ricordare le fiere parole con 
le quali Silvio Spaventa nel 1874 sostenne l'abo-
lizione della franchigia, parole che devono 
rimanere scolpite nell 'animo di ogni depu-
tato. I l vecchio recluso borbonico parlava in 
nome dell 'eguaglianza contro la disugua-
glianza della franchigia postale; e le sue pa-
role furono tali che, qualunque ministro as-
solutamente non può, senza dimenticare il 
rispetto che si deve all ' interesse dello Stato 
e senza trascurare tu t t i gli inconvenienti 
a cui darebbe luogo ed a cui dava luogo 
nel passato questa franchigia, presentare un 
simile disegno di legge. (Bravo!) 

E neppure posso accettare là riduzione 
sUì francobollo da 0,20 a 0,15 e» tanto m®ao, 

a 0.10. L'onorevole Aguglia mi ha portato 
qui in ballo Lord Churchil e il suo milione 
nel plico. Io ho una grande paura che sia, 
mi permetta la parola, una favola! (Si ride). 

Ho letto VHistóire de la Poste avec lettres 
et dn timbre-poste di Arthur De Rothschild e 
ho studiato la r iforma postale avvenuta in 
Inghi l terra nel 1841; ma, noti la Camera, in 
Inghil terra non si trat tò della riduzione pura 
e semplice del prezzo del francobollo, bensì 
di una vera e propria trasformazione postale. 
La posta per zone era carissima, così cara 
che, come sa l'onorevole Ferraris, madama 
Carlyle, racconta in una sua lettera che 
avendole un deputato fatto il prezioso dono 
di uno strunner essa aveva potuto scrivere 
una volta di più ad una amica. Era dunque 
così cara che i ricchi stessi se ne servivano 
parcamente. Per effetto della r i forma pro-
posta da Rowland Hill nel suo aureo opu-
scolo, la posta fu messa alla portata del po-
polo e fa emesso Fattuale francobollo, che fu 
non solo una novità, ma che operò una vera 
rivoluzione in tut to il servizio postale. 

Ma dopo la riforma di Rowland Hill , l ' In-
ghil terra passò 10 anni e più ancora prima di 
riacquistare il suo reddito postale. (interru-
zione del deputato Ferraris). 

Ha ragione l'onorevole Ferraris , ed ©gli 
ricorderà che la r iforma del 1840-1841 venne 
dopo il moto carlista del 1839, che aveva 
sconvolto tu t ta l ' Inghil terra, venne quando 
il Regno Unito aveva inaugurate quelle teorie 
economiche di Riccardo Cobden e Roberto 
Peel, fonte di tut ta la sua trasformazione 
commerciale industriale e che portarono a 
quella Esposizione mondiale di Londra che 
fece stupire tut to il secolo passato: venne 
quando la regina Vittoria arricchiva la sua 
corona delle gemme dell' Austral ia del Mez-
zodì, di Hong-Hong, di tut to il Birma b r i -
tannico, svolgendo tut ta quella fiorentissima 
politica coloniale che la trasse al suo apogeo. 
Ben si comprende che con una simile tras-
formazione commerciale e coloniale l 'Inghil-
terra abbia potuto, relat ivamente in poco 
tempo, rivalersi delle deficienze pati te dal 
suo bilancio. 

Ma siamo noi nello stesso caso? Io non 
credo; e non lo dirò con la mia parola, lo 
dirò con la parola di un uomo il cui nome 
è tut ta una gloria per la finanza italiana, del-
l'onorevole Sella, il quale quando portò la 
tariffa da a 20 cenfeeiimi, nella sua r e W 
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zione del 22 d icembre 1864, g iu s t amen te no-
t a v a che l ' esper ienza in P i emon te ven iva a 
p rovare che la d iminuz ione del la t a r i f f a non 
por t a aumento del b i lancio . L ' a u m e n t o del 
b i lancio non po t rà mai essere prodotto, af-
f e r m a l 'onorevole Sel la ne l la sua relazione, 
da d iminuz ione di tar i f fe posta l i , ma so l tan to 
da l l ' aumen to del la cul tura , de l l ' i ndus t r i a e 
del commercio del la naz ione . E d egli aveva 
p e r f e t t a m e n t e ragione, ne convengano con me 
g l i onorevol i p roponent i . {Commenti), 

Nò io posso acce t ta re la tar i f fa per zone: 
r i t o rne remmo al t empo pre is tor ico postale, 
ag l i inconven ien t i che de t te ro luogo al la 
r i fo rma di E o w l a n d H i l l ; non sarò cer ta-
mente io che vorrò r i t o rna re a quei v ie t i 
s is temi ormai da per t u t to abbandona t i . 

Mio pensiero circa la r iduz ione del la ta-
r i ffa pos ta le sarebbe ques to : noi abb iamo il 
b ig l i e t to pos ta le che r ende poco, 160,000 l i re 
a l l ' anno, e ce ne è un mezzo mi l ione che non 
servono a nu l l a . Io vorrei , se il min i s t ro del 
tesoro sarà meco d'accordo, po r t a re il prezzo 
del b ig l i e t to postale, dandog l i a l t ra fo rma , a 
15 centes imi . Sarà questo il p r imo passo verso 
la r i f o r m a del ie tariffe, cercando i compensi 
ne l l ' e levare a lcuni servizi special i che oggid ì 
si f anno g r a t u i t a m e n t e o quas i e che non è 
g ius to che non sieno paga t i : d' a l t ra pa r t e 
i l soldo pe rdu to sul b ig l ie t to lo si g u a d a g n e r à 
col suo magg io r uso invece del la car to l ina 
di 10 centes imi . 

Con rag ione l 'onorevole Rava p ro tes tò 
contro la scuola di Leroy-Beaul ieu , che vor-
rebbe la pos ta nuovamen te ad ib i ta al solo ser-
vizio del la t rasmiss ione delle le t te re , e ben 
disse che l 'ufficio di posta è ormai una g r a n d e 
banca . Ma p u r t roppo la posta è d i v e n t a t a 
p iù che una g ran banca, u n a g ran casa di com-
mercio, una g r ande casa dai mol tep l ic i ser-
vizi, così che non si sa p iù quale sia il p r imo 
da fars i . Vi sono gl i effet t i commerc ia l i , gl i 
a t t i di conci l ia tor i , i t r a spo r t i dei pacchi , i 
r i spa rmi , ecc. ecc., vi è perf ino il p a g a m e n t o 
del le bal ie fa t to per conto dei brefot rof i (Si 
ride). Ma è questo p ropr io lu f f i c io de l la 
posta , di p a g a r e anche le ba l i e? (Ilarità). Dun-
que se c'è i l male di ques t i soverchi servizi 
sia il male a lmeno in pa r t e r imed ia to fa-
cendoli paga re e dal r icavo si t rovi modo di 
r ende re p iù accessibi le i l servizio posta le al 
povero col b ig l i e t to pos ta le chiuso. Pe rchè 
del la ca r to l ina n o » , fa U s o i l p o v e r o ^ l ' e s p e -
ri®h*&, m io dimostrrn II povero si vergogna. 

dei suoi sproposi t i , non vuole che i suoi sca-
rabocchi sieno sot topost i al l 'occhio del p u b -
blico, e per ciò si serve g e n e r a l m e n t e lei f r an -
cobollo da 20 centes imi . Adoper iamoci , col 
b ig l i e t to chiuso postale , megl io confezionato , 
d i ven i re in a iu to degl i umi l i dando loro u n 
mezzo meno costoso e p ra t i co per va le rsene 
ne l la loio cor r i spondenza per lo p i ù di n a t u r a 
affe t tuosa, semplice, f ami l i a re . Se in questo 
senso accette ssero, que l l i che hanno proposta , 
la r iduzione , di conver t i re il loro o rd ine del 
giorno, io sarei ben l ieto di accet tar lo ; e credo 
che con ciò f a r emmo cosa u t i l e a l paese senza 
d a n n e g g i a r e i l b i lancio. Se essi invece per -
sistessero ne l la loro propos ta di chiedere la 
r iduz ione a 15 o 10 centes imi , non po t re i ac-
ce t ta r la , perchè essa por te rebbe una pe rd i t a al 
b i lanc io di 6 mil ioni , ed io sono sol idale con 
tu t to il Gabine t to , il quale vuole u n a po l i t i ca 
di sg rav i e non di aggrav i . 

Una voce. Ma questo è anche un sgravio . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Fir .o ad u n certo pun^o. 
E vengo a l la ques t ione dei metodi di con-

t ab i l i t à , che è cosa molto grave . La quest iono 
dei metodi di control lo e di con tab i l i t à è s t a ta 
sol levata dag l i onorevol i A g u g l i a e R a v a , 
anzi dal l 'onorevole A g u g l i a è s t a ta r i corda ta 
la re laz ione Cerboni sui nos t r i uffici d i se-
seconda e terza classe e sul le collettorie. . . 

Agugiia. Io non ho proposto a lcuna logis-
mografia . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Cosa possono fa re i nos t r i r i cev i to r i con 7 
r eg i s t r i per le man i ? Io non po t re i n e p p u r e 

, avere al Minis tero il personale adat to , per-
j che la nos t ra r ag ioner i a non è composta di 

rag ion ie r i , non v iene rec lu ta ta t r a essi, è in-
vece u n personale di car r ie ra che v ien su a 
poco a poco, fo rmandos i ne i d ivers i Uffici 
pos ta l i e che ai s i s temi difficili del commen-
datore Cerboni non si p res te rebbe . Io però 
ho nomina t a una Commiss ione perchè s tud i 
la r i un ione delle due con tab i l i t à : s iamo g ià 
a buon porto, e spero con l ' anno nuovo di 
esserne a capo. Questo io doveva f a re e l 'ho 
fa t to . 

L 'onorevole R a v a r igua rdo ai vag l i a mi 
ha det to che v i sono 8 specie di vaglia . . . . 

Rava. No, non l 'ho de t to! 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Allora ho ud i to male io. Vengo subt io al r i -
t a rdo nel controllo dei vaglia» E Vero, que-
sto ritardo miste pur troppo, ad io vi porterà 
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tosto rimedio. Da che deriva questo r i tardo ? [ 
Dall 'abuso del lavoro straordinario. Per lavo- | 
rare di più in via s t raordinar ia , si lavora di [ 
meno in via ordinaria . Io ho incaricato il ; 
s impatico mio amico e collega onorevole ; 
Fulei , di presiedere la Commissione che sta ! 
facendo un ' inchies ta sopra questo lavoro stra- j 
ordinario, e sopratut to fa un ' inchiesta sugli : 

impiegat i , che vengono soltanto i l 27 del '; 
mese al Ministero, e quell i che sono increti- | 
n i t i (come direbbe l 'onorevole Rava) nel ser- j 
vizio o mal facendo il proprio dovere 

Io epurerò questo personale, che non la- : 
vora e fa lavorare gli a l t r i ; distaccherò tu t ta j 
la par te in r i tardo e la costi tuirò a se per 
l iquidar la sollecitamente, prontamente, e si- j 
sbemerò il controllo normale in modo che si ; 
proceda regolarmente, cosicché garantisco ai- j 
l 'onorevole Rava che f ra breve avremo tut to { 
a posto, non con aggravio ma con economia 
per lo Stato. Perchè quando sento dirmi da 
un capo divisione, cui movevo lagnanza per 
aver già una somma di 12 mila lire di la-
voro s t raordinario: mi levi 12 impiegat i e 
ciò non avverrà più, io credo che sia tempo 
di provvedere nel senso di fa r lavorare quelli 
che non lavorano e fanno lavorare gli a l t r i . 
(.Approvazioni vivissime). 

Anche per il servizio vagl ia riconosco che j 
si debbono apportare delle innovazioni e pio- ! 

metto di presentare un progetto di legge che ! 
ne semplificherà il sistema rendendo il vagl ia 
di poco costo e acquistabile come una carto-
l ina postale con cedoletta di immediato con-
trollo, mentre questo oggi è per na tura di 
metodi tardo e la tariffa pare s tudiata a po-
sta perchè invece dello Stato ne profittino le 
Banche. 

Mi spiego: se voi oggidì volete mandare 
del denaro in let tera chiusa, raccomandata 
od assicurata, pagate meno che facendo un 
vaglia . 

Le lettere, col denaro che contengono, 
vengono recapi ta te senz 'a l t ro al destinatario, 
mentre invece il denaro pel vaglia viene ver-
sato e può g i rare nelle mani dal l 'amministra-
z ione: per questa ragione le Banche fanno 
il servizio dei vaglia gra tu i tamente . 

Ora se le Banche così operano, per qual 
motivo l ' ammin i s t r az ione delle Poste non 
deve mettersi sulla stessa v ia? Ecco perchè 
io presenterò l 'anzidet to disegno di legge 
r iguardo ai vaglia che ne semplificherà e mi-
gliorerà assai l 'uso e il controllo. 

Quanto alla questione dei r i sparmi essa 
fu aggravata molto dall 'onorevole Monti-Guar-
nier i che accusò gli ispet tor i di non denun-
ciare i r icevi tor i t rovat i in dolo. Quando non 
li denunciano, io denuncio gl ' i spet tor i {Bene!), 
perchè nel Codice penale vi è bene l 'art icolo 
180 che commina appunto gravi pene all 'uf-
ficiale pubblico che è a conoscenza di un 
reato e non lo denuncia a l l 'autor i tà giudi-
ziaria. 

Di questi esempi ne ho dat i già parecchi. 
Ma non è vero che il servizio di controllo 
dei r i sparmi sia in r i tardo. Dal 15 marzo ad 
oggi, sono s tat i verificati 800 mila l ibre t t i ; 
e sa l 'onorevole Rava perchè.... 

Rava. Ma io ho lodato il servizio, ho criti-
cato solamente le parole oscure del relatore. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Bene le spiegherò allora come il sistema dei 
r i sparmi potrebbe dare delle sorprese. È per 
questi motivi . Ognuno dei deposi tant i ha il 
l ibret to di deposito ed il l ibret to cedolario; 
poi, quando oltrepassa le 50 lire depositate, 
deve avere dal Ministero la conferma di que-
sto maggior deposito. In prat ica invece av-
viene che il deposi tante, "per soverchia fidu-
cia nel r icevi tore potale gli lascia tu t t i e due 
i l ibre t t i nelle mani, quindi non può avve-
nire il controllo. 

I l r icevitore che ha il cedolario in mano 
spedisce una falsa richiesta, e poiché il li-
bret to è t ra t tenuto dal depositante si rende 
impossibile ogni controllo, giacché non si può 
vedere se la cifra depositata corrisponda alla 
c i f ra esatta e se le firme corrispondano. 

Come si può r imediare a questo male? In 
un unico modo, col rendere obbligatoria 
annualmente la presentazione del l ibret to. 
Quando avremo ciò, il controllo sarà certo e 
non si temeranno più sorprese. 

Rispondendo all 'onorevole Frascara, con-
fermo che bisognerà anche provvedere per i 
t i toli di credito che oggidì si sono r idot t i ad 
una cifra molto esigua, ¡venti all 'anno) e ciò 
perchè per essi si paga la stessa tassa dei 
vagl ia . 

Migliorerò questo servizio, modellandolo 
sul sistema austriaco; ed anche, a guisa del-
l 'Ungheria , in t rodurrò l'uso dei l ibre t t i di 
francoboll i tan to u t i l i alla povera gente, che 
per esigere una piccola somma distaccherà 
quei t an t i francoboll i che le basteranno e alla 
po;ita se la farà pagare. Contempererò i due 
sistemi. 
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Passo all 'onorevole Ohimienti che ha par-
lato della Yaligia indiana, la quale ha avuto 
delle r iduzioni per la tassa di trasporto da 
par te dell 'amministrazione delle poste ita-
liane, per Tunico motivo che aumentava sem-
pre il numero dei colli di trasporto, 

L ' Inghi l terra reclamava per il sempre cre-
scente nostro guadagno e bisognò cedere. Noi 
però non ne abbiamo avuto danno, perchè 
malgrado la r ibassata tariffa il reddito è au-
mentato tanto che, se si confronta la cifra 
at tuale con quelle degli anni decorsi, si vede 
che vi è differenza in più di 400 o 500 mila 
lire. Anche quest 'anno avremo 1,074,000 lire 
di rendita netta. 

Non possiamo dunque lagnarci. 
Riguardo all 'articolo 2 della Convenzione 

del 1899, l 'egregio collega sa che la diffe-
renza di prezzo in meno che esisteva t ra i l 
t ransi to per Marsiglia ed il t ransito per Brin-
disi era di 9 sterline e 7 scellini ; dunque { 
bisognava per l 'uti le del porto di Brindisi j 
diminuire questa differenza. 

Sei sterline se le è prese la Peninsulare, e 
t re VAdriatica a cui l 'Amministrazione delle 
poste invece di pagare 3.50 paga 2.50 per 
collo . 

Così abbiamo avuto un reale vantaggio, 
perchè, mentre nel 1899 il passaggio dei viag-
giatori era di 437 in partenza e 247 in ar-
rivo, nel 1900 furonvi 603 viaggiatori in 
partenza e 513 in arrivo. 

Posso anzi dire che quest 'anno l 'aumento s ! 
ancora maggiore ; quindi le lagnanze di cui ! 
l 'onorevole Ohimienti si è fatto eco non hanno | 
fondamento nei fa t t i , perchè le nuove faci- \ 
l i tazioni sono state portate a favore di Brin- j 
disi e del suo porto. 

Altret tanto devo dire del servizio postale, i 
Noi abbiamo l 'obbligo di consegnare i colli 
postali allo scalandrone della Peninsulare ; col 
binario nuovo noi porteremo tali dispacci 
precisamente ai piedi dello scalandrone ed ; 

i l nostro servizio procederà egregiamente. 
Ohimienti. Ma intanto si rovina la ban- I 

china. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. ' 

No, Ella ha detto che la banchina sarebbe 
occupata in tempo di vendemmia ; ma non 
si t ra t ta della banchina che viene occupata 
in tempo di vendemmia, bensì di quella che 
si estende dalla stazione all'Albergo delle Indie. 

Noi occupiamo quella che trovasi davanti 

alla stazione, quella cioè per cui si sono 
spese 800 mila lire. 

Del resto le Poste avevano fat to istanza 
alla Società ferroviaria per costruire un fab-
bricato del costo di 729 mila lire. Non avendo 
i fondi, fu pregata la Società di costruirlo 
essendo non disposti a pagare a rate annual i ; 
ma la Società si è costantemente rifiutata di 
costruirlo. 

Io non mancherò di ordinare una ispe-
zione e non mi rifiuterò di provvedere mano 
mano che si offra il bisogno. 

L'onorevole Enrico Rossi mi interrogò 
sulla nuova linea dell 'Austral ia . Ho avuto 
delle offerte per l 'Austral ia da par te di di-
versi, ma il prezzo di 800 mila lire è somma 
troppo grossa. Comprendo però che le esigenze 
del commercio nostro reclamano che si faccia 
qualche cosa e si cerchi che le partenze av-
vengano almeno ogni due mesi, cosicché siano 
sei partenze all 'anno. 

Io, ripeto, ho avute diverse proposte da 
par te della Orient Line, della Peninsulare, ài 
certo Castaldi e di altri ; e se tal l inea sarà 
di possibile attuazione ne sarò lieto concor-
rendo essa a diminuire i danni della crisi 
degli agrumi nella Sicilia. 

All 'onorevole Cao-Pinna il quale mi assi-
cura che la Società di Navigazione i ta l iana 
ha l 'obbligo di tenere due piroscafi in riserva 
per la linea Civitavecchia-Golfo Aranci, io ri-
spondo che ne l 'articolo 12 della Convenzione 
generale riè l 'articolo 28 del Regolamento di 
navigazione fanno obbligo alla Società di 
tenere due navi in riserva; fanno soltanto 
carico di tenerne una, e questa c'è ma non 
ha ii dovere di star piuttosto a Civitavecchia 
che a Cagliari . 

Quanto ai nuovi piroscafi Flavio Gioia e 
Amerigo Vespucci essi furono approvati dal Con-
siglio tecnico della marina, che è l 'unico 

1 giudice a cui ci dobbiamo tenere. 
Darò invece una favorevole risposta per 

. ciò che si riferisce all'/osto ed al Malta che 
; erano stati mandati ad Aden l 'uno e a Pa-
; trasso l 'altro. 

Ho qui una lettera della Direzione della 
| Navigazione Generale I ta l iana in cui mi si 
! promette di r imandare, dopo la visi ta quin-
¡ dicinale, questi due piroscafi alla linea di 
! Golfo Aranci . 

Riguardo alla questione delle polizze, io 
non vi ho ingerenza finché non si al tera la 
cifra delle tariffe. Per i noli, chè è una 
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questione molto grave, come quella dei tras-
porti portuali, posso dire ohe col plauso di 
tut te le Camere di commercio ho is t i tui ta 
una Commissione di cui sono stati chiamati 
a far parte i rappresentant i delle Camere di 
commercio interessate. Questa Commissione 
ha intrapreso i suoi lavori con grande sodi-
sfazione delle Camere di commercio stesse 
le quali credo siano le più autorevoli tu-
trici del commercio mari t t imo. 

Circa gli orari, prometto all' onorevole 
Pala che farò con zelo tutto il mìo dovere af-
finchè sieno puntualmente seguiti, e se oc-
correrà non mancherò di applicare delle multe. 
Ma se vien dichiarato dall'ufficio tecnico del 
Ministero della marina che il ri tardo è do-
vuto a cause di forza maggiore, io debbo chi-
nare il capo, perchè non c' è forza di legge 
che valga contro la forza maggiore. Così è 
avvenuto per i r i tardi verificatisi nelle cor-
rispondenze relative al porto di Santa Te-
resa; c'è stata sempre la giustificazione del 
Consiglio nautico ed io non ho potuto far nulla. 

Per gli approdi a Terranova io sono in 
caso di contentare l'onorevole Pala per gli 
orari estivi ; per 1' orario invernale potrò 
accontentarlo se si potranno combinare le 
coincidenze col treno : non mancherò di sol-
lecitare l ' Ispettorato ferroviario affinchè la 
partenza dei treni venga quanto è più pos-
sibile messa in rapporto con l 'arrivo dei pi-
roscafi. 

Pel porto di Terranova la maggiore spesa 
sarebbe di 26 mila lire ed io la potrei an-
che trovare nel bilancio; ma bisogna che 
l'onorevole Pala consideri come ciò renda 
necessarie altre spese non spettanti al Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, sibbene 
a quello dei lavori pubblici. Perchè è veris-
simo che il comandante Grimaldi e l 'ammi-
raglio Candiani hanno dichiarato accessibile 
anche di notte il porto di Terranova, ma 
solo dopo tassativi lavori di sicurezza e d'illu-
minazione specialmente, che sono a carico del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Io continuerò le pratiche con questo Mi-
nistero affinchè il porto di Terranova sia 
reso idoneo al servizio; sebbene resti poi 
sempre la r i levante spesa pel sussidio chilo-
metrico dovuto alla Società ferroviaria Sarda, 
per la quale bisognerà che spieghi tut ta ìa 
sua buona volontà il mio collega dei lavori 
pubblici. 

Riguardo al toccare prima il porto della 

Maddalena, che quello di Porto Torres, l'ono-
revole Pala sa che ciò dipende da ostacoli 
messi innanzi dalle autorità mil i tar i : si t ra t ta 
delle supreme necessità della difesa del paese 
e quindi... non tocchiamo la Maddalena! {Com-
menti — Ilarità vivissima). 

Per il servizio del golfo di Napoli, ono-
revole Abignente, sono in corso t ra t ta t ive ed 
io spero di poterlo sistemare bene, con grande 
utile e decoro, senza urtare gli interessi di 
alcuno ma con la maggiore soddisfazione pel 
pubblico. 

Anzi assicuro che si ist i tuirà una terza 
corsa per ìe isole del golfo di Gaeta, chie-
sta dall'onorevole Cantarano. 

Un'ult ima parola all'onorevole De Nicolò. 
Egli mi ha raccomandato di fare impiegare 
più denaro alla società « Puglia » r iguardo al 
servizio. nell 'Adriatico, Ebbene, io vorrei che 
tu t t i i bilanci fossero come quello della So-
cietà « Puglia », la quale spende solo un 
migliaio di lire per il Comitato dei sindaci 
e 7 mila lire appena all 'anno per il- Con-
siglio di amministrazione dando il legale di-
videndo del 5 per cento ai suoi azionisti Essa 
ha saputo costituirsi un fondo di riserva straor-
dinario ed un fondo di deperimento tale che, 
quand'anche venisse a mancarle tut to il navi-
glio, lo potrebbe ricostituire quasi per in-
tero senza ricorrere al fondo sociale. E ve-
ramente da segnalare al pubblico questa 
benemerita Società, ed io lo faccio tanto più 
volentieri in quanto che la « Puglia » per 
la sua buona amministrazione va acquistando 
ogni anno nuovi piroscafi e cerca con as-
sidua cura nell ' Adriatico di tenere testa 
p : ù che sia possibile al servizio del Lloyd 
e d e l l ' i n a che hanno larghissime sovven-
zioni dal Governo austriaco. 

No, le coste adriatiche non sono state e 
non possono, onorevole De Nicolò, essere di-
menticate dal Governo, esse anzi formano 
oggetto di speciale attenzione della nostra 
Amministrazione postale. 

L 'I tal ia non sarà mai dimentica dei grandi 
ricordi storici che le parlano di Roma antica 
e del leone di San Marco sulle coste orien-

! tal i dell 'Adriatico e che parlano ai cuori 
nostri con la voce altissima di Nicolò Tom-
maseo e di Ugo Foscolo, da Sebenico a Zara. 
(Approvazioni) 

Io credo di avere esposte chiaramente e 
la situazione di fatto e le difficoltà che in-
contra nel suo cammino l 'Amministrazione 
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cui presiedo, credo di avere dimostrato come 
non ostante queste difficoltà è tale lo zelo e 
l ' ingégno dei nostri impiegati , che l ' I tal ia 
vanta oggi un servizio di cui non ha da 
arrossire, anche in confronto con nazioni 
più ricche a noi vicine. Perchè è veris-
simo, come diceva l'onorevole Rava, che il 
Leroy Beaulieu nel suo articolo sull'Anarchia 
postale in Francia obbediva ad un certo senso 
di esagerazione, per il desiderio della unicità 
de] servizio postale; ma l'onorevole Bava, 
che è studiosissimo, sa che pur il ministro 
Millerand, nella sua relazione del 10 maggio 
dell 'anno scorso, al Presidente della Repubblica 
confermò in gran parte i molti inconvenienti 
r improverati dall ' i l lustre economista francese. 
Ne r iferirò uno solo. 

In Parigi 40 mila lettere subiscono gior-
nalmente un ri tardo incalcolabile nella distri-
buzione; cosa che non è mai avvenuta nel-
l 'Amministrazione postale d'Italia. (Bene!) 

E incredibile, è mirabile lo spirito di 
ripiego dei nostri impiegati per sopperire 
alla deficienza del personale e del materiale. 
Bisogna considerare che questi impiegati 
fanno operazioni e registrazioni per oltre un 
migliaio al giorno ciascuno! Sono 3 miliardi 
che passano nell 'anno in ben 45 mila mani. 
Ebbene, poco più di 20 mila lire perde in 
frode il Governo italiano. 

Ci portino gli Stati esteri di questi esempi. 
Io fra qualche giorno farò distribuire alla 
Camera un volume che proverà quanto sia 
grande l 'a t t ivi tà postale e telegrafica in Italia, 
e lo farò poscia seguire da una chiara rela-
zione che documenterà, con la storia, l'onestà-
ed il lavoro dei nostri impiegati . Quando nel 
Congresso postale che si terrà a Roma nel 
1903, verranno qui i rappresentant i di ogni 
parte del mondo, noi non potremo certo mo-
strare ad essi, che avranno ancora pieni gli 
occhi delle ricchezze postali e telegrafiche 
dell 'America, i nostri poveri e disadatt i ma-
gazzini di Trastevere. Ma come la matrona 
romana a chi le mostrava i suoi gioielli, ad-
ditava a sua volta i proprii figli, noi po-
tremo mostrare i nostri impiegati così ope-
rosi, così disciplinati ed onesti ; noi porge-
remo loro la storia esemplare della nostra 
amministrazione, e sarà, onorevole Rava, mo-
numento degno di quelli dell 'antica Roma, 
finche il lavoro avrà un culto e l 'onestà una 
fede, una religione. ( Vivissime approvazioni — 
Applausi — Moltissimi deputati vanno a congratu-
larsi con l'onorevole ministro). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Mei a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
Mei. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sulla domanda di autorizzazione 
a procedere contro l 'onorevole Todeschini 
(Ooooh!) per diffamazione a mezzo della 
stampa. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Si riprende la discussione 
sul bilancio delle poste e dei telegrafi . 
Presidente. Prenderemo due minuti di riposo, 
(Si riprende la seduta alle 17.10). 
Prego gli onorevoli deputati di r iprendere 

i loro posti. 
L'onorevole Ferrar is Maggiorino ha chie-

sto di parlare per un fat to personale. 
Accenni il suo fat to personale. 
Ferraris Maggiorino. Onorevo l i co l l egh i , n o n 

era certo mio intendimento d' intervenire in 
questa discussione ; ma gli accenni personali 
a me fat t i da parecchi oratori, dall'onorevole 
Monfci-Ghi»rnieri all 'onorevole relatore, e al-
cune osservazioni le quali riguarderebbero 
non solo la responsabilità personale ma an-
che la responsabili tà politica mia, avendo 
avuto l'onore di reggere quel dicastero, mi 
fanno sperare che dalla benevolenza della 
Camera e dell ' i l lustre presidente mi sia per 
pochi minuti accordata la parola per fat to 
personale. 

La prima questione è quella delle conta-
bilità. La dichiarazione che l 'egregio rela-
tore fa nella sua relazione, dove parla del 
bisogno imperioso di una oculata riforma per 
evitare tut te quelle possibili frodi, che oggi 
si possono commettere; la dichiarazione an-
cora più grave da me letta in un documento, 
che debbo alla sua cortesia, impongono a 
me, e direi anche alla Camera, il dovere di 
chiarirà nettamente la questione, perchè non 
rimanga traccia alcuna di quella dolorosa im-
pressione che potrebbero produrre. 

I fa t t i sono questi. Un onorevole nostro 
collega, che alcuni anni or sono reggeva il 
Dicastero delle poste e dei telegrafi incaricò 
un alto funzionario dello Stato di studiare 
l 'ordinamento delle contabilità. La scelta 
cadde su di un uomo benemerito della ragio-
neria e della logismografìa italiana, ma capo 
autorevole di una scuola che avversa e com-
batte la scuola contabile opposta e ne è ricam-
biato con pari ostilità, come se appartenes-

i sero a religioni e a patrie diverse. Imma-
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giriate un prete, fervente cattolico, chiamato 
ad esaminare la l i turgia protestante! Quale 
può essere il suo giudizio? 

Non ci sono parole abbastanza severe per 
i metodi di contabi l i tà delle poste. Ma la 
conclusione prat ica, la conclusione a cui è 
arr ivato il fervente fautore delia ragioner ia 
è ques ta : Dopo aver fat to tu t t e queste os-
servazioni, debbo dichiarare che nul la ho 
poi t rovato « da dovere aggiungere che tocchi 
la re t t i tud ine interna delle operazioni me-
desime. » 

Cosicché la conclusione è questa : per 
circa due anni fu fa t ta un ' ispezione sui ser-
vizi postali e telegrafici dal punto di vis ta 
della contabil i tà ; furono r ivedute contabi-
l i tà che sommano a diecine di mil ioni di 
operazioni, furono r ivedute contabil i tà che 
r iguardano mil iardi di l i re ; dopo due anni 
sì è t rovato che non c'era una frode, nè una 
i r regolar i tà anche piccola da mettere in evi-
denza ! 

Onorevole relatore, onorevoli colleghi, ma 
vant iamoci e gloriamoci di questo fatto, che 
torna veramente ad onore del l 'Amminis t ra-
zione i ta l iana e della Pa t r ia nostra ! Ohe i 
metodi di contabil i tà si possano perfezio-
nare, che si possa adottare piut tosto un si-
stema, che un altro, è questione aperta : 
penso anzi che dalle osservazioni fa t te si 
debba t ra r re profìtto nel l ' in t rodurre un conto 
r iassunt ivo che riscontri tu t t i gli al tr i . Ma in-
tanto resti bene inteso nella Camera, e soprat-
tut to nel Paese, che una grande amminis t razio-
ne dello Stato, che ha in questo momento in 
consegna 7.00 milioni di r i sparmi del povero, 
in t a n t i anni non ha dato disguido alcuno. 

Questo mi premeva di dire, associandomi 
alle belle parole dell 'amico onorevole Rava, 
non solo per coprire la responsabi l i tà mia, 
ma per mettere in evidenza ciò che poteva 
tornare e torna evidentemente ad onore del-
l ' amminis t raz ione i ta l iana e del Paese, che 
abbiamo i l .p iacere e l ' onore di rappresen-
ta re . 

Ma sa la Camera perchè non mi fu possibile 
adot tare la contabi l i tà logismografica ? Io po-
t re i accennare ad una mia esperienza, fa t ta 
in una notevole azienda, dove fu adot ta ta la 
logismografia. Orbene, i regis t r i e gl i impie-
gati minacciavano di invadere sempre più il 
posto dell 'azienda intera ! Dopo quat t ro mesi 
nessuno-più ci capiva nulla! (Si ride). Dirò sola-

mente che t rovai le bot t igl ie di marsala re-
gis t ra te quat t ro volte: il vetro, merce che 
r i tornava al l 'amministrazione, era regis t ra to 
in un conto; il vino, merce che si vendeva, 
in un secondo conto; il turacciolo e l 'eti-
chetta, merce che si consumava, in un terzo 
conto; il profitto, che se ne r icavava, in un 
quarto. Onorevole pres idente della Camera 
se E l la t iene così la contabi l i tà della sua can-
t ina , in fine d 'anno non avrà più, nè vino 
nè ent ra ta ! (Si ride). 

Non disconosco gli al t i pregi della logis-
mografia nelle grandi contabi l i tà r iassunt ive 
dello Stato. Ma bisogna tener conto che l 'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi è 
cresciuta gradatamente , da uno Stato si è 
estesa ad un altro, e forma un colossale or-
ganismo contabile, in cui cent inaia di im-
piegat i , per na tura le selezione, come diceva 
l 'amico mio Rava, hanno acquistate certe at-
t i tud in i . Se voi credete di d is t ruggere quasi 
d 'un t ra t to questo organismo per sost i tuircene 
un altro, (e lodo l 'onorevole minis t ro di aver 
ciò det^o con tan ta f ranchezza e lealtà) voi 
porterete la più profonda disgregazione in 
questo servizio. Vi «ono impiega t i , che 
per anni ed anni hanno acquistato meravi-
gliosa a t t i tud ine ad accasellare documenti , 
a scoprirli se falsi : orbene, questi sarebbero 
per fe t tamente inut i l i con un al t ro sistema 
logismografico, pel quale non hanno, nè la 
cultura, nè gli studi, nè la preparazione. I l 
migl ior consiglio che possa dare al mio 
amico personale e politico, onorevole Galim-
bert i , è questo: r ingraz i egli, con me, Domine 
Iddio di presiedere ad un servizio che, con un 
movimento di miliardi, non dà il p iù piccolo 
disguido a carico del contr ibuente i tal iano. Mi-
gliori, semplifichi, perfezioni deve può, ma 
non abbandoni quel sistema, che durante 
venti anni ci ha dato quest i eccellenti r i -
su.ii.ati. 

Veniamo ad un ' a l t ra questione. L'onore-
vole Gal imbert i ha detto : io penso che, se 
l 'onorevole Fer ra r i s potesse, r i tornerebbe in-
dietro dal l 'aver tolto i t e legrammi di Stato 
dalle par t i te del bilancio. I t e legrammi di 
Stato evidentemente non f ru t tano nul la al-
l 'erario, i l quale se incassa t re milioni, sono 
tre milioni paga t i dai diversi Ministeri . 
La re la t iva contabil i tà , dietro indag in i fa t te 
dal commendatore Orsini, ragioniere gene-
rale, costava allo Stato da 300 a 400 mila 
l ire all 'anno, di guisa che lo Stato spendeva 



Atti Parlamentari — 4251 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 1 

da 800 a 400 mila lire per registrare somme 
olie non incassava ! 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ma il servizio ora costa due milioni di più! 

Ferraris Maggiorino. Ma ciò non è punto la 
conseguenza dell'aver modificata la registra-
zione in bilancio. 

Sa l'onorevole ministro come trovai or-
ganizzato questo servizio? 

Vi erano e vi sono migliaia di funzionari, 
compreso il carabiniere che è di servizio, che 
possono telegrafare a spese dello Stato. Spesso 
un telegramma circolare di pubblica sicurezza 
importerebbe una tassa di parecchie centi-
naia di lire. Credete voi che quei funzionari 
possano portare centinaia di lire in tasca? 
Potete voi dare un centinaio di lire ad ogni 
singolo carabiniere, perchè all' ociorrenza 
le spenda in telegrammi? Non è possibile. 
Allora che cosa si disse: accreditiamo cia-
scun' amministrazione la quale a sua volta 
accrediti ciascun funzionario. C'erano 30, 40 
mila partite di crediti aperti: ogni carabi-
niere aveva una partita di credito; ma poi 
come si risolvevano i conti? I singoli mini-
stri dicevano, noi non abbiamo denari da 
dare: è una partita di giro. Allora il mini-
stro delle poste diceva: « il ministro dell'in-
terno ha telegrafato per un milione » ; e man-
dava un milione di francobolli al Ministero 
dell'interno; il Ministero dell'interno li dava 
in pagamento all' amministrazione del tele-
grafo. 

L'amministrazione del telegrafo diceva: 
< ma che cosa ne faccio di questi franco-
bolli che non vendo?» e li rimandava al-
l'amministrazione postale. Questo era il si-
stema contabile dell'amministrazione e si 
diceva con ciò che i telegrammi di Stato si 
pagavano in francobolli. (Si ride). 

Il servizio dei telegrammi di Stato costi-
tuisce un grave abuso, anch'io sono di que-
sto avvivo: noi non possiamo persuadere le 
amministrazioni pubbliche che un telegramma 
rappresenta una spesa per lo Stato. L'ono-
revole ministro ha trovato un sottoprefetto 
che per una mula rubata telegrafò a quasi 
tutte le autorità del Regno. Or bene, sa egli 
quanti telegrammi ha spedito un sottoprefetto 
nell'anno in cui io era al Governo? Suppo-
nete un sottoprefetto di una piccola cittadina 
di Provincia che abbia il telegrafo di Stato 
a sua disposizione ; si potrebbe ritenere che 
egli spedisse due o tre telegrammi al giorno ; 

m 

ma no, il sottoprefetto a cui mi riferisco, ha 
mandate parecchie migliaia di telegrammi in 
un anno solo! 

Voci a sinistra. Erano dispacci elettorali. 
Ferraris Maggiorino. No, erano di sicurezza 

pubblica: ma erano in numero eccessivo. Per 
ogni piccola cosa si telegrafa alle più lon-
tane Provincie. 

Allora che cosa si fece? Si stabilì che 
tutti i telegrammi di Stato fossero mandati 
ad un unico ufficio, il quale li rivedeva e se 
erano in cifra li mandava ai capi dei rispet-
tivi Dicasteri perchè dichiarassero se deci-
frati li riconoscevano come telegrammi di 
Stato. Se erano per affari pubblici non si 
faceva nessuna osservazione ; se erano per 
affari privati o per cose non urgenti si in-
viava subito una lettera a firma del ministro, 
o del sotto-segretario di Stato, per richiamare 
esattamente il funzionario all'osservanza del 
regolamento sui telegrammi di Stato. Non 
posso dire che si avessero veri e propri 
abusi di telegrammi privati spediti quali 
telegrammi di Stato. Ma il numero dei tele-
grammi spediti per cose minime era ingente 
e sa perchè ora aumenta? Perchè l'ufficio di 
riscontro che funzionava benissimo è stato 
soppresso. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
C'è ancora. 

Ferraris Maggiorino. Ma per lungo tempo 
rimase soppresso ; fu soppresso nel 1896 e 
non fu ripristinato che molto tempo dopo ; 
e com criteri diversi : soppresso il riscontro 
sui singoli telegrammi, rinacquero gJi abusi. 
Ma anche su questo punto debbo dire tutta la 
verità : è poi vero che l'inconveniente più 
grave sia quello che funzionari dello Stato 
si siano serviti del telegrafo per i loro af-
fari privati ? No : il vero inconveniente è 
questo, che tutte le amministrazioni dello 
Stato, per rispiarmiare la noia di una let-
tera, preferiscono di telegrafare. Abbiamo 
trovato un telegramma di un Ministero che 
annunciava ad un impiegato, una sua desti-
nazione che doveva raggiungere dopo due 
mesi ! Così quella notizia che poteva essere 
comunicata con una lettera in un giorno, era 
mandata per telegrafo. Tutti i Ministeri, quando 
hanno circolari da diramare ai sessantanove 
prefetti del Regno, ai provveditori, ecc., poi-
ché sul telegramma non c'è che da scrivere 
a tutte le Provincie, pigliano una copia della 



Atti Parlamentari — 4252 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI - 1 a s y - r o v . - S 7 T " S i q N I — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 1 

circolare e la mandano al telegrafo perchè 
sia diramata come telegramma di Stato. 

Questo è il grave inconveniente, al quale, 
se il ministro vorrà rimediare, non potrà farlo 
che d'accordo con i suoi colleghi e special-
mente col presidente del Consiglio. Qualora 
si ristabilisca il pagamento, l ' inconveniente 
lamentato continuerà a crescere e lo Stato 
spenderà centinaia di migliaia di lire dijpiù 
per la contabilità. Ricostituisca l'onorevole 
ministro un forte ufficio di riscontro, che costa 
poco o nulla, sotto la sua dipendenza diretta: 
e potrà ottenere migliori risultati . ( 

Un altro rimprovero mi è stato rivolto e 
cioè di non aver pensato troppo agli impie-
gati. In fondo l'onorevole Aguglia, che pur 
disse anzi parole molto cortesi, riconosceva 
che 1' Amministrazione delle poste aveva 
cercato di fare del suo meglio, ma ohe in-
somma la questione bisognava risolverla una 
buona volta per sempre e togliere le ragioni 
delle lagnanze. Fosse ciò possibile ! Ma è 
vano sperarlo» Desideri e lagnanze se ne 
avranno sempre. Su questo punto debbo anzi 
fare la più sincera adesione alle dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro. Gli impiegati 
bisogna dist inguerl i in due categorie. 

Ce n'è una, la grande maggioranza, che 
fa il suo dovere e che è modestamente con-
tenta della sua sorte, come lo sono tut t i gli 
i tal iani laboriosi: i tal iani felici, i ta l iani gau-
denti non ne conosco e non è bene che 
ve ne siano nella Amministrazione dello 
Stato. E questi impiegati meritano ogni mag-
giore lode. 

V'è invece una piccola minoranza la quale 
ha visto che ora infilando un articolo in un 
giornale e ogni matt ina mandando al mini-
stro il giornale stesso segnato a colori, il 
giornale che ha un articolo di fondo contro 
l 'aumento delia burocrazia e delle spese con-
t inue dei Ministeri e poi due colonne di re-
clami degli impiegati mal pagati; (Benissimo! 
Bravo !) ora visitando il deputato, aspettan-
dolo nel corridoio, ora con deputazioni ed 
insistenze le più ingegnose, questa mino-
ranza si è persuasa che si corre molto più 
con le agitazioni politiche e giornalistiche, 
anziché con il lavoro. (Bene!) 

Orbene, il dovere della Camera (e per 
ciò faccio piena adesione alle parole dell'ono-
revole Galimberti) il dovere della Camera è 
questo: che parta di qui una solenne afferma-
zione, che gli impiegati devono progredire 

con la diligenza, con il lavoro, con la loro 
abnegazione al pubblico interesse e non con 
le loro agitazioni giornalistiche e politiche. 
(Bene! Bravo!) 

Il miglioramento degli impiegati , come 
il miglioramento dei servizi è stato con-
tinuo. 

Dal giorno in cui l 'onorevole Lacava, che 
saluto qui presente come il nostro progeni-
tore, (Si ride) dal giorno in cui l'onorevole 
Lacava assunse il Ministero delle poste e 
dei telegrafi nel 1889 fino a questo momento, 
posso affermare che vi fu una non inter-
rotta serie di progressi tecnici e di miglio-
ramenti del personale ; che da tut t i , che da 
ognuno di noi, da tu t t i nel l imite delle pro-
prie forze e dei mezzi disponibili, si è fat to 
il possibile. 

Questi miglioramenti, è bene che la Ca-
mera lo sappia, nell 'ult imo esercizio hanno 
raggiunto tali proporzioni che dai documenti 
ufficiali risulta che mentre l 'entrata delle 
poste e dei telegrafi è cresciuta di 3,270,000 
lire in un anno, la spesa crebbe di 3,370,000 
lire. Cosicché questo famoso incremento delie 
entrate su cui da tu t te le part i della Ca-
mera si è trat to a babbo morto (Bravo!) si è 
ridotto ad una deficienza di 100 mila lire in 
un solo esercizio. Ed è bene portare questi 
fa t t i davanti all 'attenzione della Camera, per-
chè credo che le Assemblee politiche non 
debbano mai risolvere i problemi uno per 
uno, presi isolatamente, ma li debbono consi-
derare nel loro complesso e coordinarli gli 
uni con gli altri . 

Io mi sono trovato al Ministero delle po-
ste e dei telegrafi in un momento in cui tut te 
le forze dello Stato erano impegnate pel con-
seguimento del pareggio. Lo confesso franca-
mente: ho dovuto imporre all 'amministrazione 
a cui ho presieduto duri sacrifici. I l fatto 
che essa li ha compiuti dimostra che in quel-
l 'amministrazione v ' è il sentimento del do-
vere. Oggidì ci troviamo in un altro mo-
mento: ci troviamo nel momento in cui l'onore 
ed il decoro del Parlamento, dello Stato e 
del Paese sono impegnati in una politica 
di riforme finanziarie. 

Non perdiamo di vista cotesta questione. 
E vero: abbiamo pur troppo la tassa po-

stale e telegrafica più alta d'Europa, e verrà 
il giorno in cui dovremo pensare a r idur la ; 
ma abbiamo anche la tassa sul sale, sulle pa-
ste, sulle farine, sullo zucchero e sul caffè la 
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più alta del mondo. È vero: abbiamo centinaia 
e centinaia di agenti postali re t r ibui t i a po-
che centinaia di lire all 'anno e molto mi 
duole che i recenti migl ioramenti non siano 
ad essi stati d is t r ibui t i con più larga mano; 
ma abbiamo migliaia e migliaia di contadini 
nel l ' ignoranza, nel bisogno, nella mancanza 
di lavoro; abbiamo di spesso la disoccupa-
zione nei cantieri, nelle campagne e nelle 
città. {Bravo!) Guai a noi se permettessimo 
che un solo ordine di ci t tadini , sol perchè è 
più rumoroso, solo perchè si agita di più nei 
comizi, nella stampa, nelle adunanze, potesse 
avere la sua voce qua predominante. (Bene!) 
I l deputato è giudice imparziale t ra le di-
verse classi sociali : il deputato è sereno al I 
di sopra ed al di fuori delle agitazioni; j 
i l deputato sa benissimo che oggidì conce- 1 
dendo larghi miglioramenti di personale, forti ; 
r iduzioni di tariffe postali e telegrafiche, ; 
porterebbe un dissesto per lungo tempo in- j 
sanabile nel bilancio e comprometterebbe I 
quella politica di sollievo al contribuente, ! 
quella politica di lavoro e di r iforme che 1 

sola in questo momento potrà elevare in I tal ia ! 
i l prestigio e l'onore del sistema rappresen- J 
ta t ivo ( Vive approvazioni — Congratulazioni). \ 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore- J 
vole Borsarelli, per fat to personale. : 

Borsarelli. Ho chiesto all 'onorevole presi- ! 
dente della Camera la facoltà di parlare, e : 
l 'ho chiesta sotto la forma del fat to perso- j 
naie, benché come qualcuno ha rilevato, il i 
mio nome non sia stato nemmeno pronun-
ziato; ma, quando ieri alcuno dei nostri col-
leghi ebbe per l 'onorevole Pascolato parole 
di accusa, non misurate, anzi piuttosto vivaci, 
a me parve di essere attaccato personalmente, 
t an t a è la affettuosa, la devota solidarietà che 
10 ho sentito sempre per l 'onorevole Pasco-
lato, durante la mia permanenza nel Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, e durante il 
tempo in cui ebbi l 'onore di collaborare con 
quell 'egregio personaggio. 

Ieri ho r impianto sinceramente che non 
fosse presente, e r impiango assai che non sia 
presente oggi 1' onorevole Pascolato, perchè 
molto meglio di quel che io non lo saprò 
fare, avrebbe egli saputo scagionarsi delle 
accuse non giuste, e, ripeto, non mi t i nè te-
nui , che gli vennero mosse. È vero che tra 
11 momento in cui ho chiesto di parlare, e 
questo in cui parlo, è interceduto il discorso 

dell 'onorevole ministro, il quale ha messo un 
p o ' a posto le cose, ed ha fat to la genesi ver-
dei fat t i che ieri furono molto t ravisat i . Per 
che, ieri, l 'onorevole Cabrini prima, e l'ono-
revole De Nicolò dopo attaccarono, accusando 
senza aver ponderato che ogni base al loro 
dire mancava di dri t to e di fa t to e senza 
avere assunto quelle informazioni che chi 
dice dovrebbe pur procurarsi. Ed ora a me 
spiace di non veder presente l 'onorevole De 
Nicolò che fu il più irruento nell 'attacco, e 
ciò perchè a me r ipugna sempre parlare con-
tro chi non è presente, così come ieri mi 
spiacque altamente vedere da lui assalito con 
violenza un assente. Però valga per me ol-
t re alla buona volontà, anche il fat to che io 
non posso fare a meno di parlare in questo 
momento. 

L'onorevole ministro ha messo, come dissi 
le cose nei loro veri termini : perchè, in real tà 
il regolamento che si chiama erroneamente 
Pascolato, è un regolamento che l'onorevole 
Pascolato, quando assunse il potere, trovò 
bello e fatto. 

E un'esplicazione, è una emanazione, è 
una necessaria, indispensabile in terpreta-
zione dell 'organico Nasi: se quel regolamento 
non fosse stato attuato, neanche l 'organico 
avrebbe potuto andare in vigore. Ora tu t t i i 
colleghi sanno (e lo sa anche tut to il paese) 
quanta agitazione c'era nei numerosi funzio-
nari dell 'Amministrazione delle poste, per la 
mancanza dell 'organico. L'onorevole Pasco-
lato si trovò innanzi ad un regolamento il 
quale non è, e neanche egli trovò perfetto. 
Anzi, spero che a parecchi inconvenienti che 
in esso si r iscontrano e furono ri levati , si 
troverà modo d 'apportare rimedio, come ci 
stava pensando l'onorevole Pascolato stesso, 
quando presiedeva all ' Amministrazione delle 
poste. 

L'onorevole Pascolato si trovò dinanzi a 
questo b iv io : o di r imandare di nuovo que-
sto regolamento, per riformarlo, al Consiglio 
di Stato, e così r i t a rdare tu t te le pro-
mozioni anche di un anno, oppure di dare 
finalmente quella giusta sodisfazione che 
molti degli impiegati ansiosamente aspetta 
vano e a cui avevano diritto, d'avere, cioè, 
la loro promozione. 

E chi ha censurato l 'onorevole Pascolato, 
non ha detto che, dopo l 'andata in vigore di 
questo regolamento tanto bistrat tato, furono 
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fat te subito 1788 promozioni a cui gli impie-
gati avevano, dico, diritto, ed il cui ri tardo 
aveva procurato e veniva procurando tanto 
malcontento che si manifestava in mille 
modi-

E qui cade in acconcio avvert ire che al-
tret tanto le agitazioni, i r ichiami e simi-
glianti , fa t t i dai funzionari , sono in genere 
biasimevoli, al tret tanto corre obbligo a chi 
presiede alle pubbliche amministrazioni di 
evitare o togliere ogni legitt imo argomento 
o motivo a simil genere di dimostrazioni, che 
sempre nocciono al principio di ordine e di 
disciplina. 

Io non scenderò ora nei particolari di 
questo regolamento ; ma avrei tanto in mano 
per difendere molte di quelle disposizioni 
che pur furono ieri attaccate ; però non lo 
farò perchè ciò esorbiterebbe dal mio compito 
di ora e dai l imiti del fat to personale accen-
nato e che concerne l 'opera dell'onorevole Pa-
scolato, e perchè la responsabilità delle appli-
cazioni va lasciata a chi regge ora quel dica-
stero. 

Però quando l'onorevole De Nicolò attesta 
che l'onorevole Pascolato faceva « cosa dissen-
nata, irrazionale, iniqua, che incarnava delle 
stolte pretese per parte dell 'amministrazione » 
posso ben dire che tut te queste accuse, onore-
voli colleghi, sono molto più che esagerate; e 
molte di esse andrebbero date di preferenza 
all'accusatore, il quale forse non ha pensato 
che bisognava prima di tut to accollare la pa-
ternità a chi di diritto, poi anche vedere che 
tu t t i i difett i che si addebitano a questo re-
golamento, in realtà non esistono, come quelli 
relat ivi ai fat torini telegrafici di cui ha par-
lato l 'onorevole ministro nel suo discorso, 
come quelli per i serventi postali e molte 
altre che sono state tanto gonfiate e che in 
realtà non esistono che in minima parte o 
non esistono affatto. 

Anche un 'a l t ra cosa ieri fu fat ta segno agli 
strali oratori dell'onorevole De Nicolò, e cioè 
le cauzioni esagerate per certi uffici di se-
conda classe. Anche questa non è una cosa 
stabili ta dall ' onorevole Pascolato, ma por-
tata dal regolamento che l'onorevole Pasco-
lato trovò, ripeto, fatto. Ma c'è di più, cioè che 
l 'amministrazione voleva portare il massimo 
della cauzione da darsi per gli uffici di se-
conda classe a lire 50 mila, e qui fu il Con-
siglio di Stato che impose e volle tassati-
vamente modificare questa disposizione nel 

senso che fosse stabili ta la cauzione in mi-
sura pari al movimento dei fondi che si ve-
rifica in quel dato ufficio in una quindicina. 
Ora il movimento che si fa in certi uffici di 
seconda classe è veramente e devo dire for-
tunatamente enorme, e certo, ne convengo io 
pel primo, una quindicina di esso dato per 
misura crea una vera sproporzione t ra la 
posizione del funzionario e la garanzia che 
esso deve fornire, che eccede, come fu os-
servato, quelle stesse dei cassieri di gigan-
tesche Banche. Ed io, sebbene anche su ciò 
ci sarebbe qualche cosa da osservare, con-
vengo, ripeto, della relativa giustezza del-
l'osservazione, ma in tut to questo non v ; è 
nessuna colpa dell' onorevole Pascolato, il 
quale non ha fatto che ciò che gli era stato 
imposto dal Consiglio di Stato. 

Col dire queste poche parole sento di 
aver compiuto un dovere non solo, ma ho 
obbedito ad un impulso che mi spinse a d i -
chiarare alla Camera come io sono certo e 
convinto che non soltanto dai suoi subordi-
nati, l 'opera dell'onorevole Pascolato non do-
vrebbe essere attaccata e censurata, ma che 
egli, se ben si guarda alla sostanza delle 
cose, ha ben meritato dell 'amministrazione 
a cui fu preposto e ha acquistato t i toli veri 
alla considerazione di tutt i , alla riconoscenza 
di moltissimi. (Bene!). 

Presidente. Passiamo alla votazione degli 
ordini del giorno. 

Aguglia, relatore. Ho domandato di parlare 
per fat to personale. 

Presidente. Lo a c c e n n i . 
Aguglia, relatore. Mi sono accorto di avere 

scritto e parlato molto male (.DenegazioniJ, per-
chè ho dato luogo ad un equivoco nel quale, 
a mio modo di credere, sono caduti l'onore-
vole ministro e l'onorevole Maggiorino Fer-
raris. Quando io, per debito d'ufficio, ho do-
vuto consultare la relazione ufficiale dei ser-
vizi postali, mi sono impressionato dello stato 
dei fa t t i che questa relazione accertava e di 
essa furono da me ricordati alla Camera i punti 
più salienti. 

Ho creduto allora mio dovere di invitare 
il ministro a studiare la questione ed a porre 
rimedio ad uno stato di cose che pure da una 
relazione ufficiale risulta grave, poiché, e non 
bisogna dimenticarlo, è un fatto, che nella 
grande azienda dei risparmi, il controllo è 
insufficiente. Il funzionario, che l'onorevole 
Nasi chiamò a fare lo studio di tu t t i i s i -

< 
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stemi di contabi l i tà ed a r i fer ire , ha sba-
gl ia to? Questo non mi concerne, nè mi può 
concernere. 

L'onorevole minis t ro e l 'onorevole Mag-
giorino Fer ra r i s nei loro discorsi, a lmeno a 
me è parso così, vorrebbero farmi passare 
come fautore di una certa cosa che si chiama 
logismografia. (Si ride). 

Nulla di tu t to ciò ; io non ho par la to af-
fa t to dei r imedi , ai qual i accenna il compi-
latore di quella relazione, sia perchè la Giunta 
generale del bilancio non poteva occuparsene, 
sia perchè di logismografìa io non mi in-
tendo affatto. 

Non bisogna confondere 1© i r regolar i tà 
constatate con i r imedi da appor tare per cor-
reggerle . Alla esattezza dei fa t t i l amenta t i e 
r i fe r i t i la Giunta deve pres tar fede, perchè 
si t r a t t a di un alto funzionario, che è com-
pe ten te della materia, e che appunto per que-
sto f u scelto dall 'onorevole Nasi. Ciò che è 
stato esposto in quella relazione ha preoccu-
pato la Giun ta ; e deve preoccupare la Camera. 
Però, noi non abbiamo fa t to al tro che invi-
tare il minis t ro a preoccuparsene anche lui, 
ed a provvedere nel l ' interesse pubblico affin-
chè, quanto si è lamentato, non si abbia più 
a lamentare. In quanto ai r imedi , onorevole 
minis t ro , onorevole Ferrar is , come vogliono 
che io abbia potuto indicarl i , se non sono di 
mia competenza? Li indichino loro, compe-
ien t i s s imi , e fa ranno opera meri toria . (Bene!) 

Presidente. Veniamo agli ordini del giorno. 
Onorevole Socci, insiste nel suo ? 
Socci. S ì . 
Presidente. Onorevole Giu l ian i? 
Giuliani. Non insis to; mi preme solo di far 

notare , ancora una volta, che la mia poposta 
non è affatto inspi ra ta ad interesse mio per-
sonale ; tu t t 'a l t ro . 

R iguardo poi ad una frase di Silvio Spa-
venta, che l 'onorevole minis t ro ha rammen-
tato, credo che egli sia caduto in equivoco; 
perchè lo Spaventa abolì la f ranchigia per 
gl i elettori e non pei deputat i . Quantunque 
a me paia che l 'onorevole minis t ro abbia in-
terpre ta to l 'ordine del giorno nel senso che 
la f ranch ig ia debba concedersi agl i elet tori 
e non ai deputat i , pure in v?sta delle ragioni 
da lui addotte, e di f ronte al suo reciso ri-
fiuto, r i t i ro la mia proposta. Ringrazio frat-
tan to l 'onorevole ministro per le assicura-
zioni datemi circa il servizio postale del co-
mune di Al tavi l la Si lent ina. 

Presidente. Onorevole Riccio, insiste nel suo 
ordine del g iorno? 

Riccio. Non sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole ministro, r i t i ro il mio ordine del 
giorno, e mi associo a quello dell 'onorevole 
Socci. 

Presidente. Onorevole Gall ini , insiste nel 
suo ordine del giorno? 

(L'onorevole Gallini non è presente). 

Non essendo presente, s ' intende che non 
vi insista. 

Onorevole Morando Giacomo? 
Morando Giacomo. I l mio o rd ine del g io rno 

non fa che invocare la re t ta appl icazione della 
legge: confido quindi che l 'onorevole minis t ro 
vorrà provvedere in conformità della legge 
medesima, mettendosi d'accordo col minis t ro 
delle finanze, secondo le promesse fa t t e già 
a l t ra volta. 

Presidente. Onorevole Cirmeni , insiste nel 
suo ordine del giorno? 

Cirmeni. Ringraz io innanzi tu t to l 'onorevole 
minis t ro della promessa che ci ha fa t to di 
r idur re a 15 centesimi il prezzo del b ig l ie t to 
postale, ma contemporaneamente lo prego di 
far sì che questi b ig l ie t t i postal i siano mi-
gl iorat i , perchè ora sono molto b ru t t i e molto 
piccoli. In quanto al mio ordine del giorno, 
non vorrei r inunziarvi . L'onorevole minis t ro 
ha notato, che f r a due anni si adunerà in 
Roma il congresso postale internazionale: in 
esso faremo buona figura — ha detto il mi-
nistro — coi nostr i impiegat i che sono im-
piegat i modello ; ma, domando io, che figura 
faremo invece quando t u t t i gli al t i funzio-
nar i positali s t ranier i t roveranno da noi una 
tar iffa così alta, come non ce l 'ha nessun al-
tro paese civile, a l l ' infuor i della soia Turch ia? 

Per queste ragioni mi permetto d ' insis tere 
nel mio ordine del giorno. 

Presidente. C'è un al t ro ordine del giorno 
firmato dagl i onorevoli Nuvoloni, Ber te t t i , 
Pozzo Marco, Pivano e Cuzzi del seguente 
tenore : 

« La Camera invi ta il Governo a stan-
ziare nel bi lancio le somme occorrenti per 
conservare agli ufficiali postal i e telegrafici 
promossi a vice-segretari in seguito a regolare 
concorso gl i s t ipendi che già percepivano 
pr ima della promozione. » 

Ma quest 'ordine del giorno, essendo stato 
presentato dopo la chiusura della discussione 
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generale, i proponent i non possono svolgerlo ; 
quindi debbo domandar loro se dopo le di-
chiarazioni del ministro vi insistano. 

Onorevole Nuvoloni, insiste ? 
Nuvoloni. Sono obbligato ad ins is tervi ; 

perchè mi pare an t iumano che coloro, i quali 
percepivano già uno s t ipendio di 2400 o 
2200 lire, debbano averlo r idotto per effetto 
della promozione. 

Presidente. Allora vi insiste. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Pregherei gl i onorevoli Socci, Oabrini, Tura t i 
e gl i a l t r i sottoscrit tori , a cui si è ora ag-
giunto 1' onorevole Riccio, di modificare il 
loro ordine del giorno sost i tuendovi, nell 'ul-
t ima parte , le parole: « al migl ioramento dei 
servizi. » E ciò perchè se accettassi il loro 
ordine del giorno così come ora è formulato, 
verrei a s tabi l i re il precedente del concorso 
degli impiegat i agl i u t i l i dello Stato. (Com-
menti),. I l che sarebbe fuor i di tu t t e le regole 
di amministrazione. 

Quando si dice « dei servizi » si in tende 
anche del personale ; mentre, se si volesse 
s tabi l i re il pr incipio a cui ho accennato (e si 
potrebbe intenderlo in questo senso) non po-
t re i accettare l ' o r d i n e del giorno e dovrei 
p regare la Camera di respingerlo. 

Ringraz io l 'onorevole Giul iani di avere 
r i t i ra to il suo. 

Prego poi l 'onorevole Gal l in i di far al-
t re t tanto , perchè il suo ordine del giorno non 
riflette il mio Ministero ; assicurandolo però 
che farò preghiera in quel senso al mio collega 
delle finanze. 

Mi dispiace che l 'onorevole Riccio abbia 
detto di non poter dichiarars i sodisfat to delle 
mie parole ; ho detto che accetto per metà il 
suo ordine del giorno ; se tu t t i potessero 
essere accontentat i per metà, vede quanta 
sodisfazione avrei intorno. (Ilarità). 

Accetto adunque per metà, fino alla pa-
rola « graduator ia », il suo ordine del g iorno: 
egli potrebbe per questa par te convert i r lo 
in una raccomandazione perchè se faccio una 
promessa la mantengo. 

Accetto la p r ima par te , perchè le promo-
zioni per esami e per meri to dei por ta le t tere 
non le comprendo: il merito maggiore sarebbe 
di quello che cammina di più. Si dovrebbe 
dunque premiare la gioventù a danno dei 
vecchi, che hanno lavorato molti anni , e che 
hanno dir i t to a maggior i r iguard i dal l ' am-
ministrazione ! 

La seconda par te chiede l ' impostazione di 
maggior somma in bilancio, e perciò non posso 
accettarla. Mi pare però che l 'onorevole Ric-
cio consenta con me in quanto ho det to: rac-
comandazione per la p r ima parte, studio p e r 
la seconda. 

All 'onorevole Morando prometto che farò 
prat iche presso il mio collega delle finanze 
perchè il suo desiderio sia sodisfatto. Vorrei 
poi r ivolgere una parola di caldo invito al-
l 'amico personale e politico onorevole Cir-
meni, {Oh! — Commenti) tanto p iù dopo le 
promesse che gli ho fat to. 

Monti Guarnieri. È una r ivelazione? 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Preziosa ! 
Monti-Guarnieri. È dunque una suggestione. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Desidererei dunque che l 'onorevole Cirmeni 
r i t i rasse il suo ordine del giorno, si dichia-
rasse pago della buona volontà, che il mini-
stro spiega in questa mater ia , e si ricordasse, 
egli che coltiva anche le belle let tere, « che 
non può tu t to la v i r tù che vuole ! » (Si ride). 

Prego anche l 'onorevole Nuvoloni di fa re 
lo stesso per il suo ordine del giorno. Sol tanto 
pochi giorni or sono l 'onorevole Zanardel l i , 
f ra il plauso della Camera, respingeva la teo-
rica che in sede di bilancio la Camera potesse 
aumentare le c i f re stabil i te; come può la Ca-
mera disdirsi a sì breve interval lo ? 

E poi consideri l 'onorevole Nuvoloni a 
qual i pericoli andrebbe incontro l 'Ammini-
strazione dello Stato, se ad ogni discussione 
si mutassero le cifre dei bi lanci! Terrò 
conto, per quanto mi sarà possibile, nella r i-
forma dell 'organico, del suo ordine del giorno; 
ma confido nel suo buon senso e nella sua 
amicizia, e lo prego di r i t i ra re il suo ordine 
del giorno. 

Presidente. Onorevole Socci, accetta che i l 
suo ordine del giorno venga emendato ne l 
modo proposto dall 'onorevole ministro, cioè 
che alle parole « delle condizioni del basso 
personale » si sosti tuisca invece « al mig l io -
ramento dei servizi ? » 

Socci. Accetto quanto ha detto l 'onorevole 
ministro, il quale con quelle dichiarazioni ha 
affermato,che nel migl ioramento dei servizi s i 
intenderebbe anche il migl ioramento del basso 
personale; ma desidererei che si dicesse: « La 
Camera invi ta il Ministero a dest inare con 
opportuni s tanziament i una congrua par te dei 
maggior i p rovent i delle poste e dei telegrafi 
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al miglioramento delle condizioni del servizio, 
con speciale r iguardo a quelle del personale 
meno retr ibuito. » 

Presidente. Accetta l 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi questa dizione? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi pare che l 'onorevole Socci potrebbe ac-
cettare la mia preghiera, e non insistere nel la 
affermazione di un principio, che assoluta-
mente non può essere accettato da nessuno 
che sieda su questi banchi, 

1/ ho assicurato, e credo di avere il di-
r i t to di esser creduto, che mi occuperò con 
tu t ta la cura e con tut to lo zelo per il mi-
glioramento del personale subalterno : mi pare 
che egli potrebbe r i tenersi sodisfat to.Lo prego 
quindi di cedere alla mia viva insistenza. 
Al t r iment i dovrò appel larmene alla Camera. 

Socci. Due sole parole. Ho piena fiducia 
nell'onorevole^fiH-aistfo: ma desidero che ri-
manga qualche cosa di concreto, perchè i mi-
nis t r i si cambiano. 

Presidente. Dunque insiste! 
Onorevole Cirmeni, insiste?... 
Cirmeni. Le parole dell 'onorevole mini-

stro sono state tanto gent i l i , che non posso 
non sodisfare al suo desiderio. 

Ri t i ro quindi il mio ordine del giorno. 
Mi permetto però di fa rg l i un ' u l t ima 

raccomandazione; ed è che, uni tamente agli 
s tudi per r idurre il b igl ie t to postale a 15 
centesimi, veda di s tudiare la r iduzione della 
cartolina postale ad un soldo. 

E non aggiungo altro. 
Presidente. Onorevole Nuvoloni, insiste?... 
Nuvoloni. Dopo le assicurazioni date dal-

l 'onorevole ministro, non ho ragione di in-
sistere. 

Presidente. Onorevole Riccio, insiste?... 
Riccio. Accetto completamente la propo-

sta del ministro, mantengo quindi l 'ordine 
del giorno fino alla par te da lui accettata. 

Quanto alla seconda parte, prendo atto 
delle sue dichiarazioni e la converto in sem-
plice raccomandazione. 

Presidente. Pr ima di tut to si deve proce-
dere alla votazione dell 'ordine del giorno 
proposto dagli onorevoli Socci, Cabrini, Tu-
rat i , Arconati , Pozzato, Garavett i , Marcora, 
Costa, Celli, Caldesi, Rampoldi , Lollini, Chia-
rugi , Catanzaro, Battel l i , De Andreis , Cic-
cotti, Valeri e Barzi lai concepito in questi 
termini : 

« La Camera invi ta il Ministero a desti-

nare con opportuni s tanziament i una congrua 
par te del maggiore provento delle poste e 
dei telegrafi al migl ioramento delle condizioni 
dei servizi, avuto specialmente r iguardo al 
basso personale. » 

Tale è la formula emendata dall 'onorevole 
Socci. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Fare i di nuovo istanza all 'onorevole Socci... 
{Rumori). 

Ad ogni modo domando che si voti per 
divisione ; perchè accetto la pr ima par te , cioè 
quella che si r iferisce al migl ioramento dei 
servizi : circa alla seconda par te accolgo 
l ' invi to; la respingo però nel l 'ordine del 
giorno solo perchè non è possibile che si 
stabilisca il principio, che gl i impiegat i par-
tecipino agl i u t i l i del bi lancio dello Stato. 

Guicciardini,presidente della Giunta del bilancio. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Guicciardini, presidente della Giunta generale 

del bilancio. Prego l 'onorevole Socci di aderire 
a l l ' invi to dell 'onorevole ministro, prendendo 
atto delle ampliss ime dichiarazioni che ha 
fat to . 

Supponendo poi che l 'onorevole Socci non 
voglia aderire a questo invito, a nome della 
Giunta generale del bilancio, dichiaro, che 
non posso accettare la seconda par te del-
l 'ordine del giorno. 

Approvando quella par te dell 'ordine del 
giorno creeremmo un precedente che con-
trasterebbe con tu t te le buone abi tudini del 
Parlamento, e che sarebbe pericolosissimo per 
la nostra finanza. 

A nome dunque della Giunta generale 
del bilancio, prego la Camera di non voler 
accogliere questa seconda par te dell ' ordine 
del giorno dell 'onorevole Socci. 

Presidente. Onorevole Socc ;, insiste anche 
nella seconda parte ? 

Socci. Insisto. 
Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ordine 

del giorno dell 'onorevole Socci ed al t r i de-
puta t i : quest 'ordine del giorno verrà votato 
per divisione. La pr ima parte è così conce-
pi ta : 

« La Camera invi ta il Ministero a desti-
nare con opportuni s tanziament i una congrua 
parte del maggior provento delle poste e dei 
telegrafi al migl ioramento delle condizioni 
dei servizi. » 
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Pongo a partito questa prima parte dell'or-
dine del giorno, che è accettata dal mini-
stro e dalla Giunta. 

(jE approvata). 

La seconda parte è la seguente: 

« ...avuto specialmente riguardo al perso 
naie meno retribuito. » 

Questa seconda parte non è accettata nè 
dal ministro, nè dalla Giunta. 

La pongo a partito. 
(Non è approvata). 

Viene ora la prima parte dell 'ordine del 
giorno I-liccio, accettata dal ministro, che 
suona così: 

« La Camera, considerando che è urgente 
migliorare le condizioni e la carriera del 
personale postale di quarta categoria, invita 
il Governo a provvedere perchè vengano 
abolite per questo personale le promozioni 
di merito senza esami e venga r ipr is t inata 
la graduatoria per data di prima nomina. » 

La Commissione accetta questa prima 
parte dell 'ordine del giorno? 

Aguglia, relatore. Accetta. 
Presidente. Pongo a part i to la prima parte 

dell 'ordine dei giorno, cosi come è stato letta. 
(E approvata). 

La seconda parte dell 'ordine del giorno 
rimane convertita in una raccomandazione. 

Passiamo ora alla discussione dei capi-
toli. 

Capitolo 1. Personale di carriera dell 'Am-
ministrazione centrale e provinciale. (Spese 
fisse, lire 17,591.900. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Arco-
nati. (Rumori — Conversazioni). 

Voci. A domani! a domani! 
Arconati. L'ora tarda mi obbliga a chie-

dere che sia rimesso a domani il seguito 
della discussione. 

Presidente. Ma a questo modo non po-
tremo più venire a termine di nessuna di-
scussione. (Molti deputati occupano Vemiciclo e con-
versano). 

Prendano posto, onorevoli colleghi, e fac-
ciano silenzio! 

Onorevole Arconati, parli . 
Arconati. Non intendo di sollevare una 

questione, ma di fare soltanto una raccoman-
dazione. 

Ricordo l 'ordine del giorno, che fu pre-
sentato il 15 dicembre dello scorso anno, di-
scutendosi appunto il bilancio delle poste e 
dei telegrafi, dall'onorevole Pozzi Domenico 
e da altri, relat ivamente al l 'ul t ima classe 
degli impiegati postali e telegrafici di se-
conda e terza categoria. 

L'ordine del giorno era questo : 

« La Camera, convinta della necessità di 
rendere sufficienti ai bisogni della vita gli 
stipendi degli ex diurnisti postali e telegra-
fici promossi ufficiali e degli a iutant i ; tanto 
più doverosa questa necessità di fronte al 
miglioramento continuo delle entrate di que-
sto pubblico servizio; convinta della mo-
rale impossibilità di prelevare, sugli insuffi-
cienti stipendi at tuali dei medesimi, qual-
siasi r i tenuta mensile pSF^forinare la cau-
zione, invita il Governo a provvedere nel più 
breve termine possibile, anche con opportuna 
modificazione di organici, al miglioramento 
degli stipendi degli ufficiali ed aiutant i an-
zidetti, sospendendo intanto e fino alla at-
tuazione dell 'invocato provvedimento ogni 
r i tenuta a loro carico per cauzione. » 

Le dichiarazioni fat te testé dall 'onorevole 
ministro sulla seconda parte dell 'ordine del 
giorno dell'onorevole Socci fanno sì che io 
mi compiaccio di non aver mai pensato a 
presentare un vero e proprio ordine del 
giorno; perchè esso evidentemente avrebbe 
avuto una sorte poco lieta. 

Perciò, mi limito a fare una semplice rac-
comandazione, che è confortata dai prece-
denti, 

È vero che l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Pozzi, che ho testé accennato, non è 
stato accettato nè dalla Giunta del bilancio 
nè dal predecessore dell'onorevole Galimbert i ; 
ma tanto il relatore della Giunta quanto 
l'onorevole ministro ebbero allora a fare di-
chiarazioni promettenti , come risulta dal re-
soconto della seduta del 15 dicembre 1900. 
L'onorevole relatore Aguglia in quella se-
duta così diceva riguardo all 'ordine del giorno 
Pozzi : 

« Certo, le condizioni degli impiegati dei 
quali i due onorevoli amici si sono occupati, 
sono gravi e degne della maggiore conside-
razione; ma mi consta che l'onorevole mini-
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stro se n ' è preoccupato con molta benevo-
lenza. D 'a l t ra parte , mi piace dire che è s tato 
detto qualche cosa di non esatto dall 'onore-
vole Pozzi, e cioè che quest i impiega t i si 
t rovino di f ronte a tu t t i gli a l t r i impiega t i 
in una condizione peggiore. Questo non è 
esatto e non è giusto. .Ricordatevi che negl i 
uffici di cancelleria e segreteria quei disgra-
ziat i funzionar i per giungere ad avere lo 
s t ipendio di 2,400 l i re al l 'anno devono ser-
vire il proprio paese quarant 'anni . » 

Ora è forse vero che si è a lquanto esa-
gera to ; ma è vero anche che questi impie-
ga t i ebbero dalia promozione un danno grave, 
poiché da 90 lire mensil i di s t ipendio disce 
sero a 69 e a 49 lire. Ma l 'onorevole Agugl ia , 
re la tore di questo bilancio, dice che vi sono 
funzionar i i quali esercitano mansioni molto 
p iù delicate e difficili di quelle di quest i fun-
zionari (e sono gi i impiegat i delle cancelle-
r ie g iudiz iar ie e delle procure del Re) e le 
eserci tano pure essendo peggio t r a t t a t i come 
emolumento. Ora io alla mia volta rispondo, 
che a quest i funz ionar i delle cancellerie giu-
diziar ie e delle procure del He si sta g ià pen-
sando. Una Commissione par lamentare porterà 
f ra giorni d inanzi alla Camera delle proposte 
intese a dar ragione ai loro leg i t t imi desi-
deri . Orbene, se si provvede agli uni, perchè 
non si deve provvedere anche agl i a l t r i ? 

Continuando la discussione, l 'onorevole 
ministro, dopo avere annunzia to che si era 
sospesa pel momento una certa r i tenuta , ebbe 
a dire che non si r i f iutava di esaminare la 
condizione Ék questo personale, e che avrebbe 
p r e s e n t a t H B ^ oppor tuni provvediment i . E 
anche la £x$mta, pur respingendo col mini-
stro, p e r l a g i o n i di bilancio, l 'ordine del 
giorno Pozzi, ebbe a dichiarare che si sa-
rebbe interessata dell 'argomento. Anzi, con-
t inuandos i nella discussione e nelle racco-
mandazioni , venne pure accettato l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Niccolini, che è in 
quest i precisi t e rmin i : « La Camera confida 
che l 'onorevole minis t ro vorrà, d'accordo col 
suo collega del tesoro, s tudiar modo di ren-
dere meno aspre le condizioni della beneme-
r i t a classe dei diurnis t i nominat i ufficiali od 
a iu tan t i e passa al l 'ordine del giorno. » 

Questa proposta dell 'onorevole Niccolini 
venne dalla Camera approvata a grande mag-
gioranza. 

E teste l 'onorevole ministro delle poste e 

dei telegrafi, d ichiarando di non accettare la 
pr ima par te del l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Gall ini , diceva: « Ma io non c 'entro 
in questo; tocca al minis t ro del tesoro. » Ma 
il ministro d 'oggi è pure il deputato di ieri, 
i l quale diceva che si facevano promesse in-
fondate ! 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Lo dica all 'onorevole Rub in i ! (Commenti). 

Arconati. Comunque, io credo che l 'onore-
vole minis t ro può almeno accettare una rac-
comandazione, tanto più che credo sia stata 
assolutamente ingius ta la s t r ig l ia ta , che dal-
l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s venne data 
a chi veniva alla Camera a propugnare gli 
interessi degli impiegat i , quasi che servisse 
ad agi tazioni i l legi t t ime. 

Io credo, invece, che, senza r icordare il 
memoriale recentemente trasmesso ai depu-
ta t i dal personale postale di terza categoria 
per interessarl i alla loro causa, ci siano fa t t i , 
i quali danno ragione a sostenere il d i r i t to 
di questi funzionar i , che, in fin dei conti, 
domandano soltanto allo Stato di essere com-
pensat i adeguatamente ; e domandano che 
per loro una promozione non si r isolva in 
un danno grave, che tolga loro quasi la pos-
sibil i tà di sfamare la propr ia famigl ia . 

E questo quando c'è un impegno, come 
quello rappresenta to dal l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Niccolini ; impegno che pel 
Governo è tanto più impel lente oggi che l'au-
tore di quella proposta è salito al potere, e 
quindi , a lmeno per la sua parte , ha l 'obbligo 
di adoperarsi presso il suo collega del tesoro 
perchè si provveda una buona volta a solle-
vare la sorto di questi miseri per quanto be-
nemeri t i impiegat i . (Benissimo! a sinistra) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Del Balzo Carlo. 

Del Balzo Carlo. Si comprenderà faci lmente 
che a quest 'ora, e dopo tu t to quello che è stato 
detto sul personale, io non posso aver la 
pretesa di pronunziare un discorso, tanto p iù 
che non debbo fare raccomandazioni perchè 
si aument ino le paghe agli impiegat i . Par lo 
soltanto perchè sieno mantenut i precisi im-
pegni presi in solenni occasioni. Poi, in fa t to 
di personale e specialmente delle poste e dei 
telegrafi, siamo spesso pregat i dagl i impiegat i , 
non di p ia t i re verso il Ministero per avere 
concessioni e favori, ma solo perchè i d i r i t t i 
acquis i t i in concorsi e con decreti minis te-
r ial i , siano r ispet ta t i . 
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Pala, Domando di par lare . 
Del Balzo Carlo. A questo proposito vera-

mente non posso associarmi alle parole dello 
egregio collega Maggiorino Ferrar is , il quale 
ha voluto fare una dist inzione f ra impiega t i 
che lavorano e impiega t i che stri l lano, ri-
bassando un po' di tono l ' inno col quale lo 
egregio amico personale Galimberti . . . 

Di Sant'Onofrio. E po l i t i co ! 
Del Balzo Carlo. Semi-politico, se lo per-

mettete . {Ilarità), 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

F r a galantuomini di qualunque part i to, e per 
cose buone, si può sempre essere amici perso-
nal i e pol i t ic i . 

Del Balzo Carlo. Ringrazio delle cortesi pa-
role! L'onorevole ministro sa che io ho avuto 
occasione di fa r ragione qui al suo ingegno 
e alla sua onestà, quando era semplice de-
putato. E ciò dico perchè non sono uso ad 
adulare nessuno, quando diventa minis t ro . 

Adunque, dicevo che io non posso man-
dar buona la requis i tor ia dell 'egregio amico 
Maggiorino Ferrar is , contro quegli impiega t i 
che fanno petizioni, che si agitano, che in-
viano memorial i per difesa dei loro dir i t t i . Non 
capisco che gli impiegat i debbano perdere 
il d i r i t to di essere c i t tadin i come gli a l t r i 
quando non vengono a domandare un favore, 
ma la semplice applicazione della legge e 
l 'ossequio ai d i r i t t i acquisit i , o nei concorsi 
o con decreti minis ter ia l i ; r ipeto, non avrei 
neppure preso a par lare , se l 'onorevole mi-
nis t ro fosse stato più esplicito nelle sue di-
chiarazioni e più minuto su certi punt i . 

Io comprendo che egli aveva dinanzi a 
sè, come egli stesso ha detto, una specie di 
appello nominale, dovendo r ispondere a 25 
discorsi, e però ha dovuto na tu ra lmente an-
dare un po' per le spiccie, nondimeno egli, se-
condo il mio modesto modo di vedere, avrebbe 
dovuto r ispondere con precisione (sorvolando 
auche su alcune pretese di migl iorament i ) ai 
reclami fa t t i per le promesse non mantenute . 
I l Governo molte volte, forse premura to da 
tu t t i noi, perchè tu t t i noi siamo costret t i ad 
essere contr ibuent i delle poste per le nostre 
numerosissime let tere di raccomandazione, ha 
messo da par te quell i che avrebbero avuto 
il d i r i t to di andare innanzi agli a l t r i . A que-
sto proposito io ho avuto molt issimi reclami, 
dei qual i mi guarderò bene di leggere, a 
quest 'ora, nemmeno una r iga, ma soltanto 
accennerò all 'onorevole minis t ro , perchè ne 

tenga nota, il memoriale presentato dagl i 
a lunni telegrafici. Qui c' è una lunga li ta-
nia di impegni non r ispet ta t i , di d i r i t t i 
lesi. Oh si ha il d i r i t to di dire che non si 
può non appl icare al Ministero delle poste 
quella grande ver i tà affermata dall 'onorevole 
Giol i t t i in uno dei suoi discorsi che prepa-
rarono il suo avvento al potere, del l 'apr i le 
del 1899, che cicè si farebbe il p iù efficace 
discorso sovversivo, facendo l 'elenco delle 
promesse fa t te e non mantenute . 

L'onorevole Gal imber t i ha detto che stu-
dierà ; io mi auguro che s tudierà presto ; il 
fu tu ro deve essere fu tu ro prossimo... 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
E già studiato. 

Del Balzo Carlo. Tanto meglio, ma non si 
sono ancora vedut i gli effet t i dello s tudio 
circa gli interessi e d i r i t t i degli a lunn i 
ci tat i . 

Aggiungo un 'a l t ra sola osservazione, per-
chè il ministro, provveda sol leci tamente a l la 
sorte delle ex-ausi l iar ie telegrafiste, perchè 
davvero l ' ingius t iz ia fa t ta loro è s ta ta enorme: 
esse furono messe fuori per aver contrat to 
matr imonio. 

Venuto il decreto del 1899, per cui fu 
dato il permesso alle telegrafiste di contrarre 
matrimonio, si disse: quelle che sono s ta te 
congedate per aver preso mari to, saranno 
r iammesse in servigio, a misura che si avranno 
dei posti vacant i . Invece, che cosa si è fa t to ? 
Si sono chiamate supplent i a coprire quest i 
posti vacanti , e le ausi l iar ie congedate aspet-
tano ! Noti la Camera che a 36 anni non po-
t ranno più essere r iammesse! J f c e t t e i a n n o 
fino a che il calendario, come ^MPTsfpecie d i 
condanna irrevocabile, segnerà ^ ^ B r o t ren-
taseesimo anno! Contente e g a b b ® ^ 

Io quindi prego il minis t ro di renders i 
conto del d i r i t to preciso, r i spet tabi le delle 
ex-ausi l iar ie telegrafiste: non si t r a t t a di f a r 
favori , ma di met tere subito in p ian ta queste 
ausil iarie, rendendo omaggio a decreti , a re-
golamenti ed a leggi, mentre per ragioni , 
che non voglio qualificare, si è dato il posto 
ad al t re che non potevano vantare d i r i t t i di 
sorta. E le ex-ausil iarie non cercano tiem-
meno che si faccia del male alle supplent i 
che hanno preso il posto loro; domandano 
soltanto che i fondi del b lancio, che servi-
vano per il mantenimento in p ian ta delle 
a iu tant i , sieno dest inat i ad aumentare lo 
s tanziamento assegnato in bi lancio per le 
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ausi l iar ie della 5a classe, con conseguente 
aumento del numero dei posti , onde rendere 
cosi veramente possibile la r iama ' i ss ione in 
servizio delle poche ex-ausil iarie ed ex-gior-
nal iere che ancora ne hanno il dir i t to . 

Ed ora mi l imi to a fare una sola cen-
sura agli impiegat i postali . 

F ra le t an te lodi... 
Presidente. Onorevole del Balzo, non rien-

t r i nel la discussione generale. 
Del Balzo Carlo. Non tema, una parola so-

lamente . 
F r a le t an te lodi, che sono state fat te al 

personale delle poste e dei telegrafi, mi per-
metto di fare una semplice censura. Io credo 
che f ra gl i ufficiali postal i vi sia una classe 
di art ist i , perchè spesso le cartoline postali 
i l lus t ra te noi' a r r ivano a dest inazione. Io 
prego l 'onorevole minis t ro di fa r par t icolare 
at tenzione a quest i a r t i s t i collezionisti , che 
sot traggono le cartol ine postal i i l lus t ra te . 

Dopo ciò, per non dispiacere al l 'egregio 
presidente, mi l imito ad esprimere la fiducia 
che l 'onorevole Gal imbert i , che da deputa to 
he mostrato tan to buon volere, saprà fare 
onore alle sue teorie ed alla sua buona fama. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tura t i . 

Turati. Rinunzio a par la re dopo quanto 
ha detto l 'onorevole Del Balzo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pala . 

Pala. Comprendo le r iserve dell 'onorevole 
minis t ro sulla possibi l i tà di migl iorare gli 
s t ipendi degl i i m p i e g a t i ; ma individui , che 
hanno accettato un concorso con determinate 
condizioni, ed hanno ot tenuto un posto, non 
credo, che si possono fare aspe t ta re tan to 
tempo p r ima di dar loro la re t r ibuzione cui 
hanno dir i t to . Qui non si t r a t t a di miglio-
rament i , si t r a t t a di impegni contrat tual i . 

Mi l imito quindi a pregare il minis t ro 
di pensare a quest i impiegat i di nuova no-
mina-

Presidente. B imane così approvato il capi-
tolo 1. 

Capitolo 2. Personale subal terno del-
l ' Amminis t raz ione centrale e provinciale 
(Spese fisse), l i re 6,080,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mei. 
Mei. Una modesta raccomandazione, tanto 

modesta ohe non meri terebbe di essere as-
sunta a d igni tà di discussione nel la Camera; 
ma le cose che qui sembrano e forse sono, 

piccole e modeste, per i luoghi a cui si r i -
feriscono assumono un ' impor tanza vi tale . Si 
t ra t t a della cità di Vit torio. 

La cit tà di Vittorio, capoluogo di un Co-
mune di oltre 22,000 abi tant i , è costi tuita da 
due repar t i , Ceneda e Serravalle, due ci t tà già 
capi luogo di Distret to che fino al 1866 erano 
divise da ant iche r iva l i tà e che nel 1866 for-
tuna tamente si fusero bat tezzandosi nel nome 
del Re l iberatore. 

Ebbene, dal punto estremo di uno di quest i 
r ipar t i , al punto estremo dell 'al tro, intercorre 
una estensione di ben t re chilometri . 

La ci t tà di Vit tor io ha poi questo par t i -
colare, che è una ci t tà eminentemente com-
merciale e industr ia le , al qual r iguardo viene 
subito dopo il capoluogo della Provincia per 
importanza, sicché gli scambi e i traffici colà 
sono animat iss imi . 

Senonchè nel r ipar to di Serravalle , che è 
forse il p iù esteso, vi è un solo fa t tor ino po-
stale, il quale deve 4 volte al giorno, quan t i 
sono gli a r r iv i fer roviar i i che t raspor tano le 
corrispondenze, recap i ta r lettere, s tampe, pac-
chi postali e vuotare le cassette postal i per-
correndo enormi distanze. 

E un lavoro faticosissimo, cui è impossibile 
mater ia lmente che un galantuomo possa di-
s impegnare da solo. Tut to ciò produce degli 
inconvenienti , che furono r i leva t i dal muni-
cipio, e furono fa t t i present i al Ministero 
delle poste, il quale pa rve che si compene-
trasse della ragionevolezza della domanda 
di re t ta ad ottener© l ' aumento di un fa t tor ino 
postale per f a r tacere i g ius t i reclami dei citta-
dini serravallesi per la insufficienza del servi-
zio; ma, in terpel la ta la Direzione provinciale 
di Treviso, la quale ha idee tan to r i s t re t te e 
an t iqua te quanto le ha larghe e moderne 
l 'onorevole ministro, dichiarò che non era il 
caso di provvedere. 

I lagni continuano e nuove is tanze sono 
pervenute per mio mezzo di recente al Mi-
nistero in questo senso. 

E necessario quindi assolutamente di ac-
cordare senz'al tro questo secondo fa t tor ino 
postale. E giacche veggo che l 'onorevole mi-
nistro mi fa segni di assentimento, così lo 
r ingrazio di quest 'a t to di giust iz ia . 

E poiché sono a par lare , onorevole mini-
stro, le dirò che, precisamente per la locali tà 
di Costa, f raz ione del comune di Vittorio, 
g ià da oltre un anno è s ta ta accordata una 
collettoria postale ed è s ta to dato ordine 
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alla direzione provinciale d'impartire le di-
sposizioni per impiantarla e metterla in 
esercizio, ma è passato tutto questo tempo e 
la collettoria, per quanto mi viene riferito, 
non funziona ancora. 

Prego l'onorevole ministro di provvedere 
anche a tal riguardo. 

Non ho altro da dire. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Terrò conto delle raccomandazioni. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

revole Lucchini Luigi. 
Lucchini Luigi. Non sono che 10 o 12 giorni, 

dacché io presentai una interrogazione al-
l'onorevole ministro delle poste nell 'inte-
resse del peisonale di quarta categoria. Il 
sotto-segretario mi rispose in una forma così 
promettente, che io dovetti dichiararmi so-
disfatto. Egli si espresse precisamente in 
questi termini: «Domandano pure la sop-
pressione dello stipendio iniziale di lire 900 
elevando il minimo a lire 1000. Questo non 
costituisce materia da trattarsi in sede di 
interrogazione. Presto si discuterà il bilan-
cio delle poste e dei telegrafi, e allora l'ono-
revole Lucchini potrà portare qui le lamen-
tanze, che a questo proposito fanno gli in-
teressati; e, molto probabilmente, la Camera 
e il ministro le accoglieranno. » 

In seguito ai ringraziamenti, che io gli 
rivolgevo, l'onorevole sotto-segretario di Stato 
soggiungeva di veder con piacere come la 
Camera avesse accolto con simpatia quello, 
che io avevo detto, perchè era certo che, in 
sede di bilancio, avrebbero trovato accogli-
mento i desideri, di cui mi ero fatto interprete. 
Ora io mi lusingava di venir qui con una 
specie di cambiale da presentare allo sconto, 
e invece le discussioni sinora fatte e le di-
chiarazioni che ne seguirono da parte del-
l'onorevole ministro, fanno intendere tutt'al-
tro. Io non insisterò da parte mia; ma non 
posso a meno di deplorare vivamente questi 
cambiamenti di scena, mentre poi si tratta 
di questione della quale si riconosce da tutti 
la piena ragionevolezza e giustizia. Io de-
ploro che si venga qui con delle frasi fatte, 
come quella che ho sentito dalla bocca del-
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi, quando diceva: « Ma io non posso am-
mettere che il personale pretenda di voler 
partecipare agli utili dell'amministrazione ! » 
Onorevole ministro, l'ordine del giorno del-

l'onorevole Socci non aveva affatto questo 
significato! 

Presidente. Onorevole Lucchini, non rien-
triamo nella discussione generale! 

Lucchini Luigi. Se altri oratori si sono occu-
pati di questioni attinenti ai singoli capitoli, 
in sede di discussione generale, io non ne ho 
colpa; ora io tratto del capitolo del perso-
nale, e non esco dall'argomento... 

Presidente. Lei discute ancora l'ordine del 
giorno Socci... 

Lucchini Luigi. Non lo discuto. Dico sol-
tanto che il senso di detto ordine del giorno 
non era che questo di dire : quando voi avete 
un margine, destinatelo a beneficio di questo 
personale. 

Aggiungo pure che altra frase fatta, e 
niente più, era quella dell'onorevole Maggio-
rino Ferraris quando alludeva alla famosa 
politica del lavoro, ammonendo che si deve 
provvedere alle classi diseredate e non ai fun-
zionari, che si dolgono della loro condizione. 
All'onorevole Ferraris e al suo ritornello della 
politica del lavoro, che si va tanto ripetendo 
senza mai venire a capo di nulla, rispondo 
che codesta è rettorica e nient'altro. Qui si 
tratta di uno dei servizi più importanti dello 
Stato, e il trattamento insufficiente del per-
sonale non può riuscire che a detrimento del 
servizio medesimo; ond'è appunto nell'inte-
resse di esso, e non soltanto per il vantaggio 
dei funzionari, che noi domandiamo un mi-
glior trattamento di questi ultimi. 

Detto questo, io non insisto nel chiedere 
cosa che già si è detto di non voler fare, e 
mi limito a questo atto di protesta e di ram-
marico. 

Presidente. Così il capitolo 2 rimane ap-
provato. 

Capitolo 3. Retribuzioni e compensi per 
lavoro straordinario ed a cottimo lire 450,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cottafavi. 

Cottafavi. Debbo presentare al ministro una 
brevissima raccomandazione relativa al nuovo 
incarico, che è stato affidato agli ufficiali po-
stali per l'iscrizione degli operai alla Cassa 
nazionale di previdenza. 

Come l'onorevole ministro sa, ci sono parec-
chi uffici postali che per tale titolo hanno poco 
lavoro per mancanza di domande d'iscrizione, 
ma ce ne sono molti altri, nei centri indu-
striali ed agricoli, dove le iscrizioni som-
mano a migliaia. Ad esempio, c'è un Comune 
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dove un industr ia le , che io credo i l luminato 
e veramente previdente , ha iscri t to un mi-
gl iaio dei propr i operai, e conseguentemente 
quell 'ufficio postale ha un lavoro continuo e 
s t raordinario. 

Io credo che non si debba nemmeno per 
idea pensare ad un nuovo congegno burocra-
tico, e che non si debba pensare a fa r sì che 
la Cassa pensione di previdenza, la quale già 
dispone di scarsi mezzi, avesse a sostenere 
essa qualche spesa di re tr ibuzione agli uffi-
ciali postali . Ri tengo però che debba essere 
esaminato con cura ed amore dal ministro 
delle poste e telegrafi quale possa essere il 
mezzo per dare almeno un incoraggiamento 
ed un premio a questi ufficiali postali . L'ono-
revole minis t ro poi deve anche rif let tere che 
una gara, un 'emulazione in questo campo, può 
tornare ut i l iss ima. Questa è la p r ima legge 
sociale, che meri t i veramente questo nome, 
che abbiamo fa t ta , e lo stesso minis t ro del-
l ' in terno in un suo discorso affermò con ama-
rezza che noi non avevamo saputo o potuto 
fare abbastanza per questa legge. Ora poiché 
essa prende un grande sviluppo, e poiché c'è 
questa d ispar i tà di lavoro f ra uffici postali 
di una zona e quell i di un 'a l t ra , io insisterei 
presso il minis t ro perchè cercasse di dare 
qualche compenso, anche perchè ne venisse 
una certa gara, una emulazione, che si risol-
verebbe a totale benefìcio, sia della is t i tu-
zione, sia della pacificazione sociale. 

Vorrei anche nello stesso tempo aggiun-
gere una sola parola, e cioè che in quest i uf-
fici in cui è tanto aumenta to il lavoro per 
il crescente servizio delle corrispondenze, per 
quello dei r i sparmi e della Cassa Nazionale, 
venisse tolto quell ' incarico veramente ingrato, 
nonché complicato, relat ivo ai protest i cam-
biar i e all 'esazione degli effetti. Io non so 
comprendere come si voglia cambiare 1' uffi-
ciale postale in una specie di usciere che 
deve tenere una contabi l i tà a par te ed adem-
piere ad un ufficio che non è per nul la gra-
dito, che molte volte lo espone a delle re-
sponsabil i tà di ogni sorta. 

Rif let ta il minis t ro a ciò che accade poi 
nei piccoli centr i dove na tura lmente vien 
preso molte volte come un atto personale, 
un at to odioso dell ' ufficiale postale ciò che 
non è se non una dura necessi tà per lui. 

Vorrei che l 'onorevole minis t ro tenesse 
calcolo di queste due raccomandazioni. So che 
egl i s ' interessa di s imil i questioni, e non in-

sisto ul ter iormente avendo fiducia che prov-
veder à con efficacia. (Bene!) 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Lo farò ben volentieri . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cabrini . 

Cabrini. Ho preso atto con piacere delle 
spiegazioni date dall 'onorevole minis t ro ri-
guardo ai due ar t icol i del regolamento Pa-
scolato, dei qual i ho par la to ie r i : e cioè di 
quello che r iguarda compensi dei fa t to r in i 
posta l i e di quel l 'a l t ro che r igua rda le ore 
di lavoro s t raordinar io . Mi auguro che i 
provvediment i da lui incominciat i d ivent ino 
definit ivi . 

Ho udi to anche con piacere che nel la di-
fesa, che l 'onorevole Borsarel l i ha fa t to del 
regolamento Pascolato, egli non ha potuto 
dire una sola parola (pure avendo preso le 
mosse dalla cri t ica, che io feci ieri) in di-
fesa di quest i due articoli , che consacravano 
appunto l ' ingius t iz ia contro la quale ier i 
abbiamo protestato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Cerri. 

Cerri. Ho domandato di par la re sopra que-
sto capitolo; poiché penso che questa ingente 
somma di 450,000 l ire serva pure a compen-
sare il lavoro che fanno i supplent i in mis-
sione presso le Direzioni e gli Uffici di pr ima 
classe. Ora questa categoria d' impiega t i si 
t rova in una condizione affatto eccezionale. 
Essa fu assunta in servizio senza che per la 
spesa si seguissero le norme det ta te dalla 
legge 11 giugno 1897, per la quale era vie-
ta to a tu t t e le Amminis t razioni governat ive 
del Regno di assumere personale straordi-
nario, comunque re t r ibui to a conto dello 
Stato, salvi casi speciali , nei quali" tale as-
sunzione veniva fa t t a con Decreto Reale per 
un certo tempo e per lavori de terminat i . Ora 
questo pei supplen t i in missione non fu fatto; 
perchè furono chiamat i con semplice tele-
gramma, e sono r imast i , e r imangono ancora, 
in questa missione da molt iss imi anni . Ora 
questo fa t to farebbe pensare che non si t r a t t a 
di un lavoro s t raordinario, precario, di un 
lavoro momentaneo, ma di un lavoro, che as-
sume tu t t i i cara t te r i di una certa s tabi l i tà . 
Quindi questa gente si t rova esposta al ri-
schio di essere mandata a casa da un mo-
mento all 'altro.. . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ad ogni concorso ! 
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Cerri. ... Ma oramai quest i commessi sono 
s ta t i chiamat i ed hanno trascorso l 'età. Voi 
l i avete s f ru t t a t i in quest i anni ! Quindi cre-
derei che sarebbe necessario tener conto di 
questo servizio prestato, almeno con una gra-
tificazione quando li mandate a casa; perchè 
anche se l icenziamo un servo, gl i d iamo in 
regalo qualche mese di salario. 

Questi supplent i non possono essere am-
messi ai concorsi, appunto perchè hanno su-
perato l 'e tà , ma l 'hanno superata essendo in 
servizio. Mi pare che di questa condizione 
di cose si dovrebbe tener conto, e fare qual-
che disposizione t rans i tor ia che li ammettesse 
ugua lmente ai concorsi. Quindi r ivolgerei la 
preghiera all 'onorevole minis t ro di tenere spe-
cialmente in conto la condizione di questi 
commessi supplent i , che non possono r i tor-
nare presso i r icevi tor i i quali , una volta 
cha li hanno l icenziat i si sono provvedut i 
di a l t r i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Ferrerò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Desidererei di appog-
giare v ivamente quanto ha detto l 'onorevole 
Cottafavi, pregando ancora io l 'onorevole 
minis t ro di voler compensare gl i uffici po-
stali dell 'opera che essi prestano, e non è 
poca, per la Cassa nazionale di previdenza. 
E verissimo che alcuni uffici sono s t racar ichi 
di maggior lavoro per questa nuova funzione 
data loro dalla legge del 17 luglio 1898. La 
Cassa nazionale, non può nè deve compen-
sarl i del suo, perchè codesta legge affidando 
agl i uffici postal i i l compito che ha loro pre-
fisso, non ha voluto soltanto provvedere a 
che in ogni par te del Regno si potessero as-
sumere le iscrizioni, paga r poi le pensioni e 
si facesse qu ind i sent i re in ogni più remoto 
Comuneilo i l benefìcio della Cassa a mag-
gior van tagg io degl i cpera i ; ma intese pu r 
anco di giovare alla Cassa stessa diminuen-
done gl i oneri e le spese di amminis t razione 
ed accollandole al Ministero delle poste e 
dei telegrafi . 

Io credo, per conseguenza, che il minis t ro 
debba pensarv i e provvedere a quest i com-
pensi per ragioni di equi tà e per il buon 
andamento della Cassa nazionale, già impen-
sier i ta delle f requen t i r ichieste che le giun-
gono dagli ufficiali postal i e dei pericoli che 
potrà t ra r seco il diniego di adeguat i e giu-
sti compensi. 

E vorrei, giacché ho facoltà di par lare , 

r ivolgere un 'a l t ra raccomandazione all 'ono-
revole min is t ro : veda che questi ufficiali 
postal i prest ino t u t t i l 'opera loro sollecita e 
facciano tu t ta quel l 'onesta p ropaganda che 
devono in prò della Cassa nazionale di pre-
videnza fare. 

Moltissimi uffici lodevolmente adempiono 
questo loro compito, e ne potrei ci tare e se-
gnalare parecchi a t i tolo di meri to : ma non 
t u t t i pur t roppo l 'adempiono ; ed io so di t a lun i 
ufficiali i quali , invece di fa r p ropaganda 
per la Cassa nazionale di previdenza, creata 
con una nostra legge, fanno propaganda per 
al t re Casse che di nazionale non hanno che 
il nome e malamente lo portano. Questa è la 
ver i tà vera ; ed io la denuncio, perchè il mi-
nis t ro provveda. E confido che egli vorrà 
anche a questo provvedere, premiando ad un 
tempo chi lavora a favore del nostro prov-
vido Is t i tuto, e redarguendo chi si mostra 
t iepido o, peggio, ad esso d i re t tamente od 
indi re t tamente , contrario. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Sono lieto di r ispondere agl i onorevoli Cot-
ta favi e Ferrerò di Cambiano, che il loro 
desiderio è già stato prevenuto. 

Sono in corso t ra t ta t ive a questo propo-
sito col Monte pensioni, e presto ne verremo 
a capo. 

Accetto le raccomandazioni venute dagl i 
onorevoli Cerri, Pala, Arconati e Lucchini 
stesso, sebbene il suo discorso abbia.. . 

Cottafavi. Sapor di forte agrume. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi., 

di forte agrume, come dice Dante, sia per me 
come per l 'amico Ferrar is . (Si ride) 

Accetto pure la raccomandazione che l'ono-
revole Mei ha fa t to per le due f razioni di 
Vit torio. 

Presidente. R imane così approvato il capi-
tolo 3. 

Capitolo 4. Indenn i t à per t r amutament i , 
missioni, ed al tre indenni tà diverse, 550,000 
lire. 

Capitolo 5. Indenn i t à per visi te d'ispe-
zione, l ire 150,000. 

Capitolo 6. Indenn i t à per servizio prestato 
in tempo di notte, l i re 350,000. 

Capitolo 7. Acquisto di l ibre t t i e scon-
t r in i fer roviar i (Spesa d'ordine), l i re 2,400. 



Atti Parlamentari — 4265 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 0 1 

Capitolo 8. Spese di l i t i (Spesa obbligatoria), 
l ire 5,000. 

Capitolo 9. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi na tura per gl i addet t i ai Gabi-
net t i , l ire 15,000. 

Capitolo 10. Compensi e gratif icazioni, 
l i re 25,000. 

Capitolo 11. Sussidi ad impiegat i di ruolo 
e s t raordinar i , agl i uscieri ed al personale 
di basso servizio in a t t iv i tà di funzioni nel-
l ' amminis t raz ione centrale e provinciale, l ire 
60,000. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiega t i inval id i 
g ià appar tenen t i a l l ' amminis t raz ione delle 
poste e dei telegrafi e loro famigl ie , 40,000 
l ire. 

Capitolo 13. Spese casuali , l i re 20,000. 
Capitolo 14. Spese per gli s tampat i , mo-

duli , registr i , ecc., degli uffici postali e te-
legrafici, per la s tampa delle is t ruzioni , della 
relazione s tat is t ica e del Bollettino Ufficiale ecc., 
l i re 536,360. 

Capitolo 15. Res idui passivi e l imina t i a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sul la contabi l i tà generale e reclamat i dai 
credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Stanziamenti speciali pel servizio dell'Ammini-
strazione centrale. — Capitolo 16 Spese d'uffi-
cio (Amministrazione centrale), l ire 75,700. 

Capitolo 17. Spese postali (Spesa d'ordine), 
io,poo. 

Capitolo 18. Bollo s t raordinar io di cam 
bial i (Spesa d'ordine), l i re 10,000. 

Capitolo 19. Mantenimento, res tauro ed 
ada t tamento dei locali (Amminis t razione cen-
trale), l i re 30,000. 

Capitolo 20. Provvis ta di car ta e di og-
ge t t i var i di cancelleria, l ire 29,850. 

Stanziamenti speciali pel servizio provinciale delle 
poste. — Capitolo 21. Ret r ibuzioni ordinarie e 
s t raordinar ie agli agent i subal terni fuori ruolo 
in servizio nelle direzioni postali e negl i uf-
fici di l a classe, l ire 900,000. 

Capitolo 22. Retr ibuzioni ordinarie e straor-
d inar ie agli agent i rura l i delle poste (Spese 
fisse), l i re 2,860,000. 

A questo capitolo gl i onorevoli Roselli , 
Mezzacapo, Cantalamessa, De Nicolò, Squi t t i , 
Vischi, Sinibaldi , Prampol in i , De Bell is e 
Maresca hanno proposto un emendamento 
concepito in quest i t e rmin i : 

« I sottoscri t t i propongono c h e l a c i f ra di 
l i re 2,860,000 di cui al capitolo 22 « Retr i -
buzioni ordinar ie e s t raordinar ie agl i agen t i 

rura l i delle poste » venga aumenta ta e por-
ta ta a l ire 2,910,000. 

Un al tro emendamento è stato proposto 
a questo stesso capitolo dagl i onorevoli Fabr i , 
Morpurgo, Fer rar i s Napoleone, Biscaret t i , 
Gattoni, Cottafavi, Miniscalchi, Giul iani , Fal-
coni, Bertet t i , Pozzo Marco e Calieri Gia-
como. 

Esso è del seguente t enore : 
« I sottoscri t t i propongono di aumentare 

fino a t re milioni il capitolo 22 « Ret r ibu-
zione ordinar ia e s t raordinar ia agli agent i 
ru ra l i delle poste. » 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Prego gl i onorevoli Rosell i e F a b r i di r i t i rare 
questi loro emendament i . 

In una prossima nota di variazioni , pre-
senterò gli aument i opportuni : ma, pei mo-
t iv i che ho accennato più sopra, non potrei 
accettare quest i emendament i , che portereb-
bero impostazioni in bilancio di cui non 
possiamo sapere quale sia la portata . R i -
torno ad assicurare i sottoscri t tori di questo 
emendamento, che, in una prossima nota di 
variazioni, terrò conto delle loro raccoman-
dazioni. 

Roselli. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Roselli. Io non tengo a che il mio emen-

damento venga approvato; tengo a che il ser-
vizio delle collettorie postali venga miglio-
rato. Per conseguenza, prendo at to della pro-
messa formale che ha fa t to l 'onorevole mi-
nistro, e r i t i ro il mio emendamento. 

Fabri. Chiedo di parlare. 
Presidente P a r l i . 
Fabri. Io pure non tengo al mio emenda-

mento, e non ho difficoltà di r i t i rar lo p rea-
dendo atto delia promessa dell 'onorevole mi-
nistro. Se però l 'onorevole presidente mi 
permettesse di fare alcune osservazioni a 
questo capitolo... 

Presidente. Permet ta , onorevole Fabr i , E l la 
dunque accetta l ' invi to del min is t ro? 

Fabri. L'accetto. 
Presidente. Va bene. Continui. 
Fabri. JIo proposto un aumento nel le re-

t r ibuzioni ordinar ie e s t raordinar ie per gl i 
agent i ru ra l i poiché le condizioni di questo 
personale sono assolutamente intol lerabi l i . 
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Qui non si t r a t t a di impiegat i che si agi-
tano e fanno adunanze politiche, e d i e giu-
s tamente sono stat i censurat i dall 'onorevole 
Maggiorino Fer ra r i s ; si t r a t t a di poveri im-
piegat i sparsi in Comuni di montagna, dove 
il servizio postale e telegrafico è ancora ru-
d imenta le ; e questo capitolo così impostato 
nel bi lancio serve non soltanto a pagare gli 
agent i postali , ma serve anche a pagare le 
spese di queste collettorie. 

Ora vi sono in certi Comuni del l 'Appen-
nino, come ad esempio in Comuni del mio 
Collegio, fa t tor in i rura l i paga t i con 200 lire 
l 'anno, che debbono per questa re t r ibuzione 
far t ren ta chilometri al giorno. E si è veri-
ficato questo fa t to : l 'Amminis t raz ione aveva 
nominato due fa t tor ini , i qual i hanno rifiu-
tato la nomina, dichiarando che non potevano 
fare t renta chi lometr i al giorno. Questa è la 
vera condizione delle cose. 

Ora, da un Governo, che si propone di 
giovare agli umili , non mi posso at tendere 
soltanto questa risposta, che in Franc ia e in 
Inghi l t e r ra i fa t tor in i sono pagat i allo stesso 
modo. 

A me basta r icordarvi , che ne l l 'Al ta I t a l i a 
abbiamo di questi , che voi chiamate buoni 
servitori , e che pagate meno di una l i ra al 
giorno e che debbono fare t ren ta chi lometr i 
al giorno. 

Ora io vi domando se questo stato di cose 
possa durare. 

Presidente. Onorevole Fabri . . . 
Fabri. Onorevole presidente, parlo sul ca 

pitolo. 
Presidente. Mi perdoni, El la non parla sul 

capitolo. 
Fabri. Par lo sulle re t r ibuzioni ordinar ie 

e s t raordinar ie ! 
Presidente. Allora si r ien t ra nel la discus-

sione generale. 
Fabri. Ma non è possibile par lare del ca-

pitolo senza par la re delle poste e dei tele-
grafi! Ad ogni modo concludo. 

Mi auguro che il ministro non dica che 
farà e s tudi^rà ; ma che faccia immediata-
mente. Perchè, ripeto, se è vero che il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi è un Mi 
nistero benemeri to perchè fa ut i l i r i forme 
(non parlo dei minis t r i presenti , ma dei var i 
minis t r i che si sono succeduti), se è vero che 
c'è un 'a l ta burocrazia piena di buona vo-
lontà, di competenza e di saviezza, è anche 
vero che questa degli agent i rural i , è una 

vergogna del l 'Amminis t razione postale, che 
deve essere ad ogni costo e l iminata nell ' in-
teresse morale del nostro Paese. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cavagnari . 

Cavagnari. Mi associo ai concetti , che 
hanno ispirato gl i onorevoli F a b r i e B,o-
selli, per invocare il migl ioramento delle 
condizioni fa t te al basso personale, e spe-
cialmente agli agen t i rura l i . 

Mi associo alle ragioni che ha così effi-
cacemente svolto l 'onorevole Fabr i , e spero 
che l 'onorevole minis t ro vorrà provvedere a 
migl iorare la presente condizione di cose, la 
quale è universa lmente deplorata . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
minis t ro delle poste e dei telegrafi . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi, 
Mi preme di f a r considerare agli onorevoli 
colleghi e specialmente all 'onorevole Fabr i , 
che, con l 'accettazione della pr ima par te del-
l 'ordine del giorno Socci, si è già fatto un 
progresso tale, quale non si era mai avuto 
sin qui, e si è affermato un principio, che 
fino ad oggi non era mai stato consacrato da 
alcun voto par lamentare . 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 22. 

Capitolo 23. Assegnament i al personale 
degli uffici postal i i ta l iani all 'estero {¡Spese 
fisse), l ire 22,200. 

Capitolo 24. Retr ibuzioni ordinarie e stra-
ordinarie ai procacci ed alle Società di fer -
rovie e t ramvie pel servizio del t raspor to 
delle corrispondenze e dei pacchi - Trasporto 
di agent i postal i subal te rn i sui t ramways-
omnibus - Trasporto sui t r amways omnibus 
di fa t tor in i telegrafici (Spese fisse), l i re 4 mi-
lioni 735,000. 

Capitolo 25. Canone annuo per il servizio 
postale sul Lago di Garda (articolo 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125). l ire 12,000. 

Capitolo 26. Canone annuo per il servizio 
postale a t raverso lo stretto di Messina (legge 
6 agosto 1893, n. 491, e Regio decreto 23 no-
vembre 1893, n. 208, articolo 24), l ire 24,800. 

Capitolo 27. Tasse da pagars i alle Am-
minis t razioni delle ferrovie ed alle Società 
di navigazione per il t rasporto delle corri-
spondenze, dei pacchi e delle provvis te di 
s tampe e di mater ia le per il servizio, per i l 
t rasporto della va l ig ia delle Indie , per il 
nolo di vet ture ferroviar ie r idot te ad uso 
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postale, e retr ibuzioni dovute per t r a s p o r t o 
di corrispondenze ai capi tani <ìi basti memi 
mercanti l i che non fanno servizio per conto 
dello Stato (Spesa d'erdin0), Ili e 2,835.000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Chi-
mienti . j 

C h i m i e n t i . Debbo una breve risposta al-
l 'onorevole ministro. Mi consenta di dirgl i 
che non è bene informato dello stato delle 
cose, forse perchè non è possibile informar-
sene senza accedere sul luogo. L i posa delle 
rotaie, decisa dalla Commissione andata so-
pra luogo, non rappresenta una soluzione, 
ma una contraffazione. In quel punto, oltre 
al passaggio dei carri, che portano il mosto 
in città, è circoscritto tu t to il traffico dei 
velieri di cabotaggio che gi t tano le ancore 
lì presso, e vi affluisce il traffico della So-
cietà carbonifera i tal iana, la quale ivi ap-
punto esercita la sua industr ia . Collocando 
le rotaie non si farà che impedire il movi-
mento del commercio per sette od otto ore 
al giorno, ostacolando così il traffico che si 
concentra in quel punto. 

L'onorevole ministro ha poi notato che, 
quantunque il compenso pagato dalla Valigia 
delle Indie pel servizio, che le ferrovie ita-
l iane le prestano, sia sceso da dieci lire a 
due lire, l ' in t roi to del bilancio ammonta pur 
sempre ad un milione. Ebbene, ciò viene a 
dare maggior conforto alle osservazioni da 
me fatte, ciò vuol dire che, migliorando il 
servizio si potrà migl iorare anche il con-
tratto. Ad ogni modo rifletta l 'onorevole mi-
nistro, che per tu t to il servizio ferroviario 
che si fa per i t rasport i lo Stato spende lire 
2,335,000. 

Ora di tut ta questa spesa per tut to il Re* 
gno un milione è dato dal servizio della Va-
ligia indiana. 

Io domando se, data questa proporzione, 
non sia questo un servizio, che merita tu t to 
l ' interesse del Governo, e tut to 1' interesse 
dell 'onorevole Galimberti , non come capo 
-dell 'amministrazione, ma come uomo politico. 
Migliori il servizio e vedrà che migliorerà 
l 'azienda, per quello che è introito, e vera-
mente risponderà al decoro ed alla digni tà 
del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

G a l i m b e r t i , ministro delle posts e dei telegrafi. 
I l servizio fino ad t r a si faceva per mezzo 
di furgoncini ; da ora in avanti si farà a m 

spalla, ed il signor Hulot, che è in I ta l ia a 
capo della Peninsulare, se ne è dichiarato pie-
namente sodisfatto. 

Ma l'onorevole Chimienti , che è mio amico, 
desidera assolutamente di ospitarmi a Brin-
disi, e vuole da me questa promessa; ebbene 
gliela faccio, verrò a Brindis i e sarò ospite suo. 
(Si ride). 

P r e s i d e n t e . E con ciò il capitolo 27 s ' intende 
approvato. 

I l seguito di quésta discussione è rimesso 
a domani. 

R i s u i i a m e i l o di votaz ioni s e g r e t e . 
P r e s i d e n t e . Dichiaro chiuse le votazioni se-

grete e prego gli onorevoli segretari di nu-
merare i voti. 

{1 segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultarnento della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni per lire 516,121.18 
a saldo di spese residue inscrit te nel conto 
consuntivo del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio 1899 900. 

Present i 235 
Votanti 235 
Maggioranza . . . . 118 

Voti favorevoli . 172 
Voti contrari . . 63 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni per lire 276,013.64 

a saldo di spese residue inscri t te nel conto 
consuntivo del Ministero della guerra per 
l 'esercizio 1899 900. 

Present i 233 
Votanti 233 
Maggioranza . . . . 117 

Voti favorevoli . 159 
Voti contrari . . 74 

(La Camera approva). 
Eccedenze d ' impegni per lire 47,244.60 su 

due capitoli dello Stato di previsione della 
spesa dell amministrazione del fondo di reli-
gione e beneficenza per la città di Roma per 
l'esercizio 1899-900. 

Present i 235 
Votant i 235 
Maggioranza . . . . 118 

Voti favorevoli . 168 
Voti con t ra r i . . 67 

(La Camera approva). 
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Interrogazioni. 

P r e s i d e n t e . Prego gli onorevoli segretar i di 
dar le t tura delle domande d ' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. -

P a v i a , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare il 
minis t ro di agricoltura, indust r ia e commer-
cio per sapere, se non st imi conveniente di 
assecondare il voto degli agricoltori recla-
mant i una proporzionale rappresentanza nei 
Consigli superior i della Sani tà e delle Zoo-
tecnie. 

« Rampoldi . > 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare gl i 
onorevoli minis t r i del l ' interno e dell 'agricol-
tu ra e commercio, per sapere se in tendano 
r ipresentare sol leci tamente al Par lamento , e 
migl iorato nelle sue disposizioni, il disegno 
di legge inteso a discipl inare la polizia sa-
n i t a r i a del best iame. 

« Rampoldi . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro delle finanze per sapere se, 
tenuto conto anche della special i tà del caso 
e del disagio della popolazione interessata, 
in tende r imet tere a' b imestr i posteriori al 
raccolto l 'esecuzione del ruolo supplet ivo del-
l ' imposta fabbr ica t i del comune di Palmerà, 
r igua rdan te l ' imposta a r re t ra ta di un t r iennio 
pretesa per nuovi accer tamenti di fabbricat i . 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ici per sapere 
come in tenda provvedere alla deficienza dei 
carr i fer roviar i nel la stazione di Trani ove 
le merci r imangono molt i g iorni pr ima di es-
sere avvia te al la loro destinazione. 

« Maresca. » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere 
se, essendo a buon te rmine i lavori della fer-
rovia Avezzano-Balsorano, non creda oppor-
tuno ant ic ipare l ' aper tura della l inea al pub-
blico servizio. 

« Cerri. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro di agricoltura, indus t r ia e 
commercio, sul l ' ingiust if icato r i tardo, frappo-
sto nel Comune di Melilli, alla concessione 
del fondo Mezzomontagna, del quale è già 
esegui to in par te il lavoro di quotizzazione, 

non potutosi compiere deplorevolmente per 
gl i usurp i già constatat i senza che si sia 
preso intorno ad essi alcun provvedimento. 

« Liber t in i Pasquale . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i sugli in-
convenient i e sui danni der ivant i da man-
cata cautela e sorveglianza dei fili e let t r ici 
sulle vie rotabi l i . 

« Pinchi a. » 

< I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro di grazia e giust iz ia sul l ' in-
giustificato sequestro del n. 1 del g iornale 
II Lavoratore di Salerno. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro dell ' in terno sui provvedi-
ment i che ha preso r iguardo al contadino 
che restò gravemente ferito, ed agli al tr i che 
esposero la propr ia vi ta in un conflitto con 
quat t ro bandi t i uno dei qual i r iuscirono ad ar-
restare in terr i tor io di Troina, t enu ta San Cri-
stofaro, nei pr imi del corrente mese. 

« A prile. > 

« I l sottoscritto ehiede di in terrogare il 
minis t ro dell ' interno per sapere se in tenda 
accordare pensione o sussidio a Gaetano Maz-
zaglia, guardia municipale di Agira, licen-
ziato perchè impossibi l i ta to a camminare al-
t r iment i che con le grucce in seguito a frat-
tu ra della gamba cagionata dal l 'a iuto prestato 
ai carabinier i nel l 'ar res tare il la t i tan te Man-
ceri F i l ippo. 

« Apri le . » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare i 
minis t r i della grazia e giust izia e de l l ' in te r ro 
per sapere se in tendano r ipresentare il disegno 
di legge per i provvedimenti contro la delinquenza 
abituale anche in rapporto all'abolizione del domicilio 
coatto. 

« Calissano, Leonardo Bianchi . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole ministro del l ' interno sul contegno il-
legale e violento del l 'autor i tà di pubblica si-
curezza di Tivoli, che impediva al sottoscritto 
di par lare in una pubbl ica r iunione e scio-
gl ieva la r iunione stessa. 

« Costa. » 

Presidente. Queste interrogazioni s a r a n n o 
inscri t te nel l 'ordine del giorno, secondo l ' o r -
dine di presentazione. 
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Sull'ordine de! g iorno. 
Presidente. La Giunta delle elezioni ha pre-

senta to la relazione sulla elezione contestata 
del Collegio di Massa Carrara (proclamato 
Fus:mi). Sarà s tampata e d is t r ibui ta e iscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno di sabato 25 maggio. 

Cottafavi Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Cottafavi. Ho chiesto di par lare per sapere 

quando verrà in discussione (e vorrei che 
avvenisse presto, anche in una seduta mat-
t u t i na per non in ter rompere la discussione 
dei bilanci) il disegno di legge sulle Asso-
ciazioni o Imprese tont inar ie o di r ipar t i -
zione. 

Presidente. Onorevole Cottafavi , domani 
s tabi l i remo l 'ordine del giorno per sabato 
mat t ina , perchè la Camera ha del iberato di 
tenere due sedute ant imer id iane il mercoledì 
e il sabato. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario distato per l'agri-
coltura e commercio. La legge, cui accenna l'ono-
revole Cottafavi , non potrebbe esser posta 
in discussione nel la prossima seduta di sa-
bato; potrei però consentire che fosse in-
scr i t ta nel l 'ordine del giorno per la seduta 
del 12 giugno. 

Cottafavi. Pa rche si prenda una formale 
del iberazione e questa non venisse p iù cam-
biata, non ho nessuna difficoltà. Mi preme 
sopra t tu t to che si sappia che questa legge 
sarà discussa, nel più breve tempo possibile, 
perchè ci sono ta l i maneggi per r i t a rdarne 
l 'approvazione, che r ipugna di cont inuare in 
questo sistema. 

Presidente. Onorevole Cottafavi, El la non 
può lagnars i . . . 

Cottafavi. Non mi lagno cer tamente di Lei, 
onorevole presidente. 

Presidente. Va bene. Dunque l 'onorevole 
minis t ro propone, che la discussione di que-
sto disegno di legge sia s tabi l i ta per la seduta 
an t imer id iana del 12 giugno. Se non vi sono 
obiezioni, cosi r imar rà deciso. 

La seduta t e rmina alle ore 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. In terrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

dei depu ta t i Tura t i e Majno per la r i fo rma 
degl i ar t icoli 207 e 398 del Codice penale. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
dei deputa t i Agnini , Tura t i ed a l t r i sul lavoro 
delle donne e dei fanciul l i . 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Stato di previs ione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. (129) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' is t ruzione pubblica per l 'esercizio 
finanziano 1901-902. (126) 

6. Aggregazione dei comuni di Solarussa, 
Zerfa l iù e Siamaggiore alla p re tu ra di Ori-
stano. (235) 

7. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli dere l i t t i dei con-
dannat i , della pia Casa di Pa t rona to pei mi-
norenni e della p ia Casa di r i fug io per le 
minorenni corrigende di S. Fel ice a Ema. (94). 

8. Modificazioni al la legge sugli s t ipendi 
ed assegni fissi per il R. Eserci to. (85) 

9. Sulle associazioni o imprese tont ina-
r ie o di r ipar t iz ione. (164) 

10. Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

11. Revisione generale del reddi to dei fab-
bricat i e modificazioni alla legge della rela-
t iva imposta. (192) 

12. Provvediment i economici e finanziari. 
(219-223). 

13. Pareggiamento della Univers i tà di Ma-
cerata alle Univers i tà indicate nell 'art icolo 2 
let tera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

14. Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Banzi (Genzano di Basil icata) . 
( 1 9 6 ) 

15. Consorzi di difesa contro la grandine . 
(213) 

16. Convenzione s t ipulata il 16 maggio 
1900 con la Cassa di r isparmio di Bologna 
per l ' ibt i tazione ed il mantenimento di una 
Scuola agrar ia presso la Ragia Univers i tà di 
Bologna. (248) 

17. Modificazione delle disposizioni vi-
gent i per la temporanea importazione dei ve-
locipedi. (245) 

18. Classificazione del porto di Vil la San 
Giovanni in l a categoria ed autorizzazione 
di spesa per opere por tual i e ferroviar ie . 
(261) 

19. Disposizioni per la concessione delle 
rafferme ai mi l i ta r i del Corpo Real i Equi -
paggi . (259) 

P R O F . A V V . L U I G I R A VANI 

Direttore dell'ufficio di revisione. 
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